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MENTRE L4 MAGGIORANZA TACE PER CELARE LA CAPITOLAZIONE 


UNA PERDITA IRREPARABILE PER L’ARTE MONDIALE 


battaglia 


Camera £’ moitO Tosca 


giusto cousa 






vuole sperimentare la validità del centrismo sulla pelle dei contadini^, afferma Cullo - CU 
interventi di Bordini e Barbieri: la mezzadria toscana e Varretratezza delVanricoltiira italiana 


Il grande direttore d’orchestra, colpito da apoplessia durante il sonno, è 
deceduto ieri alle ore 15 nella sua casa di Riverdale vicino a New York 


L’trir^io del dihattìtu juir- 
hnuentiirc sui putti uciruri 
«t'rebl>L‘ rcrfjnienti* inerifn- 
to liti pubblico più iiiiuie- 
roso di tiucllo che possutin 
enuteuere le tribune di 
Montecitorio: certo cose, iii- 
futti. ini tu pcrid di vederle 
eoi propri occhi, e non sol~ 
tuiito di tcfif/erle sul (iior- 
tnde. 

.\onostuute In obicttiva e 
incontestutu importanza del¬ 
la legge sottoposta nll’esa- 
nte della Camera, i banchi 
della maggioranza erano 
vuoti: deinoeristiaui e so- 
vialdcìtioeratici intendevano 
tvstimonìare eoa la loro as¬ 
senza il loro totale disinte¬ 
resse Iter la materia del di¬ 
battito? Xoii crediamo che 
di (inesto si tratti perche 
.siamo sicuri che se c quan¬ 
do si trattasse, come si 
t'cntila. di servirsi del peso 
dri voti per rinviare J/lti'- 
riormente iiucsta legge, de- 
tnocristiani e socialdmno- 
cratici sarebbero presenti 
massiceiamente. Si tratta, 
ftvidentemeiite, di altro: si 
mole, creando il moto nel- 


izzaaria toscana e l arretratezza (leu aiirtcolfura tlaltaaa .\ì:u \ouk. ii 5 . — Aruuo 

___ ToMMiiini f ini)iti>. Il j^idiulo 

inaostro m o spi-iiio Icnta- 

T a a I ' {iiubta i-ausa •* (m-n pilijintuii' lu'l siniiin. Imo f^uniii 

JIJd Sd^^QUlOi pormaiK'nti'. ihiiu|iii'> (‘iitraSn sono, il p.u'UH'o (lolla t'i- 

--— - ---- in fun/iono solo ipiaiulo il^inia l•llU'^,l caUolua di Ui- 

,, , I l 1 . . 1 ■ padroni' vuolt' .dlontanau' loidali'. il .'-oldioi t;i' di .\t'\\ 

11 i iSL'«ni, di li'i^.m' sin c documontato pordio nn i-ontadmo p.i- \ o.k dove vivi-va 7 l maestro, 

contratti agrari e viMnit.i li- proprietario di torre im.-^sa M-aden/e eli aveva somministrato là 

nalmente ieri ni disciissiu- dare la disdetta al me/.m- ,, , ... 






ne alla Camera. !” ipiesta dio, al colono. alTaffil- 
iina legge tra le più impe- tiiario. 


Ma anello ipn la legg.i*. at-.l'slii'ma im/ioiu'. 
fraveiso mia casi.stu.i liti.il Inloino al .mìo letto, nell.i 


l'anìn, svalutare la diseiis- da Carini a Menoiiiso a 


meatiK : jm “‘V, o la imuaim coni- * in.sunieieiite capacita lavo- alle 0. eoi ns|)ondenti alle 15 

y^'^ore rispettivamente dopo ec,- .taliane. la figlia Wally. en- 

b.ittaglie 15 anni. 12 anni c 18 anni. La legge in discn.^sione san- tiaiulo ni'll.i camera del pa- 
^ movimenti ani- .^.a, attraveiso altre norme, tàsoe anche altri priiicipii.ldie. lo li.i tiovato molto 
piissimi nelle campagne. Il oneste .scadcii/e non liaiiiio .jK-mii dei cpiali positivi, m» icompostamcnle ili-ti'so sol 

ninirfW nodale della legge e \ alme per tutti i conliatti ni elu' iiatnralmonte vengonoI l.-tto dg-'i ei.i il eomple.imio 

tinello della giusta causa im-so e perciò a paitire da tutti cancellati e ivm prati- W.illv" cd il i>ia.'..lio pmi- 
permanente: cioè della iie- imalclie anno, infomlatn di inopei.niti .lall af- .;iv i di’ p u tee o ue all i te- 

’**®'^*^®** ce.ssità che VI sin sempre un iiisdette si abbatterà sulle f„.ssamento della enista cali- .t-, 'l’i , ,'iic i mi inesà s i¬ 
li r.iiiipaKin. rausto Oiilln motivo estiemameiite seno campagne. Comiimpie. la^a permanente. t ebbe di vomito bisnonno’, iù'i 

—-— -- 11 primo oratole a preii- f.ilte.sa nascila di nn tìglio 

^ m m m m dorè la parola, leii. e stato liella nipote Manuela ,\i i|ua- 

IO.000 braccianti scioperano i' rSuP'uh!,;: .. 

(libile distacco ebe ve seni- volta chiesto del smi giovane 
-— M M - -_ — — -?-— ?- 2 — M --- — pie stato tra la classe diri- amico tondo Cantelli, che 

oM oìf iMMcf et ett m ett o 

__5_______ j iiia-s.so roiiiadiiu*. lo loro hi!(‘ t*ni(i/iiuK* *1 

|aspiia/ioiii I. si;;tnliiMti'cj il nov'etnbri' In ipii'lla nol- 
I 3 iecimila b 1 a c c i a 11 1 i coordinare le iniziative m ' rato deirAssociav.ionc dei elle anvoia oggi <gnio »la at- {binlo Cantelli mori iiel- 

igrieoli della provincni di eorso o lo manifestazioni i Contadini del Mezzogiorno tnare i p(>stiilati sciali d<‘lji;, tei libile sciagm i veiilica- 

Palermo Iiaiino pieso par- che avranno luogo nei d'Italia. messaggio presiden/iale e la ta.si airaeiopoi to di (ìrly. 

le in molti centri agricoli pro.ssimi giorni. N'el bidognesc as.scmblee. esigenza, in ipiesto me.ssa in dcive l'aeii-o che d.i Milano 

ila Carini a Menoiiiso a A tiil propo.silo partico- coitoi. comizi si sono avuti rilievo, che» le masse lavo- j,, portava a New \otk ine- 

Piana degli Allianesi a lare rilievo as.snmono quel- in numerosi importanti latrici divengano p.nte ni~ ^-ippo dopo il dccidlo. 

Miopcrì e niatiifista/.ioni le promo.s.se dalle locali or- centri. A Baricella. al ter- tegrante del pae-e Uopi» j fjimiii.m gli avevano te- 

[ler riveiulicare soprattutto ganizzazioni braeeiantili e mine di un affollato comi- aver ricordato il complicato unta na.scosta la tragna noti- 

lavoro c assistenza. La lot- contadine in Pugliti e nella zio oltre 400 persone bau- e straordinario iter parla- pj,,. j,,„, ;ijiecargli dolo- 

la. culminerà nella provili- zona irrigua della Valpa- do formato un corteo che mentale di questa legge, !*^‘lie. Toscaiiim non pi»teva pili 

zia con lo sciopero genera- dalia. i' sfilato per le vie del •''Ue av ventitic c le sue di- j gjin'iiali ila qn.delie 

le (lei braccianti indetto A Ccrignola oltre 200 paese- Ln drappello di ca- .''avventilie, c dono d'oi t«>nipo, e la sua iiifi'imità 

per il 28 p.v. braccianti hanno efTettuato rabinieri ha tentato di im- • ic iiamato alla ini'inoiM di |., piiUo^j, bugia dei 

Oggi intanto avrà luogo degli scioperi a rovescio jicdire la manifestazione ^Vi * • lavorevole amici). La sera 


f0.000 braccianti scioperano 
nella provincia di Palermo 


diecimila b i a c c i a ii t i 
agricoli della provmeni di 
Palermo liaiino pieso par¬ 
te 111 molti centri agricoli 


sione stessa, farla arrenile Piana degli Albanesi a 
in lina atmosfera rarefatta, scioperi (' manifi'Sta/.ioiii 
per poter magari poi tro- Pvr rivendicare soprattutto 
vare in questa una qiiisti- hivoro c assistenza. La lot- 

ficazinne al ria rio. i\Ì« ieri ctiim mera nella provni- 
. . . . .. , ... eia con lo sciopero geiicra- 

.sr c visto di pin: a mnmen- 1'.,,^^ *’i,Hietto 

to in citi, dopo tl discorso j| 23 p.v. 

di un oratore comunista, si Oggi intanto avrà luogo 
(• ce.rcato, come è consiie- nella Capitale un incon- 
tudine . parlamentare, un *ru tra le . organiz.zazio- 

oratore democristiano che ni sindacali aderenti all. 

esponesse le tesi del go- Confederterra ed all’Alle 
...... anza nazionale dei con 


pro.ssimi giorni. 

A tal proposito partico¬ 
lare rilievo as.snmono quel¬ 
le promo.sse dalle locali or¬ 
ganizzazioni bracciantili e 
contadine in Puglia e nella 
zona irrigua della Vaipa¬ 
dana. 

A Cerignola oltre 200 
braccianti hanno efTettuato 
dogli scioperi a rovescio 
sulle terre del conte Pn- 
voncclli e del consorzio 


verno, non cera nessuno 
disposto o pronto a parla- 


ni sindacali aderenti alla stradale ottenendo la pic- 
Confederterra ed all’Alle- na occupazione c l'assun- 
anza nazionale dei con- zione con regolare foglio 
tadini. Scopo della riunio- di ingaggio. Continuano 





tadini. Scopo della riunio¬ 
ne è quello di esaminare la 


re dai bnncln delta maggio- situazione nelio campn.gne 
Tanza. E alla fine si è tro- in riferimento alla lotta per 


frattanto in Prefettura le 
tratt.ntive per lo sfratto in- 


.Seslo Imolc.se e Pianoro. rhe Piinprovviso e sba- 


lavevn detto di vi>lerio vicino 


IH aveva «cominciato a 1110- 


in riferimento alla lotta per limato dal conte Pav'oneelli 
la riforma dei patti agrari a lOC» mezzadri. 


11 giorno 19 si riunirà a 
Napoli il Consiglio Gone- 


vato un dcpnmio </ind.Mn.st nioim i ciei pani agraii a . .0 loc.-i-uio.. 00 -.u.,;. .. ....u- 

. , e per la difesa della giii.^ta 11 giorno 19 si riunirà a re della giusta causa per¬ 

ii (jinilo. ncoiio-sceiido coli cau.sa permanente c di Napoli il Consiglio Gene- maiieiito. 

stesSii di non esser pronto, ______ 

ha detto qualcosa sul prò- ~~ ~ 

blemn dei patti aqrari no- H * B * * fl 

della cri- 1 M nAB* || |*||lVlO U 

stiami. f” avvenuto cosi ■ ■■ ■ ■■■ W ■ 

clic, su quattro oratori in- 

tervennti tre - fossero BB ® B B 

r"!z:LT'; Colloc|uio tra Solwyn L 

(jiifdi hanno esposto argo- ________ 

mentazionì solide, docn- • j 1 • • . i - c . d ' • J- 

mcntate e convincenti a fa- OTTivo a Liamptno del ministro britannico — òaragat e racciardt accettano 

vare di una riforma demo- fogni alle Partecipazioni statali — Morgan Philips al congresso del P.S.I. 

erotica dei patti agrari che __ 

saivagnardi inaaiizitutto il 

principio della giusta causa -Mie 16 di ieri il niini.-Iro de- il.ili.iiui li.iiitm fallo di* hi.na/.io- eliiln-rr.i H’ilreldic or., «••ni I.1- 

pcrmancnte. ! discorsi deoli l.ril.-nni*.. .<eb*yn ni di rirroMan/.a. v ore nn.i arie, i,..oi..ne ilalian.. 

' . . ' e a t.ianipiiia. Tlarlcfio ri f c^iniiM.iniiCo del ;iU eirnCn.ifr ronirren/a dell i 

oratori eoninniSii bailiio di- .irr'ini|t.i?ii:itn da funzionari *l*'l (alio rlie I.1 rri-i «b-I povi-rno « l.ivtda roUinda • sulla peslioiie 

mostrato come i disegni del- Forcizii Olfire. ed :i*roll<i *l.il inpl«'-e sia St.n.'i ri'*dl.i « r«in una *IeI Canale, .''«•rondo nn giornale 

In niaqoiorflllCrt sono lOlnfi niini-tr*i Martin*». dall'ainlia- rj|ii*lità *lie può *I*-tare invi*li.i virino al poverin», il initii-lro 

ni falìimcnlo j-rialore incle-,. a noma Clarke, nel nn-tro pae-e • : (ra^e rlic l«a lirilanniro r<»nt*T* ld»*' «li a“irn 

’ ■ Ida varie aiitorilà. da nn pirrhrl- un «apore di fViffr. *lala la in- rar-i l'appoppin iialian*» nnrlif 

£’ bene clic queste co.se 

lì'onnre cleIPnernli.'iiitim. Ai I *lalMlÌtÌÌ ilelIa lM»-Ì7Ìoilf* <li | rlllla nilr^liorif» ili C.ìpro, in COfl* 


Lrespcllano oltre i 50 la- popolare, dalle ACLf. * a\e\a u- ripreso. I medici non spora- WT £•• 1 1 • 

voratori doll.i terra hanno (|;,i .socialdemocratici (ieri vano però in ima .sua coni- | 11*1 Iiarill'Q IflITfTflIinO |*|fl 

manife.stato per le strade, sui loro b.anchi non c’era y* pietà guarigione. Ullt* Mcl 

Comizi si .sono temiti a nes.siino!). GiilJo ha rileva- ‘ ,.i ù«J»ndo j„ ,callà. Arturo To.scani- ^ C 7 C 7 

Sesto Imole.se e Pianoro, to che riinprovviso e sba- :»veya netto ni viUerio vicino „j ;,veva « cominciato a ino- ~ 

•\ Crevalcorc il consiglio lorditivo voltafaccia di qiie- *' mai/o. giorno m tire > iiiiamio dovette abl);iii- rii li.lSSt ìiO .Vfffy.t 

éonn n-dèT, v.» -Ilo »trii,,pi si pii*', for.se spie- on aviebbc compiuto , n*>- j, ,,i,.,.„„re- 

* r gaio meglio se si riconla *‘h*‘ '•n'tanni. 1. nidnni.nii lo- q^lla sua famosa orche.stra .... 

gioran/a un o.il.g. a lavo- ,,(.11., piimavi'ia del 19.55 il 'Ciinnii era stalo colpito «la sinfonica. Ecco, s'e compiuto l'eveiitolre di descrivere le ragioni 

re della giusta causa per- _ ' mia pi ima foima di leggeia \^.| "195^, aveva dirett*» ^•'gretamente parentato. e «n’I/ri sua grandezza e i ca- 

maiieiito. (riiininn.-* in 8. p.ii:. 8 **»i.> iparalisi celebrale, ma si eia .Sc.ila di .Milano il Val- ‘ }>ossibilila quasi sii^iulteri speeilìri tieda sua 

_ _ _ _ slalj, e ipiclla fu la .sua ulti- l{"fiO‘'a di non credere, ne!-aule. ,\é sarà facile uirb: pia 


C ma appai izìone in pubblico. ^ ossnrda persuasone che, tardi, a mente riposata, 

■ ■■ ■ ■■ ■in Italia 11 ’> iprile dello “ hiiigo avesse a da-spiando purtroppo ri ricordo 

iB B*>BB'B1IBB#% rare quetl,, miracoto.i,, pn,-i,l,irel/imero fatto iaterprc- 

■ Il BllBlflV Ud DQWI UUBQbI piuvaiulo alla f'(/rm>(/ie //(di c.iac.-.s.sn (die l.-npi «/Iimiin. 

“ ■ ■■■ w ■ M ■ m ij. York i «Maestri l>er iia caso eerezto-hi.,„j„,, solo parzialmente 

_ cantori» Toscniini abbin- ■'^'ùdia del unvun-\soccorso dalle pur mirabili 

Colloquio tra Selwyn Lloyd e Gronchi igfilgp Ì|||I||sSS|fÌS 

_ ^ _ 1 ^_ — _ Il 4 .„,,il- sili o.T rulli [''-opiroso. e gin da\r.s:geiize teeniebe dima per- 

I .ipiiii. ..Ili pii • >dl)- tempo le sue saltimne *//i- tetta rinresa. 
podio per din- pnrizinni sul podio avevano , f 

gere i «Maestri cantori ». pr,..-:,» Mn cnr/i/f.-r,- di e.-.o- /'\f''<f'-P'^'’P'-''>tnqiie- 
Poi, alla Ime «Iella superb.i ri,„„difn (((/((inin/.-iaiiio '''.'’y"’''''''V',-" 

e.sceiizioiie. iepo.se la bae- più nidla alla sùà (,r(imlezza'''>‘ deu- 

chetta sul leggio, ahb.andono irinterprete (ma. in'mmeno.i , * "PPormu mente la 


Varrìvo a Ciampino del ministro britannico — Saragat e Pacciardi accettano 
fogni alle Partecipazioni statali — Morgan Philips al congresso del P.S.I. 

•Mie 16 «li i*TÌ il niini.-Ir«» de-1 il.ili.in*» li.iiinn fallo «li* hi.na/.io-( cliiln-rr.i v«’ilr*'ldic nr.i «-«(ii f.i- 






I;i s;iln dcHa C’ar/irrnr lud ri- i/,„| smlfinn/n rnut nthit 


'i fì(ilis<i(irtu. fua tutto *'nwrriat‘i 


al falìimcnlo 'rialore incir-,» a Honia Clarke, nrl no-tro p.ir-e • : (ra^r rlic ha lirilaniuro runtrrrhlu- dì a^‘iru 

J, t f da varie aiiiorilj, da un pirrhel- un «apore di dala la in- rar-i rappofi^in italiano nnrlie 

E bene che queste cose d’onore deirneroiiaiiliea. Ai «lahilitii ilella |io-Ì7Ìone di Hel- «ulla gnr^lionf^ ili Càipro, in con¬ 
ciano pOrfafe a couoscenza niirrofoni della radio c della le- ''>n I.lo\d nel nuovo ^ahiuetto fra-io ron il pj^^o rerenlrnicnlc 


dei contadini italiani. 


l|e\i*ìonr, i niini-lri inde* 


U.Mj 1 .■•AIITITO 

Nominali i responsabili 

delle Comiiiissioni di lavoro 

e i direttori dei giornali 

NcIIj «Ila riunione dì ieri m.-iliin.-i il Comitato renlrale 
del Partito romuniì-ta italiano ha |»rorc«luto alla dejigna- 
zione dei re‘ponr-ahili «Ielle Conimi.«?ioni di lavoro e dei 
direttori degli organi di «lampa del Partito. 

^ono «tali designati: 

Commissione per il Lavoro dì massa: Luigi Longo; 
Commissione di organizzazione; Giorgio .Amendola; 
Attività parlamentare: Giancarlo Pajetta; 

Commissione propaganda; Pietro Ingrao; 

Ufficio di Segreteria: Enrico Bonazzi e Paolo Bufalini; 
Commissione agraria: Arturo Colombi: 

Commissione per gli Enti locali: Umberto Terracini; 
Commissione femminile: Valeria I^nazzola è incari¬ 
cata di assicurare temporaneamente la continuità 
del lavoro con il controllo di Enrico Bonazzi; 
Commissione per l’attività culturale: Mario Alicata; 
Sezione esteri: Vclui Spano; 

Attività editoriali (giornali, periodici, libri): Pietro 
Secchia; 

Commissione di amministrazione: Giulio Turchi; 
Commissione economica; Bruzio Manzocchi: 
Commissione per le scuole dì partito: Ale.ssandro Natta; 
Commissione meridionale: Giorgio Napolitano; 
Commissione ex combattenti: Roberto Vatteroni. 

Sono flati nominati dirrllori delle • edizioni delPUnilà: 
Unità di Roma: .Alfredo Reichlin; 

Unità di Milano: Davàde I^ajolo; 

Unità di Torino: Luciano Barca: 

Unità di Genova: Gelasio Adarncili. 

Direllore di • Rina-rila » è ft.Uo nominato il compagno 
Palmiro Togliatti. 

Il «Quaderno deir.Vuivi-t-i » «arà puhblirato «««Ilo l.i 
direzione deirnfiirio di f«'greteri.i. 

I.’I'iitBlo Cram*ri «ara diretto da un gruppo «li emi¬ 
nenti tludiosi romnni'ti, «otto Li re^ponfabilità de! 
prof. Ranarrio Rianrhi Randinrlli. 


e inglc-e. Il mini-tro liritanniro | ronipiiilo pre«io Segni djlPam- 
b.i rinsraziato Martino « per | ba-eiatorc grer«i. 
r.ipp«»zsio e la «inii>.ili.» «lini*»-) Cirra I.i «jiie-lioiie «l'd nierra 
'irata «lai courno italiani» ver- l‘> r*>niHnr europeo, il governo 
‘o |.i (iran lirelagna ru'Il.i «lif- ilali.mo iion fa nii-lero del -ilo 
firile «iliiazionr «ledi iillimi de-iilerìo «li veilrrvi a‘*orial.r, 
me.-i », ed ha aggiunto: • Qiie. almeno parzi.iliiienle, la (ir.in 
«la mia tifila ri «Lira ore.i-ìone Bretagna, atlraver«o la rrrazio- 
di «li*ciilere anrlie i prolilemi ne «Iella « zona «li libero «rani- 
«Iella rooperazione europea. t»io«: e riè «etdiene *ia nol<i 
Qual'ia«i opinione «i po-*a ave- che eninlizìone inglete per qiie- 
re cifra i vari appetti «lei re- -la a-foriazione è una rirìil.i 
reni! avveninienli. una lezione, protezione della propria proilu- 
-e ne l>nò trarre. e«l è che «lol»- I /ione agri.-ola. rio che limile- 
I bi.imo niantrnerci pii'i unii» in > reLbe «pirllr pro'prtlive «li mag- 
I Europa ». j glori esportazioni per la no-tra 

Per quanto generirhe. que-lc agricoltura rbe è uno dei pochi 
dichiarazioni già intlirano i le- rompen»! rhe il mercato comu- 
mi che - non efistcndo proble- europeo potrebbe afticorar- 
(ini «p^fififi pendenti trj i dnr cambio di molti e seri I-Fojd accoita da Martino a Clampfno 

i pae«i — saranno ngzetto ileij”^'*”*- --——--—- 

, rnlloqni anglo-italiani: me«!io j -'fa naturalmente, oltre a que- il romp.icno Nrnni nel corso del | P.irl.imento è *t.ilo finora 
oriente e mercato romnne enro-j'lr a-petti, «ono in ballo q«ic- quale il «earet.iri*» «lr| Ih*! i alPo^ruro. 
peo, anrhe nei loro reeiprori !‘Coni piu generali di orienta- avreblie ron{erni.it«> l'orienl.i-j In eoli» omitan/.i r«»n 
: ne*'i. Marnane, come è not«». ri i mento [»oliiiro: è evidente, in- mento «oeiali'l.i ««•'lanzialmente j «?e| «lilialiito all.i tiame 


volente -Silenzio ih'lI’iilfolLi- mamentej: pure un molo '' 1-'" o nurtriite 
lissiino uditori*», e non ri- immenso è ,niello che -o fo " ■ 

rompurve pni. mentie a lun- nel mondo ilell'arte. idla no- • "’^^'y'Pdoìitii di ro..ranint. 
go gli iippliiiisi «lei inibblìeo tizia dellti sua sromparsu i' y' •''fùio'a in proi-erhuii; 
scnisri.Troilo in un s.'ililto di Toseaniiii era ima delle tìgn-]^,''jarc’nno. col- 
omaggio al grande maestm. re Icintemlune del iio.vtro ''vqie^to.ì !a mv.m ■ 

- temp,;.\-ome F.in.slein. romei’''’’ 

Il c,dogli, di Gronchi 

Il Presiilcnte «tetta Kcpitli- tc d'eiiergni vitale era. ,fj! dm. astratti—<i ir.opistica di 
blira Giovanni Gronchi ha In- qu,'.H,> .vi-rolo. il simbolo"'*' sogimtore «b nr-rnqp: ir- 
vialo il s«-siienle telegramma .sfossi» flelli musica, la ir ' '‘‘dPdmgib’l!. Vcni-n seni- 


^ A"'- • 


vf fjyt 


infatirahile e riroiiolihero nel orli — niusira, pittura. pii('-.''eo eorift'.'jfo. c le rug te dei- 
suo ger,i«> Il genio «Iella nostra sia. ccc. — ma resta il fatto'^'^ fronte cernilruta «: spui- 
cenle rhe nelfarle eonie nella f/jj, specifica della musica c aarauo, /\icch'o s\l’imi-naee. 

srlenza e nrll.i riitliira ha «tir- j„ rirccs.sitn ddrc.secu'ionc ì^' ^os,,. i mndi si facercii , 

er%V'I volte dei ternp:. quoncfVffro'-.. eufor ri 

terza e «Il rivilla II mio peli- y-r afTaceiarotio sul-'tir<;e-ii nUora tl r -'rcf.» < 

sier«» rrvrrrnlr si assoria ari- " ' m n . i iijnu i oirono sui . »• , . 

che per iiiil«i II p«>pnlo Italia- terra. In musica era ot’j'' 

no al \.*slr.» cordoglio e al »(i tempo creazione c ar.i.c.rc in .♦ce’?'’. 

rimpianto «li lutti. GIOV.XNNI Zinne: fu solo con le rorn- non ridi'.'teva p t 
GIU»\rill •- plicazioni della civiltà clic i prore, ri d:<eo p tremi essere 

—-- compiti del compositore r'dne.-iso in comnierci-t Vn tr,i- 

Le condoglianie del PCI j (/eli’csccKlorc si divisero. Eià’'ar< o preciso, eh era chia- 

.sebbene ol compositore .<i r-^ùmn fin dal pnnc’P'o al 
Appena Informato «Iella attribuisca un rango più eie- ■‘^vo nu.~to art’.st-co. .'-r, sTat-- 

- scomparsa del grande n retto- ^ „e.'or,ii ''(UiJnien:.' ragahmt t 

Irniilo re. il rompagno Togliatti ha „„ ... » r r » , , 

.Inviato il seguente telegramma !" artista as.-oln- fn fondo la grandezza di 


» « » a - t‘ 1 ' . Il ^ - I • . ..... fnlla r^mirlia Tnc^-anini RI faTTimir CPCUt^ìre, JìUrC, O t (>'( CtinjT \*t: rn tì'ir COSC * 

prò, anrhr nn loro rrnprori pili ^rnrrali di orirnla- nvrrhlir ronfrrm.ìlo lorirnl.i-j In « uni r»mil jn/,i ron 1 inizio i *"***”'•*■ * loscanini Ki- n-’ncorr? i? ««t f r » r ^ ‘ i 

. . ^ . * . 1 l a' ' -1 - • -1 - • I » . . Il ■ irrdalr (New Anrk): pon^am Ot’ni', tl nf^Arr»> fr? 72 - r v%^r io n’n 

- nr*-i. Mamanr, romr c noto, ri ffoliiico. c e^id^ntr, in- mrnlo ponali-l.^ *>o-|an7i3lmrnlr ffe| dilialtilo ali.i f..inirr.i ‘in ?io ^ìinnìinté^ n t; m ^ 

. ’ ,, . I u u . ^ * . «^-omunl^ll liaiiani «esprimo- jh> non nn sonniiciin n if7*ri.»ì c CT’cno 

.«ara nn primo colloquio ron j che anche questo . nlan- f.ivorercle ai progetti di eoope-i ,,.,„i .agrari, vi e «i.,ta ieri una „„ i„ro profondo cordoglio per (/ere per simbolo della mu-timdi gued’ traguardi e-el’a 

, Martino a r.»l4Z/o Chigi, p.u «111 . europ«-o ha «igniricali e razione atomic.i europea, h.ille eon-iillazione Ir.i begni. Rumor, la perdita dell'insigne Maestro, .sica un Uomo che npjxirre-! tVrr.V r.i’ori''* e n C’/' oueàr» 

; tardi un rolloquio al \iminale prospettive del tutto diverse, .1 qneHioni del mercato romnne e - onore e vanto drlParte Ila-„^i-q alla categoria degli'traauardi furono sempre 

I fon ^egni, a mezzozìomo una seconda che lo si consideri in dell euratom, come e nolo, il (conilnua In 8. pag. 5 . col.) liana - Paimiro Togliatti». esecutori -,r; n. ». , , 

• . 1 ev - • i - r a: -1»,_ \ ragg■!'uit. t t r u. prima parie 


colazione al Quirinale, e infine funzione di «leirrminali inleres- _ , _ 

vari pranzi e ulteriori colloqui di potenza e r(/loniaIì inglesi ~ ” 

fino alEudienza di sabato con e francesi, o" di interessi ege- W TT W rW^ 1\.! È ^ 9 WWW 

f’io Xfl (è ormai lr.idizione che monici tedeschi; . oppure nel M M . M È m m t m j m . M . m È W m m~m M U m 

ogni Iratl-itiva diplomatica a quadro di nn as-oggeiiamcnlo ^ *■ ^ -« ’ V-e .m 

Roma alibia un seguito, non me-> all e-pan-ionismo americano in _____ 

no politico, in Vaticano*. f 7 pre- funzione atlantica e anti-ovieti- 

rumibile che nna con-iiltazione ca; o infine nel qiia«lro di nna Ministeri rt'Jn'.iVviV-an cpU, 

che Gronchi ha avuto in serata politica europea realmente au- ^ MonS-.^rV vUUm.i l.i s.gno 

al Qnirinale con ^egnl, -aragai lonoma. basata anrhe «n nnovi «-'tt-.-c-rrtar:., d’a, « i'n«*-n.-er.^ I.i «u 

c Martiri*», sia in rapporto ai rapporti nei confronti degli afro- USA niuyr^Z« l*lerb.i^i^-' 

colloqui con 5 elv«-yn f.lovd. a«iatiri rome anrhe nel campo Quefa e ur..j jolusione che „rnpri\i ièri il Tempo imi 

Circa la qneqione medio-orien- socialista. dovrebbe mere adottata anche nuava che lT:nit.\ pubMir.i «oI- 

.,1_f.:___II. I*,. a.; \f:. dn noi; il no«tro .Minitlcro «lett i notizie d( carattere jettatono 


Ministeri 

Urta Tìotcta da f.ov Anpcle*: 
~ I-'attore K'-bcrt Mon:Kf»ir.«Ty 
f'-'tt^regrrtar;.. r.;.-', r,I,« r « ««.« 


Càirca 12 nn^'liDfìc tntdiD-orif’n- forialiil** , . «• <7 car i v.nit.T piior 

t # Il -i- 1* 4^ • t* Ji • %t- fìot^ li Tio'lro iTiitfcro ci^II'X nofizi^r fff Ji 

I lalr f afnrana r qnrilj fprrifira In nnovo ConMtlio dei Mi- Manna Io rir< n^firhiamo prr Signor :'.cllerbifch. 

del canale di Snez, è noto che nÌ*lri ri*lreilo ha portato ieri a Loren: non di .^oic pnie nixci. 

, i governanti italiani — già lo termine l’es-ime «ielle questioni «ou fatte le nari U giorno 

'V' ■^“ 9 “'’* -b mio pubblico migliore e 


..- .. . ' esecutori. 1 ragaivalt. Per la prim.a parte 

- .. ■■ ' = ■ — - — — - C«? in questa scelta una .sj tratta di una grandezza 

oscura ma sicura tnUiizi-'me proprio sveciicamente arti- 
\ l\'l W 7 ^ W W 9 d^é^W~^WWWd^ diquellaclieèla nat'irapro-'stica. e la sua illu.strazione 
* / \ U'j M j m j m w \ 1 m~W M W m fonda della musica e la sua richrcdcrehhc ug enarra at- 

csscnzialc spcci bcità. ind'ci- tent-i delle luti’rprcfu- 

- dilata nel jalto son-iro: To- zion: c da criteri a cui fti- 

chi r«'5.i rel«hre. pct mondo. pre verissimo «juesto: rlie il ^^dilini ^ipartLflCl a uila spi. ■ rori'» ispira.C h, O non voler 

(i.iir.ivv>'ien.«m«-i't<> ‘«lei «jii.-ile pubblico non solo piu c.«ro al ot (Jrfeo, ni .-iriufi*’. «i: rniit’rr tu-! r?.'c*)i<'> drll’npo!''*- 

sarebbe viUima i,i signo- mio non induntr. cuore di vec- Tubalcoin, di qijouli TKimitH aia potrebbe anche oho 

«i;...nrone'Tà‘c[;:"^;Ur^ cà: ct^ te mìMogie dd rari po- in ' ipialchc rarissimo caso 

niugi Z« iierb.ir)i - e affinità spirituale, me lo dà l’p” ocrrc(fif(inc» del mento accada magari di dts.sentire 

f proprio ieri il Tempo imi- veramente il mio Partito. Sic- d’ovcrc per primi fatto can- da quei criten: sebbene per 


,gio di rinean e di F.iure — «i j calo comune. Il trattato per reti- Granai j reporotn i a Honia qu. ll.» che mi d.) il Parti!*», i 
I-l.mno mostrando sensibilissimi | ralom sarà discusso nei prossi- per l'crriro del nuovo iimbn- P.N M In gem'r.de si «lice qua 


[c.i «ilo chè cr^i pochissima * la p.irola fqrc mctolli, t-ibrdro c iriio Ki più. si trarrebbe da que- 

tiilorio’ ml.i che lo metto a disposizio- __• j.- ■ ; ' . ' j- 

preinit- ne su.i. in confronto aii.i eon- condri gusci di testuggini «*;■?.(» «'.^itm*' una prodigiosa 

tropartita eh--' il PSM mi d.» tronchi d'albc^o ruoti. T‘> lii rllTini.'Tiiir; m* enti» 

con la rap.icità intoiiettu.iic sennini era l'ultimo di «*:it’.^?t r)i,’ e storiche su! sioniticato 

:iiore e ^au^^ w'' 

rti!o, il finche in di politica QBoli Si Ctlthrij ì (2 ^. 7 f.;r /7 Or-i 77^4 . *<7 l:»»***' 7 * 4 .T .'■d- 


estera ch'è naturalmente la piu oiastica deila musica 
_ . . _ . . . _ -_*_ •_ _ _ 


rt’bbi’ h’i lungo c tiiff:i-:;i' d;- 


alla tutela degli interessi colo- mi giorni. Secondo alcune no- ' 17 ’^•" ardua-, Roberto C*infalupo, «fai .\on è certo in questo mr>-j>r<ir»i «/,. .^pi’i'.'at't.-cfì: «’ ci si 

niali e di potenza inglesi e frati- tizie, vi h stalo nn incontro tra .^nòri ^ da^to* Li- ^-ttes dozzo,'y'ta N'utt'o n'^poco Corriere della Nazione. rn«'nf«i dì Gf7(7nno.<r(i Od.^fernn- (bvMtrtdit con timore se esi- 

cesi, per mi si dice che ITi»- Martino, Badinì Confalonieri e mesa camera dei rosoni bi.in- di vero che cl sia, resta sem- ASMODEO none che Sta possibile tonfa-Ista a! ttuindo l’iiOTno che, CS- 
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L’ UNITA* 


5emIo vissuto accanto al 
maestro, avendone seguito 


l’opera il più costantemente 
possibile e avendone raccol¬ 
to le dirette testimonianze, 
questo discorso sia in gra¬ 
do, un giorno o l’altro, di 
fare. 

Ma l’alfro aspetto della 
sua grandezza, quello del¬ 
l'apparente incontentabilità, 
e che si potrebbe invece più 
esattamente definire come 
il perseguimento implacabile 
della perfezione, è di natu¬ 
ra non soltanto artistica, ma 
anche morale, e per questo 
è più facilmente percepibile, 
anche dalla gente che non 
è del mestiere, ed è questo 
aspetto che ha conferito al¬ 
la figura di Toscanini la sua 
atircola leggendaria. La sua 
esigente grandezza artistica 
è stata una lezione costante 
d'onestà e di coscienza non 
solo per tutti i grandi e pic¬ 
coli lavoratori musicali (e 
non è a dire quale risana¬ 
mento abbiano portato il 
suo esempio e la sua azione 
specialmente nell’ambiente 
teatrale, così aperto alle lu¬ 
singhe dell’amor proprio, al¬ 
le insidie della vanagloria, ol 
pericoli dclVamliizione per¬ 
sonalistica e alle tentazioni 
del sìtccesso facile), ma per 
l'uomo in genere, qualunque 
sia la sua occupazione. K’ per 
questa infrangibile saldezza 
della sua coscienza morale 
che Toscanini >in potuto en¬ 
trare nella vita c nella sto¬ 
ria del nostro popolo, non 
solo come un magico artista, 
ma come un maestro di co- 
stumc. Toscanini non ha 
avuto bisogno di fare della 
politica militante per indica¬ 
re agli italiani la via del co¬ 
raggio e dello dignità civile 
dentro la dittatura. Oli à 
bastato fare, come sempre, 
con scrupolo nssoliifo di per¬ 
fezione il sito mestiere di 
musicislo, per trovarsi in ur¬ 
to contro le forze negative 
che si frapponevano fra lui 
c il conseguimento del suo 
ideale artistico. Non per 
convinzioni ideologiche, ina 
jjer razione istintiva di 
quella sua immensa energia 
ifioralc e.splicnta nel compito 
artistico, Toscanini si oppo¬ 
se a quelle forze, e le de¬ 
molì con In stessa implaca¬ 
bile tenacia con cui batta¬ 
gliava ferocemente contro 
tutti l motivi d'imperfezione, 
eliminandoli a uno a uno nel 
corso delle sue estenuanti 
ed esemplari concertazioni. ^ 

A chi chiedesse che cos’è 
stato Toscanini, si deve ri¬ 
spondere che Toscanini è 
stato la perfezione, la chia¬ 
roveggenza nell’intuirla c la 
energia morale ncll’at- 
tuarla. 

MASSIMO MILA 


i!aoì%uo 

del 

LAVORO 


LTO ALL’AEROPORTO DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ISTVAN DOBI E DAL GOVERNO 



Cìu En-Iaì 
Intervista 


e 

di 


giunto a 
Kadar 


Budapest 

all’Unità 


Il primo ministro ungherese rileva il grande significato dell’aiuto cinese ed 
illustra le relazioni del suo governo con quelli degli altri paesi socialisti 


(Dal nostro Inviato speciale) 


nUOAPr.ST — Chi En-lal dopo II suo arrivo conversa aH’aeropnrlo con alcuni membri del Rovcrno Kadar 


fTeh'foto) 


BUDAPEST. 16. — Pro¬ 
veniente da Varsavia, il pri¬ 
mo ministro cinese Citi En- 
lai è giunto stamane all'ae¬ 
roporto di Toekoel, situato a 
una quindicina di chilometri 
da Budapest. A riceverlo si 
trovavano il presidente del¬ 
la Repubblica magiara Do- 
bl e il governo ungherese al 
completo. Erano presenti an¬ 
che numerosi diplomatici. 
Ciu En-lai era accompagnato 
da Ilo Lung, vice presidente 
del Consiglio di stato cinese 
e da altre personalità poli¬ 
tiche 

11 premier ungherese Ja- 
Inos kadar, nel rivolgere il 
\ benvenuto all'ospite, ha det¬ 
to tra l’altro che e il popolo 


MORBOSO INTERESSE IN INCHILTERRA PER IL PROCESSO DEL DOTLOR ADAMS 


Un quotidiano londinese offre 90 milioni 
per le memorie del "‘medico delle vedove 


99 


La vecchia signora Miller cambiava conlimiaincntc il suo testamento - Il notaio Sogno deponc su una 
cassetta d’argenteria e sulla “Rolls-Royce,, che appartenevano alla vittima - 11 “Barbablù,, prende appunti 


(Dal nostro Inviato speciale) 


A Lecco la FIOÌM ha otte¬ 
nuto una notevole vittoria fra 
i iavonitori del Rruppo Galeot¬ 
to Arlenico. il niaitmore stabi¬ 
limento della citt.’i. nelle ele¬ 
zioni per la nuova CI sot¬ 
traendo due scRRi alla Cisl e 
riconquistando la inaRRiuranza 
assoluta dei sepRi in ou'iii siii- 
Kola fabbrica del coniple.sso. 
l/anno scorso la CISL aveva 
strappato la inaRRioraiiza con 
9 SegRi contro Rii 8 della FIOM. 
Orri io seRRi alla Fioni. 7 alla 
Cisl. Durante l'anno scorso so¬ 
no usciti dalla fabbrica oltre 
:J50 lavoratori buona parte Io- 
Rati al sindacato unitario: ciò 
nonostante la F'iotii ha mante¬ 
nuto le sue posizioni. 622 voti 
operai contro i precedenti 6-10 
mentre la Cisl è scesa da 515 
voti a 413: in percentuale fra 
Rii operai la F'iom ò salita dal 
51.8% al 60%. la Cisl è scesa 
dal 41.7% al 40%. 


I.o Bcloprru dei minatori del 
bacino carhonlfcru del Stilcis 
in atto dnll'8 Rcnnalo. ò stato 
sospeso in seRuito alla richie¬ 
sta delle autorit.’i, interessate 
in questi Rionit alle rivendica¬ 
zioni dei minatori, onde con¬ 
sentire il loro intervento. I mi¬ 
natori hanno accettato di ri¬ 
prendere il lavoro mantenen¬ 
do però lo stato di agitazione 
• • • 

A Padova, gii operai dcl- 
rofllcina Rrcda di Cadogne 
che hanno effettuato uno scio¬ 
pero che ha paralizzato l’inte¬ 
ra fabbrica per tutto il pome- 
riRRio in scRnn di protesta 
contro duo arbitrari licenzia¬ 
menti. disposti dalla direzione 
in dispregio alle norme con¬ 
trattuali. 

I lavoratori rivendicano an¬ 
che vane provvidenze azien¬ 
dali fra le quali una commis¬ 
sione per valutare le condi¬ 
zioni delle maestranze tra Ir 
quali si moltiplicano i casi di 
silicosi. 

• • • 

A Bcrcamo «croglicndo l'ap¬ 
pello della CdL e dell.i CISL 
gli oltre duecento lavoratori 
del rep.irto acciaieria dcl- 
riLVA di Castro Dovere sono 
scesi in sciopero per la durata 
di 48 ore al 98%. 

Scopo dell.'i manifestazione 
è di ottenere una più consc- 
Ruente distribuzione del red¬ 
dito prodotto, tenuto conto in 
particolare che nech ultimi 
-prò capite— è notc\olmente 
aumentata, cottimi e sal.ari 
effettivi sono diminuiti. 


EA.STBOUUNE, 10. — In 
que.sli giorni tmscorsi n Enst- 
liournc, duriinto lo intermi¬ 
nabili oro di udienza della 
istruttoria pubblica .sul caso 
Adam.i, mi sono convinto elio 
gli autori inglesi di romanzi 
gialli non inventano nulla o 
quasi nulla. Ad ossi basta 
soltanto alterare o compli¬ 
care alcuni particolari della 
cronaca nera di ogni giorno, 
particolari che i cronisti non 
scrivono per eludere le san¬ 
zioni della legge britannica 
sulla stampa, sempre sevc 
rissima contro chiunque of¬ 
fenda gli imputati non an¬ 
cora colpiti da condanna. Il 
resto, tutto il resto — paesi, 
atmosfere, personaggi — gli 
autori dei detective storics 
lo trovano già beirò fatto 
sotto i loro occhi. 

Guardiamo Eastbourne, per 
esempio. Attraversandola da 
un capo airaltro, il mattino 
o la sera, non si ode un 
grido festoso, una voce al¬ 
legra, lo scroscio di una 
franca risata. I raii pa.ssanti 
che si incontrano, chiusi nel¬ 
la loro solitudine come in 
uno .scafandro, sono tutti .seri 
siiui alla mestizia, coiitegnu- 
.si, rigorosamente riservali. 

.Si capisce che un uomo di 
pochi scrupoli, osse.ssionato 
dal tedio dello giornale sem¬ 
pre eguali ed oppresso dal- 
i’iiicubo di questo grigio pe¬ 
renne, di «picsla vita troppo 
« igienica » ed educata, pos¬ 
sa sognare il delitto perfel 
to. accarezzandone pigra 
mento il progetto per mesi e 
mesi come si accarezza la te 
sta di un cane. 

In iiucsto clima il dottor 
z\dams — se è vero quello 
che .sostiene raccusa — ha 
predisposto eil attuato con 
metodica cura la lunga se 
quenza dei suoi elimini. 

Oggi i giudici hanno ascol¬ 
tato numerosi testimoni, ma 
runica deposizione tli un cer¬ 
to interesse resta (piella del 
notaio Sogno, che curò In 


prima stesura del testamen¬ 
to della vedova Morrell, che 
si vuole sia stata uccisa dal- 
l’Adams. e le molte varia¬ 
zioni successive. 

Il flott. Adams ha sempre* 
cercato rii far ciedeie che 
la sua paziente dovette in¬ 
sistere a lungo por indurlo 
ad accettare alcuni doni in 
segno di gratitudine. Bare, 
invece, che rirlandesc ahhia 
fatto ricorso ad ogni astuzia 
por indurla a lasciargli certi'”^'^* 
oggetti. 

Ber esempio, si è tisaputo 
che, mentre egli accompa¬ 
gnava rinferina nelle brevi 
(learnbula'zioni <la una carne 


pagine su pagine di appunti, 
conio S(‘ seiivesse una inter¬ 
minabile ricetta seduto ai 
piedi del letto di una clien¬ 
te di molto riguardo. Ni‘ll; 


Dichiarazioni di GrotewohI 
sui colloqui di Mosca 

BERLINO. U: (S. Se). — 


su:i impassdiih* calma, nella U in ime ininistio Otto Cìro- 
liedante.sca diligenza con cui|te\vohl ha tenuto oggi po- 
prende nota di ogni liattuta,'alla Carnei a popo- 
vi è qii.alco.sa di .sinistm. jlaie l.i annunciata rel.izio- 
. , n«‘ sullo recenti conver.^a- 

A hastbourne circola con 


insistenza la voce che mi 


/ioni di Mosca ponendo in 


inipoi tante cpiotidiano londi- 


luce in modo particolare che 


per assicurarsi lo suo 


'la Udì si trova garantita 


«memorie», oltre a pagargli socialisti, CÌ- 

la dife.sa. gli aviebbe offe, lo ei.mpre.s.a, contro un even- 
il favoloso compeii.so di cin- attacco mo.-^sole dal'e- 

qiiantn - setlantamila .stei l - ® dall interno. «Chi 

ne. Boise il doli. Adams. per att;ice:i la Bdt^ ha detto 


ra 


4411 441 444 \ <11414 i-- “ ... j. 1 /-* i 

nll’altra, si sofferiiiava'gtiadagnar tempo, ha già co-jtc.stualmente GrotewohI 



Herbert Ilinnam. Il fanzio- 
nario di • Seotlind Yard ■ 
ehe ha rondntio le IndaRini 
sul raso Adams 


c 


Brevi clall’iiilcrno 


A Catania una donna, un uomo 
e una bambina sono «tati uccUl 
l'allrj notte in una locami» -li in- 
f f o orjir.c. I.’aa>'a'‘ir.te '■tato 
i.ler.t -alo c« n ORn: pr >51** M.t re! 
manto d-'ijj donna — la ?7enne Ro 
«a I.i t'om.a. pr»pr ciarla della Io. 
randa — e padre della piccola l.ir.a 
ha scaricato contro le \iittirc due 
caricatori di molirlla. e poi «! t 
dato atta fiiRa Si tratta del prcRla- 
dicato Rocco rr«o!cfo. L'uomo uc- 
civi è il commerciante Salvatore 
Spam.pinalo. Onne. da f nna, che 
era l'amanle dc.Ia LI t'uma. 


Il trediclvta di RjRnl a Ripoli 
non è morto e non «i f port.iTo 
la schedina t••Jo^a nclli l< rrha co 
ine cre>lcvario i familiari di G no 
Rossi. Infatti, la d.tenone del lo 
tocalcio ha comunicato che la sin 
cita è alata rcRoIarmenle riscossa 
da m altro, che ha mantenuto lo 
ineosnito. 


H presidente della Commissione 


d'in.hiesla per la sclaRura del .Mon¬ 
te f.inrr, cen Ciijcrra non renderl 
not., il risiili vio dei lavori prima 
di .ov,r inlormilo il ministro 7a- 
vM'it. e preS.ih’e che lOstm si ri- 
-, fvi di c.o-n lo'C irl V a*ropin!ore 
piiZIiei in i> casione t'e!!, ,1 <cns 
siine alia Cimerà delle numerose 
in'.crpellanrc. ti-sala per la settima¬ 
na ve.ot..rj 


il principe e la principessa Al- 
llata <1 s m rivisti ieri al trihiina’e 
.'i Pa'.irro per li vertenza derivata 
ili nuovo matrimonio celebrato dal 
.Irp .•-Ito monirshco alcuni ircsi la 
1 |.•rr■1s■^ c-n tile Teresa Pacllii 
rciep.'ic il pr ncipe di aver divor 
r .it 1 . 1 ,!:.» sicn.-ra Manne!.,re Mam 
tr.io n, I '•'«css'. 1. e la cosa pire in 
e*. :ti .IV M'iuta mi del tutto alla 
ir-ipiti deir.nteressila! ricepisce 
inveie l.i pr.r.s-pess, che il prir.iipe 
è liiktamo CI 1 eoe i| suo mitr!m"'iio 
ris'iit.i ano.,ra re^o'irniente ret^str,,. 
to a Pilermo II trihiinale deciderli, 
e intanto ha preso temp-a. 


.sempre di fronte a uiiit rac¬ 
colta di argenteria, espii- 
mendo una piofonda ammi¬ 
razione per (piegli oggetti, 
liinto che la Morteli, fot so 
tediata ila tanta insisten/:t, 
fini col proinctlerglieli in 
eredità. 

La donna, probabilmente 
anche per Beffelto delle dro¬ 
ghe che turbavano profon¬ 
damente il suo umoic. mo¬ 
dificò spe.s.so le voloiila, eii 
ogni voltii Sogno dovette 
riitprirc il te.stamcnto pet 
adeguai Io ni de.sideri della 
cliente. Cosi accadde nel feti 
braio del ’47. nciriiltohre 
dello ste.sso anno e iielBot- 
tobro deiranno sucve.ssiv'o 
La cosji non doveva tornare 
molto gtailita al doli. Atlanis. 
il (piale, cvidenteineiitc, ogni 
volta temeva di venir esclu¬ 
so dal beiu'ficii» deirercdità. 

Il 28 aprile del ’4D. Sogno, 
ricevette ima telefonata dal- 
rirlandcso. il (piale gli co¬ 
municò elle la vedova er.n 
preoccupata del contenuto 
del toslaiuento e desidoi;tva 
parlargli urgentemente. In 
seguito a (ptesto colloquio, 
essa variò tmeora lo dispo¬ 
sizioni te.stamentarie toglien¬ 
do ad alcuni credi ciò clic 
aggiungeva ad altri. 

1/8 marzo del '50, il dot 
toro avvicinfi il notaio per 
chiedergli, con una certa im¬ 
pudenza, se neirnltimo do¬ 
cumento redatto la Morrell 
si ora ricordata di attribuir¬ 
gli la « Koll Royco * che gli 
aveva prome.sso alcuni mc.si 
prima c uno scrigno di gioiel¬ 
li depositati in banca. Inol¬ 
tre tl dottore avanzò al no¬ 
taio una strana proposta : 
(piella di aggiungere al te¬ 
stamento un codicillo in etti 
si facesse menzione ili un 
altro lascito, con I.a risorv.n 
di far scomparire (pic.sta 
clausola (pialora il figlio del¬ 
la vedova avesse sollevato 
delle obiezioni. 

II notaio, stupito, re.spin- 
sc l’inaccettabile proposta e 
chiamò la vedova f)cr chie¬ 
derle cosa ne pensasse della 
faccenda. donna, sul ino- 
mento, non ilecise nulla: pe¬ 
rò. nel luglio - agosto, lei 
stc.ssa introdu.ssc altre due 
varianti al documento c pro¬ 
pose di aggiungere un codi¬ 
cillo per legare al nome del 
medico la cassa d'argenteria 
ed altri oggetti di valore. 
Tanto em forte Binfluenza 
che rirlandesc riusciva adj 
esercitare sulla volont.» dcl-j 
la sua paziente, fiaccata dnl-1 
le droghe che lui ste.s.so le 
andava propinando. 1 

Bruna che la Morrell fos-j 


minciiito 11 Sfiiverle, (pielle'^*-^**^'*^** ftiBo il campo dello 


memoru*. mettendo a profitto; P'tee e verrà da esso 


di¬ 


te molte ori* che tiascorre •'’lt'tdto *. 


nelhi traiu|uill:i e tiepida 
aula della giustizia 


II presidente del Con.s'.glio 
ha puro posto raceento .sul 


Ma se l'accus:! riuscirà creato dal riarmo 

schiacciarlo sotto il peso dcl-l^i Bonn ed ha sottolineato 
le prove che sta accumulali- thè la lotta contro il milita- 
do sulle sue .spalle, (piesta rismo ò condizione dolio riu- 
deciii.i di milioni non ser-iniflcaziono. Dopo un breve 
nirirlaiuh'se più di'dibattito, la Camera ha ap 


vita 


qii.inlo gli servano la « Koll' provato in serata i risultati 
Koyee « e Bai genteria della' dello conversazioni di Mo- 
poveia Morrell. sea. Domani o dopodomani 

(ìl'llio N()//.OLI 'essa c.samincrà la leggo sul- 


Bestensiono dei poteri dogli 
organi locali e sulla riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro. 


Continua a Barcellona 
il boicottaggio dei tram 


BARCELLONA, 16. — Le 
autorità falangiste hanno og¬ 
gi ordinato la cliiustira della 
Università e degli altri isti¬ 
tuti .scolastici di Barcellona, 
in seguito alle manifestazio¬ 
ni ostili al regime, attuate 
ieri dagli studenti. Scssan- 
ta.sette per.sune sono state ar¬ 
restate, per la tnagg.ior parte 
appunto fra gli .studenti. z\n- 
ehe oggi tuttavia è continua¬ 
to il sabotaggio dei tram da 
patte della intera popola¬ 
zione. 


Il Pakistan chiede 
un plebiscito nel Kashmir 


NEW YORK, 16. — Il go¬ 
verno del Pakistan, per mez 
z.o del suo delegato, ha chie¬ 
sto all’ONU di risolvere la 
qiKhslione del Kashmir per 
mezzo di un plebiscito. 

11 Kashmir fa parte del 
territorio indiano ed c posto 
al confine con il Pakistan. 


Neve alla .periferia di Roma 



Cosi appariva Ieri una strada alla periferia di Roma, coperta di nn sottile strato di 
neve ahlarciata. Ma I metereoIoRbl prevedono, entro il mr«e, nevicate vere e proprie 
anche sulla capitale. Intanto, ne sono ini'cstite totle le monlaicne del Centro-Sud: parti¬ 
colarmente pesante la situazione In .Abruzzo e Molise, dose molti centri sono isolati 

e le strade bloccate 


cinese ha sempre combattu-\ 
to contro gli imperialisti, e 
questa è la ragione per cui 
l’Ungheria è così desiderosa 
di rafforzare le amichcvoU\ 
relazioni con la Cina popo¬ 
lare ». Rispondendo al salu¬ 
to del capo del governo ma-\ 
giara, Ciu En-lai ha espres¬ 
so il suo appoggio ai diri- 
penfi ungheresi, conferman¬ 
do l'intenzione della Cina di 
aiutare economicamente la 
Ungheria c sottolineando il 
tentativo degli imperialisti 
di restaurarvi il capitalismo. 

Nel pomerìggio il premier 
cinese ha partecipato ad una 
riunione di attivisti del Par¬ 
tito socialista operaio unghe¬ 
rese nel corso della quale 
ha preso la parola per 
stigmatizzare l’operato degli 
Stati Uniti, che « cercano di 
intervenire negli affari in¬ 
terni degli altri paesi », come 
è provato — ha aggiunto 
Ciu En-lai — dalla « dottri¬ 
na Eisenhower ». 

Egli ha infine invitato la 
Ungheria c gli altri paesi so¬ 
cialisti a stringere sempre 
più forti t legami di amicizia 
con l’Unione ,9oi’ieficn. 

Abbiamo avvicinato il pri¬ 
mo ministro .lanos Kadar al¬ 
l'aeroporto c gli abbiamo 
chiesto quale significato as¬ 
sume in questo momento la 
visita del primo ministro 
della Repubblica popolare 
cinese. < La utstfa del primo 
ministro Ciu En-lai ~~ ha 
dichiarato Kadar ~ riveste 
una importanza particolare 
non solo per il significato 
che assume nel quadro di un 
ulteriore rufforzamento del¬ 
le relazioni economiche e 
culturali tra i due paesi, ma 
per l’aiuto morale e politico 
che tu questo momento ci 
viónc dalla grande Repub¬ 
blica popolare cinese. 

« Noi siamo pnrftcolnr- 
mente soddisfatti di questo 
incontro a Budapest, che se¬ 
gue di pochi giorni i collo¬ 
qui che abbiamo avuto a 
Mosca, dove abbiamo avuto 
occasione di rivolgerci al 
premier Ciu En-lai e invi¬ 
tarlo a visitare la nostra 
capitale > 


è stato chiesto a Kadar — 
lei si recherà in Cina'/ ». 

< No — ha risposto il pri 
mo ministro —. Sono già 
stato recentemente nella Re 
pubblica popolare cinese ». 

< Ci può dire — abbiamo 
chiesto al primo ministro — 
se il governo ungherese nel¬ 
la attuale congiuntura, chie¬ 
derà o accetterà anche aiuti 
occidentali'/ >. 

«Dagli occidentali —• ha 
risposto Kadar — l'Unghe¬ 
ria non avrà un gran che 
La situazione è la seguente: 
nei giorni in cui la controri¬ 
voluzione stava per preva¬ 
lere, gli occidentali promi 
sero o fecero intendere che 
avrebbero inviato grandi 
aiuti alla Ungheria. Poi la 
situazione cambiò e natu¬ 
ralmente cambiarono anche 
le promesse di aiufo ». Dopo 
aver accennato ni colloqui 
avuti di recente con De Seg- 
nes, il vice di Ilammar- 
skjoeld, giunto nei giorni 
scorsi a Budapest assieme ad 
alcuni suoi collaboratori, 
nel corso dei quali ebbe oc 
casionc di far presente lo 
stesso punto di vista al rap¬ 
presentante deìVONU, il pri¬ 
mo ministro Kadar ha ag¬ 
giunto: * Naturalmente noi 
accettiamo tutti gli aiuti, da 
qualsiasi parte provengano. 
La condizione è che non sìa- 
‘‘'no vincolati ad alcuna pre¬ 
giudiziale di ordine poli¬ 
tico ». 

Rispondendo a un’altra 
domanda relativa alla visita 
di Hammarskjocld e ali'at- 
teggiamento riservato in 
proposito dal governo un¬ 
gherese. il primo ministro 
Kadar ha precisato che il 
rifiato opposto in un primo 
tempo all’invio di osservato¬ 
ri e alla visita del segreta¬ 
rio generale delVONÙ non 
era tanto motivato dalla sfi¬ 
ducia del governo verso i 
rappresentanti delle Nazioni 
Unite, quanto dalla situazione 
particolare che esisteva nel 
paese, in cui il pericolo di 
provocazione e di disordini 
avrebbe potuto essere acui¬ 


to dall’arrivo e dalla presen¬ 


za di tali osservatori. 

« D’altra parte — ha sog¬ 
giunto Kadar — non ci sono 
segreti per gli osservatori 
dell’ONU e per lo stesso si¬ 
gnor Hammarskjocld. Nel 
periodo più critico, dal 23 
ottobre al 10 novembre del¬ 
lo scorso anno, erano pre¬ 
senti in Ungheria circa 800 
giornalisti stranieri, oltre a 
tutte le rappresentanze di¬ 
plomatiche. Non è avvenuta 
nulla che tutti non abbiano 
visto o saputo, non c'era 
niente da esaminare o da os¬ 
servare ». 

Successivamente è stato 
chiesto a Kadar la sua opi¬ 
nione sul tentativo di media¬ 
zione svolto in questo ultimo 
periodo da NcUru. « Natu¬ 
ralmente bisoguu cercare di 
conviuccre gli imperialisti 
— ha replirnto il primo mi¬ 
nistro — che non si deve 
intervenire negli affari in¬ 
terni ungheresi. Il prinin 
ministro Nehru ha invititi* 
due suoi osservatori in Un¬ 
gheria, l'ambasciatore a Mo¬ 
sca Menon. e l'ambasciatore 
a Praga Kossla. / due am¬ 
basciatori hanno esposto i 


motivi per cui non avevamo 


acconsentito alla visita di 
Hammarskicold fissata per 
il 16 novembre. D'altra par¬ 
te — ha osservato con un 
lieve tocco di ironia il pri¬ 
mo ministro — da tre anni 
una speciale commissione 
dell'ONU svolge la sua atti¬ 
vità nel Ca.shcmir. La situa¬ 
zione del Cashemir è stata, 
nel frattempo, sistemata/ ». 

< Ci può dire — abbiamo 
chiesto n Kadar — quali sono 
le relazioni attuali con i pae¬ 
si e i partiti del campo so¬ 
cialista e, in particolare, con 
quelli che non hanno parte¬ 
cipato alla recente conferen¬ 
za a cinque svnltvsi all'inizio 
di questo mese a Buda¬ 
pest? ». 

« Le nostre relazioni, con 
tutti i puesi e i partiti nel 
campo sonatista, sono nor¬ 
mali. I compagni polacchi, 
per esempio, attualmente, so¬ 
no troppo occupati con 1 lo¬ 
ro problemi. D'altra parte, 
proprio su alcune assenze 
rilevatesi alla recente con¬ 
ferenza di Budapest, hanno 
fatto leva le speculazioni 
della stampa imperialista ». 

OKFi:o VANOELIST-A 


SUI RAPPORTI TRA I PAESI SOCIALISTI 


Completo accordo 
tra Polonia e Cina 


Appoggio al governo ungherese — Ferma con¬ 
danna dei tentativi di ripristinare la guerra fredda 
Vepiscopato polacco invita tutti t fedeli a votare 


VARSAVIA. 16. — Con la 
firma di un comunicato comune 
cino-polacco si è conclusa sfa¬ 
mane la vi.sita del primo mini¬ 
stro della Repubblica popolare 
cinese, il (piale è partito alla 
volta di Budapest. 

Dopo aver constatato che le 
conversazioni si sono .svolte in 


«Dopo questo incontro 'una -atmosfera amichevole c 
' - 'corihalc c in uno spinto di 


comprensione reciproca c di 
fraterna unità -. il comunicato 
con.stnta die le parti - hanno 
raggiunto un accordo co.mpleto 
sulle questioni discusse durante 
le conversazioni 

Grazie alla - decisa resisten¬ 
za delle forze del socialismo o 
della pace - —- dice il comuni¬ 
cato — si è potuta fermare l'at¬ 
tività delle - forze imperialiste 
aggressive - e ridurre la tensio¬ 
ne internazionale. Tuttavia, esso 
continua, il riarmo della Repub- 
>31108 federale tedesca e la poli¬ 
tica del blocco militare della 
NATO, l’aggressione anglo-fran¬ 
cese contro l’Egitto, il piano 
Eisenliower mirante a instal¬ 
lare gli Stati Uniti nelle posi¬ 
zioni coloniali della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia noi medio 
oriente, costituiscono altrettan¬ 
te minacce per la pace. 

- La politica di guerra fred¬ 
da — prosegue poi il documento 

— dovrebbe essere sostituita 
da una politica di coesistenza 
pacifica e di coopcrazione in¬ 
ternazionale fondata sui prin¬ 
cipi di uRuuglianza c di inte¬ 
resse reciproco, senza tener con¬ 
to dei differenti sistemi sociali 
e politici che dividono i vari 
Pae.si 

I due Pae.ii sostengono lo pro¬ 
poste sovietiche sul disarmo del 
17 novembre 1956. Essi riten¬ 
gono inoltre che l’applicazione 
dei cinque principi di coesiste.n- 
za pacifica già accettati da 

- molti Paesi -. costituisce una 
base - por Fanmento della fidu¬ 
cia fra le nazioni c la dimi¬ 
nuzione della tensione intema¬ 
zionale 

- I due Paesi — cosi si con¬ 
clude la prima parte del do¬ 
cumento — accolgono con 
soddisfazione qualsiasi propo¬ 
sta o qualsiasi iniziativa ten¬ 
dente a ridurre la tensione nel¬ 
le relazioni intemazionali, a 
mettere fine alla guerra fred¬ 
da e a regolare i conflitti in¬ 
temazionali mediante nego¬ 
ziati 

I..a seconda parte della di¬ 
chiarazione comune cino-polac- 
c.i è dedicata ai rapporti tra i 
Paesi del campo socialista. 

- Questi rapporti — vi si legge 

— debbono essere determinati 
dai princìpi deirintcrnaziona!!- 
smo proletario e fondati sulla 
ideologia comune, ma allo stes¬ 
so tempo i rapporti tra Pae¬ 
si socialisti e altri Paesi sovra¬ 
ni e indipendenti debbono essere 
fondati, per il loro comune van¬ 
taggio. sui principi del rispetto 


Raddoppiata l’indennità di mensa alla Montecatini 


Grave gesto de/ monopo/io c/ìe ha trattato so/o con la CJ.S.L, e con la UJ.L, 


, . Si ha notizia di un accordo 

se prcs.» dal ghiribizzo di *'*’’|coiichi.';o tra la Socict.à Mon- 

toccare ixir l ennc.sima volta tt.^-atini. la CISL e la l'IU 

tl testamento, il doti. Adam.s. 


.1 .seguito di trattative con¬ 


che aveva ormai raggiunto fuori di quolsi.i.sii 


.sostenute da tutti i lavora¬ 
tori. 

I.e conseguenze della po¬ 
litica di.scriminatoria del mo¬ 


nopolio MontecaUni, balzano 


1^0 scopo, cominciò ad miei vento dei lavoratori di- 

bondare ncll.a proscrizione rott.imente interessati, 
degli stupefacenti, e so>pin-j ^egli ambienti della CGIL 
se con vigoroM spintoni la|si fa notare la gravità del 

vedova verso I altra sponda.,compiuto dalla Monte-, .. .... .. 

scHpio.-itrate dalla ,junlc. superando la di scarso rilievo, i pni im- 

{Kilizia re.stano a dimostrarlo Interna Cen-:i>i*rt,inti sembrano i se- 

Mcntrc il I rosecutor ed d|trnlc. espressione unitaria'guenli: 


evidenti via un primo esame 
delle notizie stampa, nono¬ 
stante la presentazione ten¬ 
denziosa (ioiraccordo. 

Infatti, oltre ad altri punti 


suo collaboratore premono.jj., lavoratori, ha preferito 
sul notaio per trarre dallajjpadjjj.^, soltanto con una 
sua testimonianza dei pre¬ 


ziosi elementi di accusa, lo 
imputato, chino nel suo re- 


rappresentanza della CISL e 
della L'IL por raggiungere 
una intesa su questioni di 


cinto, continu.a a r>tnipirc .jjijjaglio anzichò sulle riven- 


II gruppo del deputati 
comunisti è convocato a 
Montecitorio per oggi, gio¬ 
vedì 17, alle ore 9 precise. 
Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti. 


iiiic.Tzioni iinit.nrie elaborate 


d.ill.i (Commissione Interna 


1 ) I/elevaz.ionc deH’inden- 
nità so.stitutiva di mensa da 
60 a 120 lire giornaliere, per 
circa un terzo dei dipenden¬ 
ti. vale a dire per coloro che 
consum.ano giornalmente la 
mensa, si applica soltanto 


iContrnle della Montecatini 
■ fin dnl settembre scorso 
j f.a CISI. e la UIL infatti, 
'per r.igginngcre tin accordo, 
[hanno dovuto pagare il prcz- 
izo di abbandonare le posi¬ 
zioni rivendicative della CIC 


alla gratifica natalizia, alle 


ferie e alle festività, per nn 
importo annuo di poco supe¬ 
riore alle 3000 lire. 

2) Ig» revisione e raumen- 
to del premio di produzione 
non sono stati neppure presi 
in considerazione, poiché la 


corresponsione del 100 por 
cento del premio a una parte 
limitatissima di lavoratori, 
per lo più impiegati, che og¬ 
gi percepivano solo il 90 per 
cento, comporta un aumento 
della retribuzione mensile di 
que.sti lavoratori di qualche 
centinaio di lire. 

Le considerazioni sopra 
esposte dimostrano chiara¬ 
mente il carattere del tutto 
insoddisfacente dell’aecordo 
stipulato fra la Montecatini, 
la CISL e la UIL, se si tiene 
presente da un lato il livello 
estremamente basso delle re¬ 
tribuzioni dei dipendenti del¬ 
la Montecatini, e dalBaltro 
gli enormi profitti realizzati 
dalla società 


Concluse le iiuiaginì 
sul delitto di Paianolo 


MILANO, 16. — Nella mat¬ 
tinata, questura e carabinie¬ 


ri hanno definitivamente 
concluso le indagini relative 
al banditesco assalto alla 
banca di Desio, avrvenuto il 
4 gennaio da parte di quat¬ 
tro rapinatori, uno dei quali 
uccise, con una raffica di mi¬ 
tra. il procuratore Felice So¬ 
lare. 

Sergio Carsi, Gino Mar¬ 
chi, Luigi Raimondi. Lucia¬ 
no Grasso sono i criminali 
autori del « colpo » che fnit- 
t(i loro poco meno di un mi¬ 
lione. Sergio Carsi esplose 
la micidiale raffica che stron¬ 
cò la vita al direttore So¬ 
lare. Su di lui pende, mi¬ 
nacciosa. la pena del carcere 
a vita. Solo st.isera il din- 
gente della Mobile rompen¬ 
do gli indugi ha convocato 
la stampa, comunicando uf¬ 
ficialmente le generalità dei 
criminali e le circustanze del 
tragico avvenimento e del¬ 
l’arresto. 


Si rinnisce a Milano 
l'EsecHtho della F.I.LC. 


Nei giorni 20 e 21 gen¬ 
naio. avrà luogo a Milano'polo uaghercse avrà lo stc.'^o 


per la loro sovranità, della non 
ingerenza noi loro affari inter¬ 
ni e RoiruRuaglianza ••. Dopo 
aver leso urna: pio alla dichia¬ 
razione sovietica del 30 otto¬ 
bre 1956. a quella del governo 
cinese del 1- novembre 103i! 
e alla diebinrazinno comune po¬ 
lacco-sovietica in data 18 no¬ 
vembre ultimo scorso, il co¬ 
municato COSI prosegue: •• La 
stessa i(iea del socialismo lega 
strettamente l'URSS. la Repub¬ 
blica popolare cine.se. la Repub¬ 
blica popolare polacca e gli altri 
Paesi socialisti. Le due parti 
constatano che i principi fon¬ 
damentali del marxismo-lcnini- 
.smn debbono essere attuati, pur 
tenendo conto delle condizioni 
cllettive esistenti singolarmente 
in oTui Paese. La Repubblica 
popolare cine.se appoggia gli 
.sforzi della Repubblica popo¬ 
lare polacca nel consolidamento 
del socialismo, fondato sui prìn¬ 
cipi leninisti, in Polonia 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema ungherese, il comunicato 
dichiara: - Dopo uno scambio 
di vedute sugli avvenimenti di 
Ungheria, le delegazioni dei due 
Pae.si dichiarano che la Re¬ 
pubblica popolare polacca e la 
Repubblica popolare cinese so- 
.stengono il governo rivoluzio¬ 
nario ungherese degli operai e 
dei contadini, diretto da Janos 
Kadar. sostengono il program¬ 
ma ultimamente annunciato da 
que.sto governo, si oppongono 
decisamente a qualsiasi tenta¬ 
tivo di ingerenza delle forze 
imperialiste negli affari interni 
dell’Ungheria e desiderano con¬ 
tinuare ad aiutare il popolo un¬ 
gherese a risolvere lo gravi dif¬ 
ficoltà in cui esso si trova. Le 
delegazioni sono convinte che 
il popolo ungherese troverà for¬ 
za sufficiente sia per superare 
le conseguenze dei passati er¬ 
rori e le presenti difficoltà, sia 
per consolidare il sistema so¬ 
cialista nel suo Paese 

Dopo aver posto in rilievo 
gli amichevoli legami esistenti 
tra Polonia c Cina. le delega¬ 
zioni dichiarano che - La pre¬ 
sente fronticni occidentale della 
Repubblica popolare polacca 
FuirOdcr e la Neisse è una fron¬ 
tiera di pace fra la Polonia e 
la Germania, in armonia con 
gli interessi della sicurezza eu¬ 
ropea 

La dichiarazione conclude af¬ 
fermando che i due Paesi fir¬ 
matari - si sosterranno recipro¬ 
camente nella loro aspirazione 
alla sovranit.n. alla integrità ter¬ 
ritoriale e alla sicurezza e da¬ 
ranno sviluppo alla loro coo¬ 
pcrazione nel campo politico, 
economico c culturale -. 

Prima di lasciare Varsavia, il 
primo ministro cinese ha accon¬ 
sentito a ricevere 1 giornalisti 
polacchi c stranieri c. in que¬ 
sta sede, ha risposto ad alcune 
domande che gli sono state ri¬ 
volte. Eeli ha tenuto a riba¬ 
dire che i! socialismo può a.-àu- 
mcre varie forme a seconda 
delle curatteriitiche nazionali 
di ogni Paese ed ha affermato 
che quanto è stato fatto in Po- 
!oni.a dopo le decisioni delFot- 
tavo picniim ha valore cran- 
demente positivo. A un gioma- 
li.sta svedese che gli aveva ri¬ 
volto alcune domande nel corso 
di un ricevimento. Ciù En-I..ai 
ha risposto, in particolare, che 

- il socialismo è un albero con 
molti rami - ed ha aggiunto: 

- Io penso che voi svedesi ab¬ 
biate la vostra strada cosi come 
noi abbiamo la nostra. Il po- 


iina importante sessione del Idiritto a scegliere la propria 
Comitato c.secutivo della Fc- ‘'otne lo ha a\'u:o il po- 

derazione itali.nna lavoratori, polacco, finché si tratta 
chimici al fine di es.nminarc straba verso il socia- 

1 azione aziendale e contrai-j All'aercporto. dove Ciu En- 
tuale intrapres.i dalla FILClLai è stato accompama’o dal 


per Baumento delle retribu¬ 
zioni. la riduzione delBora- 
rio di lavoro a parità di sa- 
l.ario e la difesa dei diritti 
sindacali e delle libertà de¬ 
mocratiche. 

II Comitato esecutivo 
prender.! inoltre in esame i 
problemi finanziari delle va¬ 
rie istanza della organizza¬ 
zione; la preparazione dei 
congressi di alcuni sindacati 
provinciali: gli sviluppi della 
campagna per il tesseramen¬ 
to sindacale. 


primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco, dal 
presidente del Consiglio e da 
numerose altre personalità, vi 
è stato uno scambio assai cor¬ 
diale di .«aiuti. 

L’episcopato polacco, intanto. 

I ha oEgi rivolto agli elettori un 
appello invitan.doli a non tra¬ 
scurare di andare alle urne do¬ 
menica prossima. L’appello che 
è firmato dal segretario del’epl- 
«copato. annuncia che le fun¬ 
zioni religiose di domenica sa¬ 
ranno organizzate in modo da 
permettere agli elettori di re¬ 
carsi alle urne. 
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Plebiscito di cordoglio 
per la morte di Toscanini 


Innumerevoli testimonianze - Le condoglianze di Segni - « E’ scomparso con 
lui il musicista interprete che il mondo considerava il più grande ed esemplare » 


? Wi-B'I 


■ V ' A'V" 

--''ir ■ V ■- 

r7^>.‘ •. y. * 


Il Crpsitloiito clrl Cniislt:lÌo oii. 
Sotiiii ha inviato a Ni’w York, 
alla faiuikli;* Tosoanini. il .‘^o- 
UiuMito ti'lojtranima' • l’rotto 
apooklioro lo l'spro.'^sioni di 
ooninuis.so i*i>rdo};llo dol Covor- 
no o mio porsonali por la soom- 
parsa dol Rrando illustro mao- 
slro olio ha onorato ritalia oon 
lo suo mirabili o indimontioa- 
hili inlorprota 7 .ioni nollo ciuali 
piofuso, unìtamonto a una lar.i 
sonsihilità di artista, la sua fto- 
nialo oiiitinalit.'i »' indipondon/.i 
spiiitualo. ilandono vibranti’ 
manifosl.i 7 iono .•inidio ooino fio¬ 
ro assortoro ili libortà -, 

l'n uiudizio unanuno oinorfto 
dallo innunioi ovoli tostimo- 
nian/o o dii'hiaia/.ioni olio, d.il 
poniiMiumo ili lori o sino a 
i.ird.i notti' SI soliti siis.'ouuito 
dopo l.i l'.oti/i.i di'll.i nitiito (li 
Tom'. mini. r.m' 7 mn,;oiiiio rapi¬ 
li,‘ini nto l'iinpio//.i ili un plo- 
bis.'ito nitiiid' ilo. ■ r.i i il p’ù 
‘ 71 .indo 'liit*t*‘ii‘ di iiiohosli.i 
doi misti 1 toinpi. un in.tostiti o 
un iiitoipioto (il iiioomp.ir.ibdo 
livollo “. in iiuo.sto iii'onosoi- 
nionto ooniuno si iilusoo iv-t.'i 
lutto il inondo niiisioali' it.i- 
li.uio o sti.uuoro o ad osso si 


inohinano capi di Stalo, mi¬ 
nistri. poisonalitfi di ouni c.ini- 
po doll.i oultuia 

In Italia la pi unti dioliitir.i- 
ziono diramata dalla •• Ansa ■■ 
ò stata quella dol nuiostro 11 - 
dobrando l’i/.zotti: Con Ar¬ 

turo Tosoanini — 07 U ha dotto 
— ò morto il inu.sioi.sta intor- 
proto. olio da oltre t’O anni tutto 
il mondo mustanionto oonsido- 
rava oomo il jiiii firando od 
osomplaro -. 

Sono somiito (inolio dol mae¬ 
stro Vito Sampatih. direttore 
artistioo dol toalio doll'Cpera 
di Koiiia. di lleiiianuno (boli, 
di'l maestro CiUido l’annain. 
dol mai'stio Olivioro do Fa- 
biitiis, del niinislio M.irtino. 
doll’on. l’.iooiardi. di'l piesi- 
doiito doll'.-Xoo.idoniia di San 
l.iioa. X'iiii-en.’o !•■.isolo, doll'on 


loro anima avrebbe rivissuto in 
lui oo.sl piontimente. e in un 
tempo ohe avi ebbe eoiiosoiuti. 
il modo di diffondere ed eter¬ 
nare aliiK'iio l’eoo di tanta po- 
ti'ii/..! suseitat 1 loe. Ma o 7 Hi 
itr.iva su noi lo stra/.io di sa¬ 
pore non jm'i rinnov.dillo d 
nuiaeolo; pn'i anoora. di s.ipero 
alloiitan.ita (jiioUa aiuina fr.i 
tutto smisur.it. a. doli 1 (pi.de 
('rami talvolta difficili a seni 
taro 1 riposti pi'iisieri i' i 1110 - 
voiiti. ni.i olio sempie ('r.i ispi¬ 
rala (' (piasi S(pi,issai,! d,i un 
impulso (Il seontlnata libort.i 
A Xaiioli li maestro Fii'.'. 
HioKor, ohe ha appreso la 
tristi' noti/ia della scomparsa di 
Al turo Toseanini poelii mimiti 
puma di andaii' in si'ona .il S.m 
Callo oon •• I M.iosiri C.ni’on 
di N'tii imberita-. li.i dielii.ir.ito 


no associ.ati al cordoglio uni- 
vt'isalo 

Il diri'ttoro deU’Opera di 
Uelerado Kro.simir Haranoviv* 
li.a (iichiar.ito olio il mondo ha 
perduto sen/..i dubbio il suo 
pili Ltraiido direttore d'orche- 
str.i ed ha dolìnito •• indimenti¬ 
cabili •• le occ.isioiu HI eui ha 
poUito assistoio alle esibizioni 
d(‘l (Ir.inde Sei'inp.irs.) 


Parigi 


11 diiettoro ih'll’orchestra 
dell’CiH'ra di l’.irici. Louis 
Fouro-^tii'r b.i cosi eitinmontato 
1.1 sconip.ir;,! di Tosoanini; 

•La sua molto o una peidita 
immonsa per l.i music .1 perche 
Tosc.iiup.i 01,1 il più itrnnde di- 
ii'ttoro vui'iite Pili di (pitilsiasi 
aitili er.i in iti.ido di recarsi in 


Una vita dedicata alla m usica 

L’infanzia - Gli studi al Conservatorio di Parma - A diciannove anni a Rio de Janeiro dirige per la 
prima volta un’orchestra - La rottura con il fascismo •* 11 lungo esilio e il ritorno trionfale in Patria 



Era ntito a l'arma, il 25 mar- di' Faitacco Alla fini* di'l pii- ine. occup.it.'i d;ii -• Legionari • dofinitiv.i rotlur.a 
7.0 iy (!7 da P.'iol.i Montani e ino atto, applausi entusitistici' mossi da Konclii Fu pili c.in- La su.i .aperta rivolta tr.isfoiino tu a moti\ i del lu't.i pi i'.Mi.ili 

Claudio Toseanini. operaio, p, .stagione è salva, Toscanini didtito politicJ con Mussolini. l;i siiti pi'rsona. in hmclii anni,,, pi iiu-ipalmcntc dii -ni vo- 

sarto ed e.v-naiibaldino. A no- dirigerà ani'he il .• Rigoletto-. »>«» \ di lontananze dall’Italia, in un i ..‘li-no dal- 

ve anni, nel si iscrisse ;% m',-l'.c. siiffraui. li 2(ì dicemiire si ria- sinibohì dell antifascismo nuli- , . , , 

c(jme allievo ('sterno al Con- priva, con -.Falstaff-, il Ti'a- tante in tutto il mondo l'V ‘••‘"'’h.' uffu'iab di .-con- 

.scrvatorio di Parma, si'guì Iti ’ tro alla Setila. eretto in onte Dopo l’occupazioiie ti'di'sctipiopii.i i-isten.'ti 

scuola di solfo.ggio del profi's J tCUtrì ili lìrOVÌnciu tuitonomo ed ormai affidato dell’Austriti. per esempio. egIi|nello sti'sso spirito em l’.ivevti 

sor (Irìilìiii e duo tnini dopo , , . . ^ tilla direziom* stabile di ’l’osc.i- avrebbe dovuto dirigi'ri' tilcune'sempre informtitti • Dti tdiorti 

ottenne il posto gratuito alla Così ineomiiiciò la siiti car- nini. Il 2 f> dicembri' lli’JS si fo- rappresenttinzioiii til Feslivtd'ogli vi-se prevtilenii e'i'iite in 

sciolti di violoncello di'l prò- riera di direttore iifficiale — sti'ggiò, sempre .aliti •• SctiltiiP Stdishiirgo; preferì rinimciti-[ 

tà ilicitissette tinnì, in Conserva- i| tu'iitennio doliti prima dire- re per lectiisi invece ti 'l’el XcH-i piimaM'ia (!• ! d 

torio, tivevii già liiri'tto un suo zone di Tosctinini til nuissinio .-Xviv. dove, sen/a alciin einolu-l,. ■ è ‘ ' 

. Aiidniiti* (» (iclii.r/ii .. f.(ei tt*.II........ .,..^1.'. i*. .,-......>1 ...n»;. 11. M i**'^ bl a.» .limi. Ilei* ili i Ioni 


del .suo II! 


pi' 1 -•(ii.ill j \\ .dii ! 


Ftivorilti 


/ teatri di provincia 


ottenne il posto gratuito alla Così ineomiiiciò la sua car- nini. Il 2 f> dicembre 11123 si fo- rappresenttinzioni al Festival 
sciolti di violoncello di'l prò- rierti di direttore ufficiale — sti'ggiò, sempre .aliti •• Sctilti •*. iP Stdishiirgo; preferì rinimciti- 
fessor Ctirini II l-I luglio 1335 ti ilicitissette tmni, in Conserva- il tu'iiteniuo doliti prima diri'- re per lectiisi invcci' ti 'l’el 
fu licenzitito ti pieni voti in \lo- torio, .avevii già liiri'tto un suo zone di Tosetinini .al nuissinio .-Xviv. dove, sen/a alciiu einoln- 
loncelio. pi.uiolorte. ottenendo • Andtinte e scherzo ■■ con la tetdro italitino: andò in seeiiti. mento aiiitii Rroniolaw lluber- 


N’ellti piimtiM'iti (!• 
l’età di !13 titmi, fi ce 


lì t.cll’inf.in.’.i.i Dei rim.isti. 
\V,il!i ! To-iaann.! si i' -cmj'it' 
occiip.àto ilcll.i dirivionc degli 
afftiri del ptidie. U’tilly liti spo- 
s.ito il conti' (li (’tistclhtirco o 
Wtmdti il pi.ini.-ta X’I.idimir 
lloiowifz 

Sospeso a Parma 
ii Consiglio comunale 






urna -lode distintti ■■ per iti orehe.strti degli allievi — e tor- come trent’tinni piimti. l’operti nitinn ad oigtinizzaie un’iirche-,dti ima eo.-tti tdl i.'i.i de 

composizione Nellti biblioteca no poi ti suonare il violoncello wtigncritina i - Maestri ctmto- .strti di musicisti ebrei iitli Sititi l’niti. d.mdo concciti 

del Conservatorio di Parma in orchestra solo por la prima ri”. Tosctinini. frattanto si re- La notte del 2 .-ì luglio ID-lH.iin venti città, tii ipi li .iccor- 

sono conservtde tre partitine rtippreseiittiziinie di -Otello-, etiva siiesso in Americti per la alla notiziti del ioviscitnnento scio migli.aiti e mi'gii .1 i di per- 

per orchestra, lavori scolastici nel 1387 . direzione di cieli di concerti. fP Mussolini, la folla per le --nne 

di Tosctinini. e alcune suo ro- .N’ell’tiutunno 183 (>. con la clic lo tiffaticavano meno doliti vie di Miltino gridtiva - Vivti 

manze per canto o pianoforte • Kdmea •• di Ct.talani. diresse preparazione delle opere, o l'« Toseanini-. comi' qutisi un se- ì'i.tlinnt 

.sono .state slamptite a suo tem- per Iti prima voliti in Ittiliti, e settembre l!t 2 it egli lasciò Mi- colo prilliti avcvti gridtito in niinnit c i/jk i i kz 

po. Iniziò la sua carriera suo- precisamente a Torino, o da t l- inno per trtisferirsi a Nuova f.nc-citi agli aiistritici Viva n 4 ..nr b' V -n,' 




■Iti (h'ilti iiiiiite 


- 1 ,.i iii'ti/.m 
.X.tiiro 'l’ii- 


sctinini liti pnnlotti) vivissi- 

niti emo/ione ti Fminti. Il- 

siuiltico liti iiiuueiiiat.imeii- Pertim 
te telegi tiftilo ai ftiniilitiri. ’j 

espi lUU'ililo il coidogliii del- » , 








Ciiilli Casa/zt». David nelasco. Tiiscanliil e Giaciuno PiirrinI al Teatro La Scala 


JIIJ. iiiiAiu 1 <I siili Vdiiieio siiu- »H((.is.iiiiviiic .1 » (luuu. e ii.i .• i - inno per irasieursi <1 ìmius.i mcfin agli alisiriticl -Viva n 4 •■nrlb' l'»')4 loiclie '1 << 

naiido il violimcello in orche- lora incominciò Iti solita peic- York, ove riiiiaso alla direzio- Verdi-; un grande musicista.|.;tri siiifoiici '(leili H C d *’'<iaitnmn/n. iiieif 
stra e con tale ruolo fu scrii- grinaziono jicr i teatri di prò- ne dell’orchestrti della Società aneorti una volta, diventava unni'c-irnèlgi' Il ili di v,'... viirk proviiicitile 

turato per una tournée in Hra- vincili: Ctistd Monferrato. Vero- filarmonica, con la quale, nel bandiera di lotta per la li-ldiVessc il sii,, uMim'.i (•■.mceito’ ctt, liunito ìii sedutti. 
silo, msiimio ad una i-omptigtim mi Macerat.i. Novara, ccc. fin- RijO. fece una grandi* tournee bertà. K-;. ii ,.i. i„ 1 .. .. r.,.i.. 


Pertmi. (Il Tito Sciupa, del all’-.-Xiisti -E’ molto il pii' tutti ì paesi del mi*ndn e di (li¬ 
ni.icstio X'inei'n.’o Belle,’,/..i. di l'.itinde direttore d’orehestra. il rigere in ei.isi'uno di ossi i pezzi 
Moni- H.ii tolucci. diictt.ii e del- nost 1 o insiipertibile maesi ro Hi dei l'ompositiiri locali .Nveva u- 
1,1 t’appell.i .Situila, dell’on mai ialino iiidìmentie.ibili pei 11.1 gr.indi' e.ip.trit.i di .i.s.slmila- 


cittadiimn/n. nientre il Selvaggi, del smd.ico di Roma tntt.i la mia vita le sue cseeiizio- zinne. Le sue registrazioni sono 
(telili nrovioci ib* ebe on Tnpini, del baritono (lino ni. a S.ilisbiiigo nel l'.'37. «lei modelli (li perfezione Lo conob- 
. , ' ■ . Bi'cbi. del mai stri, Pino Do- < Falstaff • c de •• 1 Maestri Cnn- hi a Roma nel l'.>2i;-'>7, Era un 

llUllltO 111 Seillltil. Ini su- ,, ,, , 1 . , ,,,,.,. 1 ,,, im-.,-,., t/iri .. m.ii'dro e nello smesso temnr» 


moglie M.a ri a tori 


lirica che compreiiileva il di- che ”ol 1336 dires.se alla Sea- in tutta l’Europa. .Nello stesso pn ,„;,ggio pj.p: To.sea- i;,‘nè gli ascoltatoli lì'i.' see’iii- 

reltorc Leopolilo Miguez. Ari- la (li Mil.mo alcuni concerti anno ed in ipiello segucntin fu „ì„ì ,ipu,,,,ier(' contatto.U ano il pro' r.imm.i ella ’ nTilii, 

cttrio \oTitiiri Hirj*ttnro rmi <■> nr»! 1 JlOW fu t-iri.l't rllr/iccn . * i * /•.* •* *'* . i4i i« 


.\è il inibì,Ileo piisenre in s i- spi'su l’ndiumir/a. in seguo C’aniglia. dell’ambasci.itorc Ai- 


maestro 


nello smesso tempo 


.scarsamente stimato dall’or- lo, il pubblico chiese il •• bis - schi i direttori ebrei, lo spiti- Fadèmpimento rii alcuni tra prcttoriale venne di.to dopo il 
chestra. formata in gran parte deH’aria -E’ scherzo o è fol- se a rimmeiare. per solida- p.fvidi voti- li rVco-l‘''’"‘''‘*^‘'’' *■' l'ubhiic.izionc 

da italiani, c quando la troupe Ila-, ma Toscanini si oppose rietà. all’onorifico incarico. itnizione del teatro gravemen- di mio scambio di lettere fra 


di liittu berti, T;,i ebi.iiii di S. Pietro a Maiellii prof .In 

Tc'Ii'Ciamiiii ili cuiilugliu I’*• •-’t'l. nza dcll’.-Xeeadr. c.ip., .\\-.p.,Ii ha diebiariito- - I. 

,, I ' • I .1 **' Sanl.i ( eeilia b.i ci,.--! morte di Aituro 1 o.-cannii. eh 

aliti laniiglia .sono sititi ni- c.())ie;-.'.,, il proprio i'i,rdoglio segu*' a breve disttmza qia'll 
vititi anelli' (I.iIIa cumniis- per la moile del niaeitro. •La del suo tillievo (’.antelli. è un 
siunc U'.iirale del (-'umilili' e t'i’umpai.’.i di .'Nitiiro 'ro-camm delle pili gi ivi perdite di tntt 

d.dia diri'/iune del letitiu. ,i, .Sant.i Ce- A Firenze il maestro Vittori 


Il Direttole del Con; ervaitorio tm .amico eortese. gentile e Sim¬ 
ili S. Pietro a Maiella prof .I.a- l''itico-. 


ii,|>o .Napoli ha diebiarato’ •■ I.,i In Fjnlflndia 

morte di Aituro To.sc.aniiii. eh. I miQlIUlQ 

seguo a breve ilisttinza quell;, -A Helsinki .Lui .Sibelius. il 
del suo allievo (’.antclli. è un ,,‘’'’h'bio comi ositi,:e finlande- 


dtdla diri'/iuni* 


ti'titru. 


se. non .app-’n.i goinltigh hi mi¬ 
lizia. lui invii'to un telegram¬ 
ma di l'ondoglitinze al figlio 


giunse ,n Rio de Janeiro. sua|e. alle nuove urla del pub- 


V f*'^ 

J L t' 4. i 

y , ■-1 . 


_ Toscanini preparava 

sua posizione nei con- (.oipito d.alli* incursioni ae- Tosc.inini c D.-ivid Siimoff. prc- . . . , . 

“ rt’f'. vd il ritorno su un podio yj,]..,,!,. delta • Radio Corpoia- up lestamento piusìcale 

italiano di Arturo Tosi-.inini „f Aiaeiica -. Cm fu f.itto 

Alla Scala egli (liri'i,sc anco- ^.„„f„r„„.,„eiite ai li.-.sidi'ri del NEW YORK. lU — Alcu- 
ra, nel giugno l‘' 43 . i concer- i i i 

tl di rnnsiebe boitiane, nel utti' i^tr,, il quali' voicv.i clic m giurili puniti di iiiunre. 

trenti untile dell.i inurte del It' notizia dei suo ritiro venis- 'l’,,M^’tinini pieptirtivti unti t'ili- 

compositore, e nel settembre,^’ l’ ‘*' 7 ;;’ /iuii,' niunumcnltdc della sua 

dolio st(\s50 tirino. ;ìILi ( sini/.ioru < on I <»u in .stra 

cii una dolio suo |Kirt<'ri/,o ;ivo\'a dir*'tti> j)i‘r I* opoi*! clic ti\ icl)- 

ryVmi'ricti. un concerto i cnijamii !>c (ustituitu unti specie di 

proventi, assomm.inti a (pitittroi X.-n.i '-•in lettera a Sarnoff mio , ti'sttiir.eiilu miisictde ». 

milioni e più. furono ila To.sea-jT„scanini scrivva’ - Or.i è vc- 

nini deslniati al fondo di unto il momento lii-te nel qua- Aiira • -i* 

vKlenza degli orchestrali Hnim- h\\ hiimmò Siciliana 



NEW YORK. lU 


-•Min- 


inonrt». 


' . e -’.L.' i' - 


d(‘iiua ii.'i/.ioiKilo (Il Stinta il mat'Slro \ ittorio ma di (*i>iKU)i!liaiizo al fìulio 

cib.i. mii.-’siiiu, istituto inusii’.ile (Im se così espresso; •* C oii .-Xr- del maestro Sibelms non lui 
italiano al qn;.le egli apparti'- tino Toscanini scompare nno voluto f.ire alcun.i dichitirt»- 
iieva sin dal lòlL (ìiiest.i per- dei lui’i gr.’intii interpreti nmsi- /ione in merito. L:i radio fin- 
ili;.i irien ir.ibile iii iv i l’.irte cali che il mondo abbia mai lande.ee b.i nu'hiso inoltre una 


iriep.tr.ibili 


p.trte cali vbe 


mondo 


limale.ile (Il colui clic ben ti 
r.i'"ine in tutto il mondo mii- 


.ivnto Io ho avii'o l’onore ih ee- 


■lale tr.'is’nussuiiie in onore 


■-•eit'quasi mi Suo allievo per al- di Tose,mini nel .''.u, progrnm- 


,,i,, ('imi :Éiini. e credo ciò* la sii.i ni.i di st.ie.'ra 


Ili giorni puma di murile. ‘’"t''''d' r.iti, il più grande di- J “ *" 

rettole (h oicln : 1 r:i. Musicista • 

1 usc.inini pi cp.i iav .1 un.i t'di- miuivito. ilall'.iiiimo sempre 

/ium* nìuniimcntalc della stia .qieito all,' più alte i qiira/.ioiu. ^\|1 ’qi:;[0I’() 

upcia icgi.stiat:i che avicb- firiltu di mi.i prep.nazione -1- 

, ... .. tra le pni solide e da uni, 

he ( ustituitu lin.l specie di cnutinuo c indefes.'-o per II pnrrfnfilin 

Silo .1 teslair.enlu miisic.'de ». quell.i in'iiddi-f.i/ioiie viro se LUIUUyilU 
_ - - eie;;',) di.. ,' pi i nei pale e. ii.it- II l’rosidenti 


morte lasei un vuoto ineuima 
bill* ••. 


virlenza degli orchestrali 


ima orihe.<tra-■ i l’ALKRM(L l'i L’Ae.-em- 

riti'-o Ti se'i'ii’ii d’lea Regioii.ile ..-leiliai.a ha morte 

I.arte del :<’-mn.emorato o-ggi Arturo To ' 

ri IH iseanini lì l’reeidente dell .Xs- ’ 

iitiZione (Il Ri-i , ... rici.d 

-no m::. visita.' •'^•'•’alo p i 
'-♦.(•e del •'•■• ft-dT,' del grande seomi'.ar- 

alla cerimm'iia>''’ '''^P’Htm-tndo icrtieolar- Vince 
ef.. di •ITI prole.sta del maedro detto- 






NT'll’aprile del *•47 gli fu ae-i \. ... 

segnato uno dei l’remi di eul-;‘l'‘’' ! '* ' '* '* *' I*\ip-UM(, i, I • \- 

laborazione mondiale istituiti '•••’'• ""•* ori he.<tra-- 1 ALKRM(L I- L A-.a in¬ 
da ini comitato americano -peri H"l’" *1 ' 'i., ritiro Toseanini Leoion.de su ili.in.i h. 

il modo mirabile con cui egli tr.iscorep gr.'in parte del p.iu. / "tu"*'” 7 ^* •' 
ha dedirato il suo genio mu-jp,» nella S'ia .-lìnfizioni' di Ri-* 1 residente dell Xs- 

sicalc della resistenza contro' ed effe’*!!., una vi--ita -Ale.-ei ha es.iltali 

la oppressione e nll.i glorifi-'- t,.,]:.. n-.ip, s» del fi-mr;* del grande somi'.tr 

fazione della lil,eri.X. in parti-,..nziando alla cerimonia>'^ sottolin.-.indo icrtieolar- 

ri.,nrrnitc" ^•‘■iilelio sroprimeiito di un .-no 

Ònndo nel dicembre l'l 40 l’ronzo al Museo del 

Mimnao rii I imi muri -r. • »r,i -.ii-, ^,- 1 -. «lell’arte — protesta che lo con 

celi fu u IC'Rro «uLi h* .il i / 

vil.'i. ricuoci l.'i Tionii’ia. FU-vri-' I):il ^u** rn:t’nni*»:iio ('ori C:ir-'*/ cmIio -- (* l*.i .ni:.un¬ 
tando non pochi %'orium‘rni In’la Di avvenuto uf'I 1 invio a nomi- dtll A< 

una lettera indìriz/ata .ad Tosca:,ir.i aveva avutoÌ'>^^^l>l^**n di un ?elri:ranim:i .all.' 


e aiiTent le I L’I-n i i 
lutto I ■ « T li S II, 1 


A Francoforte 

A Fr.incoforte ! i radio h.a 
anmmciato che i suoi pro¬ 
grammi di ipiesta sera vengo¬ 
no cimbi.iM, per offottuare 
una t r.isimssione di musiche 
di Briibnis e Heethoven diret¬ 
te (i.a Tose,-nini. 

l’na dichi.irazione di pro- 
fond't st.m I Ir» pronunciato, 
■itirora a Fr.i'ieoforte il mae- 


l*" " .. ...... ini t 

n cordoglio di Eisenhover d,’,''.!;'; 

steiao eie- e pimeipale e. ii.it- II l’residente Ei a'nho'.ver ha da Tose,-.nini, 
teristiea del genio. .-Xrliiro To- della ncrti' il maestro Dimitri fn.-i dichi.irazione di pro¬ 
se.iiiim er.i per l’arte mii'-irale fondo cordoglio • per la mor- fond-t st.ir i Ir» pronunciato, 

f.'iio (li lue.- e .iiiTentici gl-ui, te di Aitiir-, Tos-Miimi. Met- -Hirora a Fr.i'icoforte il niae- 

itaL-in.i 11 Iutt-> per li su.i tendo in rilo-vo clic il mie- slro Ce-,r-te .‘^olk. direttore cìcl 

morte è fra 1 più (l-,lorns! che --tio •• Ii.i ment.i'o Faiiinm i- ti.'itro (h-lLOpi-ra 

poti-s-.i ii> colpiie |.i N.i.T.on-- /.Ione del mondo-, il Diesi- 

it'il .-Oli con e-s.i tutto i! (lente ha (iiehiar.i'o che To- ^ ViaRRd 

rn->i.(l't n.ii-'-e.-.I'- '-eamni ha s.ipu'o non soli.in- .. i . ..i o_ 

Il pri'■■dente dell’.-Xec.idemi.i to -parlare il lingoaggn, ,,,,1'rio' ' 

n..zion de dei Lincei, profes.sor nniver.-alc dell.i music,t m.i ' ' ru * 1 / ‘ò* ’' V* "r 

Vincenz, Ar-mg", Ruiz. ha che ha anche p ,rI,.to il lui- 
d. tto- - K- un.. iM'r.ht,. eh.' (li- gnagg.o degli uomini liberi •■ '.’V 


(Icll’.'irte — proti'sta che lo roii- 
ihi'.'.c alTcsilio -- e ha .'ini.uil- 


o:.io con Car-;'';'''"'’ -'l* -- •’ b.> •im.m»- 

jl^ljZi.ito 1 invìi, .1 liollle dell As- 
aveva avuti, -Semhlea. di un telegramm.-i .dia 


Inaiidi. Toscanini spieg.ava lelqnattro figli, ino dei (pi.ali nio-1famiglia ilell’estinfo 


detto- - K’ im i perdif.i chi' di¬ 
minuì-ce il valore del nmndo 
Dn'l V'ilte mi .sono detto, nell-, 
.-dil>an(ioii.-i rni I .-dLi sin arte 
eh-- la ni'irte •; irebiie st.i' 1 
meno invisi ,11 gemi delli 
•’onip-i-i/i-ine music.di', se a'.-e-;- 
TiTo Iiotiit.» prevcflere che l.i 


Dichiarazioni a New York 
di Mitropoulos e Keiser 


A Vienna 

non . 0 . 1.111 *ei,.gr.-iinm.i al Sovr.a- 

m„ii.i..gi(, ,j,del! 1 Sc.ala. Anto- 
musiiM m.i Cbiringliclli. il dirctt-vre 

1,(10 11 un- ,ii Vienna. Herbert 

un. liberi •■ q ^,po del- 

KIoiu Vnriz F ■nimirii'-Tr.ig-one dii Teatro 
llCW lUIIX fj, st-ì*i>, Ernst Marboe. h-i:i- 

P KpiXPr ‘I pr-ifondo c.,r- 

C iXCIjCI (l-igli-, f!('_Ii :i:i':m*i delln mn- 

.-dl’.inmincio sic.i austn.a-'i per la morte di 


(iiehiar.àto- 






]!><]> i^OLOKii:: ii>ir aA\ i 

Un drappo nero ai balconi della Scala 

La notizia c stata apprc.sa mentre l’orche.stra provava - Il dolore dei pen5;io- 
nati della « Casa Giuseppe Verdi » - La commemorazione al Consiglio comunale 


A N'e'.v X'ork .-dl’.innuncio sie.i aust 
•Iella morte il m.iestro Mitri To.^cinin' 
Mitropoulos »i 1 (iieluar.àto- N'el 11. 
-La morie ih-l rmo am do 'd’ivnà i 
collega signifie.i per 1! mi,mio ri d: St 
la perdita di un m.ign.fico m-imumci , 


N'el ri.es--iggio SI r.corda La 
a*’ivnà di Tose.inni! con l’Ope- 
ri d: St.i'.i. Forchestra Filar¬ 
monici e il F.'s'.v d di Sali- 


Iti'rprete mii-ic.de c di un iio-!-'burgo e Je su,* iip rnc int''r- 
mo il CUI spinto In r.ipprc-! pre* i.’nm; di nuru'msi liv.i- 
l'cnt.do limi f-ir/.i .spir.dr.C" j ri musir-d: iiu-.Ii -Il fi tii'o 
per tutti gli .-.rt -, .-Xl cor-in ig-c-,-. - F.ù''!ia-. -I nT*e- 







I logl.o SI I- a-Siici l’o il prt s.- 
Idente dell’orchest r.i Fd.irnio- 
l'iir.i di New York. D.'ivid K*'i- 
I-a-r. - L’orgogli.) ilell.i Fil.,r- 

, Mionif'.i p.er gli anni dcll.a sua 
as.-oCi.-i.Ti.ine con Arturo Tu- 
I c.III.ni è oggi pan al dolori' 
pi-r la morte di un uomo che | 
for-e pi''i di ogni .d'r-, nell i : 
■nostra epoca lia s-inbolizzato . 
I 1 supr-'ii. 1 rerf--/-oi-.e mi! 1 j 
' '.ore-'-Tioni- ntwcc Cìli .m- | 

'n. d -l lt*2'> '-1 l'Cet i]’.:;..r.d', j 

,To-'c,anmi fu ass.ieu.to con !'. 
Fil miKin-c 1 h.ir.no r .l'firesen- ! 
t.iti, un decennio d. -tr.-i,,rd.- 


Fa!s-atT -, 


All'Aia 


città d'origine, il Micuez piib-iblico. gettò la b.'icchctta c sii fronti del f:tscismo. dopo l’ir.i- 


1 MIL.ANO. 10 — La noti-\zi‘ìn<’ C'ifi Xrjr Yon:. prr'ctrn. fiore, aìl'orn in Cìii è'iìrl n’L’brc' l'^titiito. nifiestro li supr-'ii. 1 perf--/ 
Itria deìl'imprnrvjsn .ftcompar- ìcoiifertre con i fanttfiìtari piunta la iìhIizuì. s, frunn-n.jO'iurfpo t'rdrnco Gìii'ilini. i n >'.are-Tiom- mnec ,1 
sa di Toscanini è pinnta alla .d e I ì ' art'.^tfi .m'ou, par.so r ncil'aintaziDnc ilel'a fiijira i ihito , r;h .stesso, (--iinmo.vsu.'ll- '■*-^’’ '’l ''' 

Sraia prima ancora die alle'e’^prìinrrc ad C'''^! it rordonlio^Wniìn. soltanto in .vu/norma ■ la ma'sia. * Firi^uomc?'h^r''ì" 

redazioni dei giornali. L’or-\dt lutti gli art-sli .scaligeri.'Lin-^a fiossi, giocrnantc dcì-\ Via tardi s’è appreso ctie il ;.,i,Luii dee uno r 
chestra — la stessa grande] /( grande portone di ria'a famiglia, l'rnprio ieri l.ni-\‘rrintendcntc Oh'ringhel-trairii ricchi zza mi 
orchestra creata da Tosca-lyHodrammntici. di ingressft sa arera ricrruto tre lettere'li arcra t htesto anche nnliz.c ;olo per New Yor 
nini trentoeinque anni or so-\al palcort niro de! teólrft. e della signora Wa'Iii nelle,eii^''>i ' jiinerali. facendosi ìu r elio e-d i ri.sch 

no — stara prorando r<,/,c-! sfato eiouso m .'co„o «fi lut- <iuali, mentre si rsternarano interprete delia unanime ,*<,-'>1 mondo. La s!.,ri. 
ra nuora di Poulenc sotto la^in. Il .sindaco prò/. Terrari aìcure preoceiipaz’oni eirea'.iontà di Milano di tributare ,'y;' ' V'‘V* 

bacchetta di Sino Sanzogno.,li(i innato ai tarnigliari del la salute del Maestro. niilìa\so1enni onoranze al grande i','*-). uóm m - ' 

Il lavoro è stato .subito ui- maestro il etiuente tele- era pero detto che la.seiiisse',scomparso. Tra le prime te-> Inoltre, l'orche-tr 
fcrroffo. Lentamente i pro-ìgmmnia: ■ Cuta di Miinno presagire una co.sì imm;nen-\sT-riortranzr di calore sono 1 .rn'omc.i h.i de.-is 
fessori si sono dispersi. Lnjfjpprende proionda emozione te .fine Ma In notiz n e niun-^state. inoltre. ipicUr del ba<- re oggi, venerdì e 
sgomento era grande. Son iscomparsa .\rturo Toscanini. ta inesftrabile e prima nneorn<^o raneredi ì*a.sero. th .Ma- durin e i suoi ronn 


II d.ri'".ire d’ond'.es’r 1 oLiu- 
.ài S'- \\’-Iiem X'.in O't' rio,-», del- 
l’.ìrchf-t ra st.ihile deU’.-X i.a. ha 
ciì.sl c-ituini ntato la scompar- 
-a d; T >sr-.nin-.- - i’--- -1 rr.on- 
l-, U’U'ic.aie l-j se-in-firsa ri: 
T-gsc.ie trerr.en i > Era un 
genio. 

A San Francisco 

L’^-'x (Lret’,)re d■'Il’orches'r.a 
sTifm c.i d; San Frane sc->. 


blicò sui gioH'.ali locali una sua allont.anri Lo srv'Lacolo fu ter- zi.ale equivoco, era ormai di]i**è nessuno alla Scala chr!-.-iiseiratore uidimentieabile che le ultime edizioni cfri Larero, di .\ ntovetta 

lettera, in cui dava le dimis-]minato rial so.str.uto Sorm.ar.i netta, intransigente opposizione jrjon abbia conosciuto perso-'godimenti spirituali, massi- niorneli la rontermassero Tam- 

sioni. protestando contro lalLa mattina dopo, alle sei. To- Il 14 maggio 1931 Toscaniniu,^I; 7 i(.^f^ Toscanini. che nonìmo fra i maestri esecutori di'' * - , jj'.'riini, tiel maestro .Indrea 

guerra che gli er.. m-j.^sa (i.ag. iscanmi r arti per Genova e doveva dirigere ijn concerto a almeno visto scende-^oani tempo insuperato in-,^''^.*' , '"‘y .Garezzar.r. .Inehe la Casa 

italirini. Alla 5ora civil ir.aiKU-imbarco por Buono? Aires Ter* Bologna, in coincidenza con la . i j ■ i i- 11 r, < » ui f i## j deììa rjtta t, i* jl • i a* -r 

razione dell.i .st.'.gione — s: erainò alia Scala n, 1 If'Uk. ma neL inaugurazione della Fiera dii'"^ scalette dei pa chi col ^terprete. esempio nfibiìissimoi „ enstemn-ione ì'hnnno ^ 

nel 18.v(> o and iva in scena Ia,lf*08 nuovamente ed improvvi-1 Bologna e della filovia di Sani-'>i''^ passo saltellante peTjpià alta dcfìiz’one artistica ' ' , e, e’'n (Pretto mnltis.sime ope- 

- .-Xida - — s.'-.li sul po.iio li Su-'s.'.nier.te parti e sì st.ibili alLuca. Erano presenti due mi- , mef fer.s: in un angolo delia e ferme virtù rri'iff egli ri- apprc.sa gli o.spiti ileila (asr,^re cipfe dalla .stessa r r.m- 
per'i. ma fu .iCi'oit., d. .1 Nuov.-i York, ove il lò i.ov •'m-1 nistri, Costanzo Ciano cArpi-\p1atea ad asenìtare le prore.'lóre nella commossa passione ript-so per musieì-ti (>iu-‘ministrat"n. d-pendeiit’ 
tempesta di fischi e di iirl.-i. bre di quell anno in.iuguro Li-nati. Era quindi d’obbligo la non sia .sfato salutato daidc’ milanesi attraverso Ju- ^ t'fdi in l'iazza lino- .maesTranze apiia’ono iiiieslii 


Ir.oltre, l’orche-tr . de'.! • Fi 

1 •rr.'omc.i h,i de.-is > d; s.i.m . 

re oggi, venerdì c d>n.en:.'i 
dur in’e : suo: ronrcr'i li ninr 
ci'i funebre dell’-Ero.c,i - d 
Bi etl'.oven ::i onore d. T., 


Nel Canada 


-X T-*r>>n”>. nei C ,md,X -1 
., iir,'t*,,re ,-!• ll’orcbi s'r.n ? ni *- 
:. e.i d- T.iron’o. XVal'er Siiss- 
jj, king. h.i d;eh..--.r.-.t,i che la n »- 
'izi-i de’iii morte d' T-*s*anim 


Iti onore d. T-,- ■■■’■'■■* morte n- T-*s-anim 

j ■ - i! p.fj gr.'in.ì-' c-tlpo che 
, un rì.refore v iven'e po*s.a r-- 

chc la Casa Al MetrOpOlitan di NCW VOZk ;mm.nz;- 

’■' ciire'tore g,-.,. dd Me: ro-' 

stessa e r.m- di-ll.i molte del m.aestro To- , br.t,.:'.n c’, , pn side del 
I-pendeiìt’ e sramm li.a d.chmrato • N','i e.mc'rv.--or -1 ,-ì; ni d: T,i- 

laùino <itiesUi qm ol Mt-tro;H*litan si.ini,» ri-1 r.in*hi rìe’tò che Tosean.n; 
ritmc ocr una proforiil.imeiite Cum- -.-os’itu.v .1 un ’.eg ime con 

.mossi da,La morte del mae.'tro ur.’.ò'n ■•er.er.i’'i,->''c 
. I Tosc.inini ». i 


^ /\:na - — MU a '.i.i.vi.*»' paiii ?» *• i picocuM •ni'* tu tin itrm t ( iti ('(/•I rz- -/i • - - i.# - I » * TU IT (.flint f 1. zi- 

por*!. ma fu (i f t.: .ì Xi.-uva York, ove il !»'• :.i»\ ^rr.-1 nistru Costanzo Ciano c Arpi- pìatcn fìd asrnlTarr le prore, rive rirììn rorrìninssa pas^sìnnr r7pff5f> por ^‘ rrj;;;;.'frufr^rr. (/-porK/rnf^ r 

tempesta di fischi t- di iirl.-i. bre di quell anno in.iuguro Li-nati. Era quindi d’obbligo la non sia .sfato salutato daidc’ milanesi, attraverso tu- ^ *'i‘di in l'iazza lino- .mae.sTranze appaiono iiiieslii 

priivoc..’., ri,-igh amici d. 1 Mi- -".igio.ne del - Me:ropo!it..n -1 esecuzione dell’inno fascista e ^ modo hru-ìmtnoso orest.rio teatro de'ln aarrot’. dove sono niimero.si'■ .^era commossi come ocr una l’rofond.imente Cc 

g'uez S» presento ailor.i il. Vo;.- lor. I - Aida - lece delle brevi j della marcia reale, ma Tosca- amabile ad un tempo .cantanti e direttori d'orche- diretta perdita 

turi e il clamore aumento Ri-,comparse in f.uropa negli ,'.n- nini vi si rifiuta: • Per non tur- sui ru iimuont uu un unijur. ^caJa da lui ricondotto a mi- ii j i , uirt ua juraua. ... 

mandare la rappresont.izioT.e .-.i successivi. .st.ibilendov i.si I bare, dice, con fatti estranei Moiri hnnno larornfo con lui: . .. rirrfe-ione in «riri’ri del prn mie .scom- l n tributo particolarmente 

«ignifìcav.a sospendere la t.iur-!.durar.te la prima guerra Lalla celebrazione di Martucci •. il primo violino Minetti, Fin- . . ipor.so e che egli aveva lar- solenne è stato dato a nome 


E.iyd N'--*'! rr.us.c - 
n CI e priside del 


1 ger.er.izionc 


l'n irinujo pariicoiarmente i R,ng ha detto d» avere chie- 
jpar.so e die egli aveva lar- solenne è stato dato a nome sto al maestro Dmitri Mitro- 


A Los Angeles 


una marsina, gii si puse una Morte Sarto, .ippona corqiii- lo schiaffeggia. Toscanini ri- E' giunto, pochi minuti rente pensiero memoria il-tipielli elie più amaca, ma t,>re e all'intiera popolazione.'tur.-ììnvnto. eia il piu grandci-D. S Fr.iTTg.-ei 
baeehett.a in m.ano e lo si spir- 'stato dagli jtaliani. e per qiie- parte immediatamente per Mi- dopo, il sovraintcndrnte Ohi- lustre maestro ». tutti lo rispettavano, io esal- tarda sera un drapp'i nuisici-ta dol no.stri, tem;g, •. j’,i i detto eh-* Li 

se .sul podio Alla vist.a del ra- sto episodio gli venne ninfe- lano e, dopo breve tempo, otte- rjngbelU, che ha confermato. L'n altro portone si è chiù- tavano. nero è apparso al balcone r J r di j A'‘ 

K'-l;’NO .Si Htcìasii. Sr.rv.'i.fi.V’p'ir.lì Ifl.'.'Jn'Sk»- «ffiri'.imr.,. p,,,,™,,- .o n™. ni. m cc.,r„u. ‘U. .S-, Cordoglio a Belgrado s;-;- 

se con un colpo la partitura sul, le D’Annunzio, di cui era ami- d’America. |P'’- l« nofizm. GhirinnhcUi ha settccenlescn palazzo di ria jno hanno .sospeso le lezioni spettacolo rissato per domani Anche in .Tugo.slivia gl 

iiggi-a. alzò la bacchetta e die-’co. diresse un concerto a Fin- Fu l’episodio che provocò laiquindi chiesto la comunica- Diirìni 20, dimora del Tmic-j-n segno dì lutto, fi direttore sera ò stato rinviato. ;P iss.c:!'.’: di ll i n-.iis c.i s 


d: S Fr-iT-e.-^eo e di Ch-c.aco. 
’.i i dett'i eh-’ Li mi;>.c.i ha per- 
In'o un gr .n.-l-s-s.-n.i talento, 
C.ni.ni che h.i or.i 77 anni suo¬ 
nò il V .ol.no sotto la direzione 
i; Tosc.inini agli inizi del se- 


i niiis C.1 s; s,'- colo. 
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L’ UNITA’ 


Il cronisfa riceve tulli i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 



Cronaca di Roma J 


Telefonate: 200*351,2,3,4 
Scrivete alle « Voci di Roma » 


ALLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE DELLA VERTENZA 


Incontro trn Comune e commerciontì 
chie ste ieri dolio C.1I.L olio Ciu nin 

Lungfie file per acquistare un po* di verdura — Oppi chiusi i macellai e nel pome- 
rippio di domani altri nepozi — Ritiro di licenze di vendita prospettato dal Comune 


Idi nitittiii.i, in (iiM'ii tutti 
i meiCatini iiunnii. li* masi.nc 
tiarinn cinvtito /aie lunalic /ile 
|ii r piiit acciaiM un po’ di vci- 
ttui.i Urovai 0 un po' (ti frutta 
(tivonta una nnprtsa as^.n dif- 
ticiku. Sotto la pionHia, antlio 
JU'l K'ii, alla niello peiinio 
esic sono iiuscile a priKinai¬ 
si un po’ di prodotti, ma non 
c’e diililiio elle la situa?ione si 
va facendo scuiipie piu difllcile 
t se alitile le i onsiiiiiatrK i pei- 
(li'•seni la calma tnon a tolto 
CI seminai a t lu‘ < risa doviein- 
1110 attiibuile roin;i:ie di (pie- 
st 1 Sii ave situa?iom 

Dalla necessità di oiieiare 
pei una diinimi?ione dei pre/- 
/I sul mercato di Hoina. è par¬ 
tito il Comune per tipplicare 
t noti provvedimenti, dallo 
5 tess(, piesupposto partono al¬ 
cune delle eate^;orie m sciope¬ 
ro ad esempio i facchini (che 
pule atcctlano e condividono 
una firan parte ilelle disposi- 
rioni che in futuro intende 
adottate l'assessore Santini», ad 
csemjiio 1 lueiiditori di erba 
c frutta. I tpiali non respin- 


Kono in liloLco il provvedimen¬ 
to della mtinsiora/iorie ll.ssu. 
ma chiedono thè il Comune 
predisponga le iriìsuie netes- 
sarie al line di tonti oliare i 
pie//i delle meici dalla pro¬ 
duzione al tonsumo. Nonostan¬ 
te cpiesti punti (Il incontro, pe¬ 
to. che fait'hhero pr<-supporr(‘ 
una ( ollaborarione fattiva e 
tonti età nella dire/ioiie da tut¬ 
ti auspitata. la situazione (■ 
tompletamtnte o(iposta Tutti 
1 malcontenti (come ad esi m- 
pio (|U(‘llo dei lavoiatori del 
Mattatoio che lei i sono stesi 
in sciopero) .sono venuti a l’al- 
la se onvolgendo in parti' i pio- 
positi della Giunta, la (piale 
(li giorno in gioì no vede al¬ 
lagarsi patiiosaiiK'iite la asten¬ 
sione dalla vendita di alti e ca¬ 
tegorie commerciali. 

Insomma si sono spinti i pic¬ 
coli oper itoli (che d.i ima la- 
/ionale sistemn/ione dei inei- 
fati generali potrebbero tiarie 
un indiscutibile beneficio», e 
COSI pure i l.ivoratori dei Mer¬ 
cati generali e del Mattiitoio 
all'esa.spera/ione ò esploso co- 


Importante voto deiriNU 

sulle luUizKazioni luori IMI. 


Gli urbanisti chiedono che venga rigo¬ 
rosamente rispettata la leggo del 1.931 


Com'e noto, il Consiglio Co- 
muiialo nella seduta foiivoc.ala 
jii'r (pie.sta sera, pros’egulr.'i l'e¬ 
same delh* propo.ste (li delibe¬ 
razione presentalo dalla Cliuii- 
t.i. relative allo lottizzazioni in 
zone non compre.se nel peri¬ 
metro del l’i.uio liegol.-ilore 
del Iflfd. ed in jiarticnlare di¬ 
scuter.i gli eineiid.unenti di 
aleuiu Consiglieri alle propo¬ 
ste sti'sse 

In l.ili circostan/(» e dal.i la 
scottante attiialit.i dell'aigo- 
niento. as;ume speciale liliovo 
Iti incs.i di posiziono (iell.i S(‘- 
ziuiK* Laziah* dell'I.stituto N.i- 
zionale di Urh.m.istiea, il cui 
Con.siglio Direttivo ha espie.s- 
so un voto in propo.sito, del 
(piale l'AST in grado di dif¬ 
fondere il tosto integrate 

•• I.a Sezione Lazi.'ile dell'I¬ 
stituto Nazionale di Urliani- 
stie.f Constatato che vengono 
contimiamente presentate alla 
aiiprova/ione delle Atiloritfi 
Comunali niimeiosi* Iotliz/:i- 
ziom fuori del limiti del piano 
regol.itole del li'itl. e che al 
cune di eS‘<• ineidotio su coni 
pien.sori as-'ai va.sti. inipegn;in- 
d(> gravi mente le /.me di esp;ui- 
sione delhi eilt.i. e che moltie 

r. ittu.de /Nmmiiii.str.i/ioiie Co- 
niiiti.ale si ). orienl.ita nel sen¬ 
so di prendeie in eonsider.izu'- 
ne l'eveiitu.ile approv.izioiK' di 
t.ili Inttizz.iziom. 

C'onsider.ito ohe. nelle moie 
di Ilo studio e (Iella approva- 
z.one del futuro Ciano Itego 
I ilore genei.de l'aeeetta/.ioiie 
(il dette lotn?/.i/ionl. si.i pic¬ 
cole elio gr.indi. può eoncv»rre 
re .1 ere uè situ.i.'.ioi!i di f..no 
a- .11 eoiiipiomettrliti per h* 

s. i'iipi'o (lei mio-, o l’Ut:. 

Menile SI compì.tee (i.-iriiii 

Zi.i'ui’ n cent, mente plese d.ii 
Caiiim.c di eiriM un ni.ig 

gior controllo di '■cguire nel 
le pi.ictdui.' (Il .ipprov .iziotie 
di d* tte lotii//.i/i.mi. 

Uii'lu.iiu I l'.itti n/ioiie sull i 
riie-sit.i (il .idoli.ire tutte «piel 
le minili (Mille I.itn e privisi*' 
rii pn -i-e 'ii'iaie di leg'gi t.ir 
li.s.l > 12 (I. I D r, 0 lugli . IlGI 
t t'.t’ ih.' i on;emp'.e..i> !. 
fuiiri'i-'ibilit I (Il lii'Mzz.i/i.te: 
fuori liti iimi;i u.’l 1* K -'.ilo 
I.* ! . ,1 ■> in 1 i.i il pi.i’.o - >;i.« 
p.'-tn no I -Il 11 lo'itr «sio col 
enti II di ii,,i-s'iu . I.io".iti pii 
l'ii'ti i l'in . li.'p; 1 d>’" 1 ci" 1 ■ 


uolhi. cellule via Capena. via 
Formia. vicolo Maraiiella. ori' 

'20; A(ilia' Villaggio Giuli.ino 
ore l!».lll». Donato Marmi; Qua- 
(irnro. IX cellula ore l'.»2(). 

Piero Della Seta; Ttnscoliino 
segreterie delle .sezioni Tusio- 
limo e .‘Xppio. Ole IH. ?\u'onio 
Leoni; A/ucdo' convegno dello 
.dtivo. Ole 111.'{(». Pilliti- Milriii 
convegno dell ".iltivo. oie 21» HO; 
fusili lU-rliim- convegno dcl- 
r’altivo, ore 2l). .Sergio lialsi- 
mt'lli; /{cpolu fiiiiipileltr as- 
seint)Ìea dei deleg.iti per la ele¬ 
zione dei sindnei e prolnviri. 
ort* I!'. Nic(da Pielr.uigt'lo. 

Conversazioni popolari 

I.e conversazioni popol.iii sul 
mi poreriio dciiiocrutico dt'llt' 
tema - l c«in innati iiro/iniii/oim 
cfu.s'ii tiiviiratrn t - avranno luo¬ 
go domain nelle seguenti se¬ 
zioni Fs'ifiidom ore 21, Filo.le¬ 
do D'Oiiofrio, Miizziut oie 21. 

Gl.inni Kod.iri, f ciifoi effe oie 
2(». ?\ntonio Hoiigiorno, Dniinn 
Oliin)ii(i ore 2(1. itellatu Nicol.ii; 

Minili- Murili ore 20. D.inilo .. 
Biiiidotti, /'(inoli ore 2(1 Cm-j Giimt.i 
berlo ('ernini; Fliiiiiiiiin ore ! ad un.i 


20 20. Kdo.iido Pein.i 


SI uno .stato (li disagio (ho da 
lungo tempo covava e tlie lia 
cre.ito la presente silua/ioiii' 

Ad un incontio (' un.i di- 
stussione deinoei.itica con i 
pitcolì operatori economici e 
con i tavolatoci, il Comune ha 
prefeiito so.stituiri' dei freddi 
firovve limenti che, ;.ns-lie se 
giusti nc'lla sostanza lianno fi¬ 
nito per disoi lenl.ii e e indi¬ 
sporle (pei l.i loim.i (Oli tui 
sono stati attuati) i puioli ope- 
I aioli etonomit I e i lavoratoli 
dei Meic.ili gi'iiei.di 

Chi fa le .spi'Se di ipii'Sle po- 
si/iorii ligule e di (pasti di- 
soi leiitamenti sono i toiisuma- 
tori slt'.ssi 1,1 popida/Kiiie al 
disagio gi.i m allo se ne ag- 
giiingeianno altii. a (pi.into pa¬ 
le. s(' non iiLLiidi.inno fatti 
nuovi, oggi come (' nolo sene- 
ranno 1 loio lu-gozi 1 miitel- 
lai; iier domani alti e eatego- 
ii(' di comnu'iLJiinli attueran¬ 
no 1,1 chiusola dei Imo iiego/i 
sepiniri' hmitat.imetite al po- 
mt'iiggio lai I elide noto f Unio¬ 
ne fommeifi.inli atir.iveiso un 
(omunuato cliiuder.innu i lu- 
gozi le segiii'iiti eategorie pa¬ 
nificatori. dettaglianti drogtu' 
c tnloniali. dettaglianti aiinien- 
tarisli proinistui. pastifici com¬ 
merciali i> dettaglianti di uova 
La iiuimfestnzioiK' viene elTct- 
tunla in segno di solulaiu'ta 
con !(' catt'goiio ortofriiUieole 
e gli opei.itori dei mi'reati ge- 
ner-ili. 

Di contio il fomune iiri'an- 
niiiitia dilli provvedimenti a 
carico del grossisti e dei det- 
tagliii’iti p('r ((ii.iiito riguaida 
1 grossisti d('i iiK'i-cati gem'iah 
il Comune (• denso ove si 
insista nella .serrala in atto 
ad'applicale li' san/ioiil previ¬ 
ste dal TU dei regotanu'li» i 
dei Mcreati e elle vanno dal 
mane,ilo rinnovo (h'Il.i lic('ii/ i 
annuali' tino all.i immcdi.it.i 
esiiulsi.mi' d.d iiK'icito l'ci 1 
dettaglianti 1” Ani ministra/ione 
((■inutiah SI 1 i.si'rv ,1 ih pm* e- 
deri' a norma delie vici liti di- 
sposi/ioni ad una iigoro..i ic- 
vi'-ioiie di'lU' licenzi'. 

Le prospettive, comi' .si ve¬ 
di' non appaiono loscc pt-r i 
cittadini i (piali, volenti o no- 
h'tili, SI trovano pK'nanu'iite 
coinvolti lu’il.i disputa (' nel¬ 
la lensioiu' ch(' si va accen¬ 
tuando. i\ pioposito (Il un.T 
possiliilo solu/.ioiK' (h'ila ver- 
len/a va segnalalo un ordine 
del giorni) votato h'ri ser.i d.il- 
la CoinmissioiU' ('secutiva d"l- 
la fdl, ‘ /MIaimata pi'i le 
gr.ivi riiieri'ussioiii clu' i! (oii- 
tlitUi tra r.Amministr.izi'one co- 
inun.de e te categorie tiei ri- 
vi'iiditon di di'ir.iti' ahmi'iitari 
sta pmvocaiido tisi tutti' le fe- 
miglu* (Il lutti i l.ivoi.iton e 
dei (oiisumatori (' ditto tiel- 
l'o d g 1,1 f (iinmis-,iuiii' ("c- 
(•(diva della fili, invil.i la 
colmili.di' a proci'.Ii'ri' 
moini'iitarii'.i sospen-iv;i 


fiuto in atto, così da pel met¬ 
tere innaii/itutto il ritorno al¬ 
la normaht.i .soddisfacendo le 
necessita di'i consinnatori e 
rendetulo possibili trattative, 
alle (pulii l.i fominissione ese- 
eutiv.i ò (iit.i che le rati'goric 
inb'res'-ali' pai teciperanno con 
fon-.ip( voh* si'iiso di rcspoiis.i- 
liilita 

Infine ni'Ila seduta del Con¬ 
siglio provinciale di u'ii seia 


Stasera alia sezione Salario 
il convegno del tesseramento 

Vi parteciperanno le cellule che hanno raggiunto 
‘il 100% — Le prime notìzie del reclutamento 


Questa sera, alle ore 19, alla 
sezione Salario (via Sebino) 
avrà luogo l'annunciato con¬ 
vegno delle cellule di strada c 
d’azienda che hanno già com¬ 
pletato Il tesseramento e sono 
adesso ai lavoro per la cam¬ 
pagna di proselitismo. Nume¬ 
rose sono anche le delegazioni 
della provincia che hanno an¬ 
nunciato la loro partecipazio¬ 
ne: fra le altre si segnalano 
gruppi di cellule delle sezioni 
di Monterotondo, Frascati, 
Genzano, Civitavecchia, Mari¬ 
no, Albano, Aricela, Lanuvio. 
Il convegno si presenta, dun- 

la- 
re- 


il e(imp.i"n,i Maminucaii se- 

gi etili in della f dL. h.i fui'-lque, come un’assemblea di 
sentalo una inl<'rroga/i()iie .(in|Voro, nella quale, dopo la 
I.i ((ii.ile invita il Pic'-idi'nte lazione del compagno Di Giu- 
dell.i l’ioviiK'i.i ad miei venire Ilo, I dirigenti delle varie or- 
pies'ii l.i Ammiiiistr.i/ione co- ganizzazioni di base interver 
.Ulinehf' siano nll<i( eia- ranno per esaminare —*•!-- 


mun.ile 
t(' immediati' 
lategoMc dei 


tr.nttalive i on 
rivi uditori 


le 


MARTEDÌ’ inizieremo la 
pubblicazione dei servizi 
di Giovanni Berlinguer su¬ 
gli OSPEDALI ROMANI 


critica¬ 
mente le esperienze fin q'ji 
compiute e per trarre da esse 
le indicazioni necessarie a con¬ 
durre avanti la campagna. 

Abbiamo dato ieri un primo 
elenco di cellule che hanno 
raggiunto il 100 per cento dei 
tesserati dello scorso .anno e 
che stasera sar.anno presenti 
al convegno. Diamo ora un 
elenco (anch’esso parziale, 
perchè basato solo sulle notì¬ 


zie che finora ci sono pervenu¬ 
te) delle cellule che hanno re 
clut.atc nuovi compagni. Da 
esso appare chiaramente che 
l'attività di proselitismo pro¬ 
cede nel quartieri di composi¬ 
zione più diversa e cor. inte¬ 
ressanti successi. Ecco ora 
l'elenco delle organizzazioni e 
dei reclutati. 

CASILINA: cellula Borgata 
André: 13; Iti cellula: 6. 

ITALIA: cellula dell’Univer¬ 
sità: 1 assistente. 

C. BERTONE: V cellula m.: 
5; cellula Atac personale viag¬ 
giante; 1; cellula F: 2. 

LUDOVISt: cellula INA: 1; 
cellula via Basente: 1. 

TIBURTINO Ut: cellula V: 
2; cellula Vili lotto: 9. 

VILLA CERTOSA: cellula C: 
8; cellula E: 2. 

MARRANEuLA: cellula vi¬ 
colo Marranella; 7; cellula 
via Formia; 5; cellula fertiml- 
nile: G. 

PRENESTINO; cellula B: 2. 

PRIMAVALLE; 31. 

TORPIGNATTARA: 17. 

SAN LORENZO; cellula ap¬ 
palti: 3. 

ACILIA; cellula Gramsci: 7. 


PROTESTA CONT RO V INDIFFEREN ZA DEL GOVERNO 

Musei e gallerie d’aile 

chiml eraHiiD per ire g iorni 

Lo sciopero del personale delle Sopraintendenze 
domani — 1 motivi dell’agitazione 


comincera 


Tutti» le gallerie d’arto e i 
musei capitolini, così come 
(jiielli (il tutta Italia, rimar¬ 
ranno chiusi a partire da do¬ 
mani 18 geniiaio. per tre giorni 
K' .stato di fatti procLimato uno 
sciopero nazionale nei giorni 
IH. U> e 20. dalla Associazione 
nazionale tra i fun/ionari delle 
Sopraintcrideirze alle Belle arti, 
il CUI presidente e il prof Be¬ 
li.ito Bartoccini. e vice piesi- 
dciite il prof Carlo Ceselli per 
la pr'ma volta in Italia i turi¬ 
sti. (■ tutti coloro che per r.i- 
gioni di studio avevano fabi- 
tudiiie di lec.trsi ui visita al 
musei e alle gallerie, li tro¬ 
veranno chiusi Kcco it testo 
del comuiiic.iti) con il (inule si 
aiimiiit'ia fazione di .sciopero 
•I fim/ioii.ii 1 del molo (liret- 
lito delle Sopr.iiiiti'iideii/e alle 
.Antichità t» Belle arti' 

.ippre^o (1 ill.i staiiip.i e d.ii 
competenti fim/ionari muiiste- 
ri ih che il luogctto di rifoim» 
degli organici del [lersonale 
(telle Sopì auitendenze. pur con¬ 
tenuto entro limiti p.ilesemeii- 
te iiifi'riiMi alle effettui' cm- 


DEPOSITATA LA REQUISITORIA SUI COCAINOMANI 


Il marchese De Seta avrebbe contessato 
che ‘‘tiutava,, per non deludere le signore 

Max Magnani era il perno di una compagnia assai promiscua — Pariicolari di 
orge nel diario di una delle imputate — Il traffico della droga per via aerea 


I dclfordman/.i ciiii-a del con- 


K' sl.it.i dc|io->it.it.i. nei gior 
ut M'oi'i. .ill.i C.iiicellei 1.1 del 
1 1 diunali'. I.i reiiue-itoi IH del 
P M doti Br.ici'i. elle ugu.tr- 
(hi •}-'( /leisone impili',ite (ii'i 
Un \e|so o pel I'.litio, nello 
'leali'! do dello sp.iccio, con 
trahliaiido e uso (h sliipef.i- 
ci'ntl 

Chi ha iU(“5o \ isioiie di'llo 
lllipoi l.iiite documento ha |»(i- 
tulo ut.Ile lutto l'itinerario 
di'll'iiid.igiiii' della polizia (» 
della m.igustr.itui.i d.ill'.iprile 
di'llo scoi.so anno suio alla re- 
(|insitou.t, che piopoiie il rin¬ 
vio a giudizio di .‘<H iniput.iti 
Le persone che si .sono .igitatc 
lu'll.i toihid.i Mccndi s.mo s»., 
te in tutto 1|{ Tia e Ji. ,d ci'u 
(fO s| cottoc.ito .Mav Alugn.i 
111 . Il doi-unii'iuo colisi I di l'.V.; 
e.Il Ielle 

/\lt!i nomi di gl.Unii' noto 
ri.'fà sono pili volti» tioniin.iti 
nella II (lulsitoi i.i. che ne illu- 
str.i. rispcUiviiiuente. il pe.-.,!. 
il iiiid.i. l'.ittisit.i nel piti mi 
nulo delt.iglio il maiche'i' fai 
zo Km.mui'le De Seti il pini 
l'ipc Augusto Toiloi'i'i < rifu'U.i 


Un lambreltisla scivola e muore 
Otto leriti in un pauroso sconlro 

In via Conte Verde un aulohu.s della STEPER ha inve.siilo un 
camioncino clic i^li aveva iinpiovvisamente tagliato la strada 


I ii.i mort.de m'i.i-zui.i dtll.i 
'•r.iil.i do\ 11* t .ilio '■Ir.iio ili 
glii,ici-io chi» il repentino ali¬ 
li iw.un.'ilio (Il leiiir.'i .itili .1 111 
provili’.ilo .‘III pi.ino di (pi .si 
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iii'U* h' \ ic cill.idin.c c pil.f4-- 
r.4'lii' s-i 4 * i4*iific.il 1 leu m li¬ 
tui I sull I \ 1.1 Fl.imri..4 Nb» ,- 
r’m.4‘-to ( il! m.i un mol<'4'icli- 
'l.t \'ers4i b» In 2|I il -'1,1141: 
( :’iis4'p(ie Di CIi-oi/; il • di 'Ct 
limi, lini ui'4- .ilfimz o di li i 
\n T ni un 1 peri'orri's .1 It 
-Ir.idi I oii'.il.iri' a t'*ird.i .li un 
• n-.i’ r ~ i.irz il.» K.ur. 1 

>t 2 .( Il v*’ri'.''i 1 moloc I 1 s*., 

. I proci itv \ .1 C'iii c iii'c l.i ii’clii' 
it’Ìc co-iiìiZii.'ii del terri" .» nui- 
.Ii-. lini l.i i i.irci 1 pi I ic'ilii- I 
•MI. I't-/,’ . d. ] km li; tui - 
'.i'. .1 ! I moi.Tr*'" I 1' 1 \ u'.i 


' Il se,ir' 
r.,d T 
1 n**' p 


Il iTi)pro\ \ ■ . 

■ ^f.Tr.’i d* 1 
r l’i uil.'iicre 


p e i‘i .1 
Di (!*-,' 

r, i|u 1 


tino, s: 1 <i\ .il .1 .l.ipo .il- 

ciim metri It iiioiociclisi.i. m-I- 
1.1 C idlll.i. fi.i liilliil.» \lolenie- 
mi'Mi.' li c.ip.) - liti'isf.d’o r.-- 
si.Olilo .'s liuti F. si.ilo un 
lUIomoii.b-' 1 li, p.iss.iu'.,io chi» 
ili II.4 s-Il f b, ii.i iris()iTi- 

t.ilii ..Il iispi-d-il.' di Sui G I- 
i-oii 0 Dui .oli 1 i» ri’or > | ur- 
' I oppo I Di CIi'iiii ii’i 1 ' iti- 

l 4-.’lPll 

t II p Ciro o Ì!ieidi"iti' i* j\ 

\ 1 ’ Ilio il'i- ii-i' 21 2U iti n-r: 
ni \I. l’*e II- Vl'T.I'. .liritcT.i 
l'M nei \!i IJiMiT 1. .lUliltllls 
.Ii'Il.i S;e;*'r in -1 rvizio sull 1 
'li e.i Ti'iiiU’ii pi iz,' I dei 

Muli 'gmd i! 1 (;r I 'I 4'io 

t’.ili 1 di 20 .III- I ilu'.uile 
:• \ 1 .* li Ile \ ’■ i!i > !>.; si i* seii-. 
'..i'*. 1 .>:i 11 .-.iii’.oiu'ii .) I.irg 1 

’.i Boni I 2s'>;,7;* 4'* 4' è slìtii- i*.i 

ui.pros \ i-iiiiisnle di (li Bim.» 
n i’ : r >• ri”') i- •-’ali) pm 


li'tl.ilo cullilo il m.irei.ipicdi' 
il.i-c -^i I' fcrm.ito dopo aver 
(-om(>m;ii mi'Zzii giro m ?•' 
sii .-su II itile occupanti. Bc- 
n-iio Bo-'si <|i 3.) amii alut.m 
t*- l'i V ;.i Co.st.mliiio ih III.imi 
t.T 1 ()t:.i\ui C.imp,impili di '21 
cr I .ilnt.ii.le in \ i.i l.oic'izo 
III I fìri-’rìi-’i 14 , v-oiio rim.isii fi' 
(riti •* giudii’.i'i gu.irit)ili 1:1 po 
lobi •gioi’ii all ii-pi'dah' di S.m 

Giii' ..I i.i 

Ni tii. sii-, .1 iT-pi il.il.' 

-l.ll; l’.iilli ili clIlilUe I .i"Cg 

gi':i III 1! lutobus ed il f.Utou 
'.1 lò iì > Sti'fi'r. Ugo .\i.eri.i d: 
122 .i".ni :iIti',uUi- 1:1 \it K'u.t 


tosi, con molt.i pioti.iblhtà. in 
Sp.ign.i». l'ignali'lli D'Aiagona 
Corlc.s, il duca laido) ico Lau¬ 
te (tetta BoM'ie (piosi'iolto in 
i.striittoria pei insufficieitz.i di 
pio\(»» Dell.i (omitu.i Ifceio 
p.UU' .ilielu' ■'Il doiuii' un.i del 
le un.di e ,ipp irs.i rc.^lioiu.ibi- 
le. oltn* ehi» del imncipah' re.i 
lo (\endit.i. dell iizione. 4U’(|Ui- 
sto. cessione di Mist.inzc iiidi- 
e.ite neU'eleneo degli stupcf.i- 
ecnti» di un cumini' immondo 
contio 1.1 nior.ile 

il giiippo di imputati di mag 
gior livello (se l’espressione e 
eniisentit.U som» Max Miign.i- 
ni. Knzo I'.iIiim. Kin.inneh» De 
Selli ed .iltie -eltt* peisoiie Co- 
stoio dovielilien» lispimderi' di 
:,[i,i<-i-iii di i-iic.ini.-i. un .illin 
gruppo di dieci persimi', tr.i cui 
I .ittore Carlo Cion-iilo e ?\u- 
giisto Torloiu.i. dclf.icipiisto e 
possc.sso (h 4'oc.iiii.i, tilt ri do 
ilici. Ii.i CUI KImo De M.it- 
tcls. Malia Kop.ic. di .issoci.i- 
/lonc a (teliiiipieic .dio scopo 
di coiiillM'tlere piu dell'tl di 
eontralili.mdo di coc.iin.i, sui- 
Ir li Mitosi alla dog.m.i. .dire 110 - 
M' pcrsiiiic sono .iccn.-’.ite di 
('.SCISI icc.iti nel s.ilott'» di c.i- 
;,i De Set.i per convegni de- 
•tiriati ,dFu;o delta droga e .ni 

il; rii 

I I.o sc.uid.ilo l'oniinciu a prò 
[fil.irsi nel iiiagge» dello sciirso 
inno «pi.indo l,i (lue'-lura dii 
' 1 ( 0111:1 terno 1.1 sn.i .iltenzioni' 

-u Un giuppo (il induidui il cui 
siuod.iio leiiorc di vit.i da\.i! 
luogo .1 foni s’ospetti I 

Negli .imtm'iiti d,'! F.il.izzo| 
iti Giustizi.I si ilice et'!' la re | 
ipiisttoria I iferiiel>l)e elle si | 

'r.ill.D.i di im.i eomiiu.'i prò | 
ml'-cii.i. I iimp.Tst.i di peisoiie dt( 
m»l>ile e.is pi» o di tui.)’ui eo’i 
dizione siici.de 

Di'ti.i eii:.uliva fcc’i'ro parte 
.U’.ehe .deiini profi'S'iotiisti -- 
seinl>r.i elle l,i rc(piisii.>ri.i di- 
i-a .inciTi.i - JTregludie.ili e 
donne di pe^sim., niiTr.dita. etn 
f reipient.iv .ili.» .d>itu.diii( iile 1 
ritrov I II.,fumi dell.t C.ipil.de 
1 spi".» .i.-id.iv.ii'o poi a e.m 
•ii-u ir,' 1 liigoidi m r.-is,- pri 
V .i‘e 

B Mug’ruii av rel)l»i' .avii:.» l.i' p:,rI.iTi> 
jfinizi,>tie di ur punto di s.dd 1 »(,.-r', :1 


p.irve. la sjneg.izione deif.dn- 
liidine al vizio die il m.irdu'se 
De Set.i ;iv U'bbe dato .1 dii lo 
int(>riogo dopo f.iire-sto II De 
Set.i .IV rdilie dello elle pigll.’i- 
Vii la eoe;i per non eomjiiomet- 
teie 1.1 siM rcpul.izione di eo- 
e.imom.ine con gli amici o le 
.signore • perbene • che si re- 
cav.uio da lui m teica di inor- 
hosc sens.izioni 

Il l’ignatdli D’/Vragona Cor¬ 
tes avretitic. tra l’altro, con¬ 
fessato di avere ai(iuistato sei 
grammi di eoe.dna e di averla 
porta;.I II) c.is.i dd m.ir.'hesc 
De Seta per consumarla, in.sic- 
ine con gli altri, iidl’orgia che 
si teline in (pid s-.dotto il 22 
.ipriJc 1 *•.")'» 

Il j»nni’i|)e .'Xugusto 
tii.i, interiog.do prima 
vlc'-se .dia l.ditanz.i, .immise rii 
.IV ere pai t<‘cit>.(to .id una liil 
mone .iggiimgi'ndo di .iver 11 - 
fiut.do l.i eoe.un.I che il Mu¬ 
gli.mi and.IV.I offiemio ai iire- 
seiiti II Toihmi.i, peli», nego 
di .IV er preso p.irte ,il conve¬ 
gno del 22 .ipiile I!*.)(i in e.is.i 


De Seta, meiitie. nello svilui>- 
po ddl'istrutloria. sarebìje 
ri.sult.ilo ehi» il nobile Torlo- 
nia fu addirittura l'anim.itore 
dell’orgi.i t.mto da aver ine.sso 
in fuga due ballerine e f.ic- 
comi>agnalrice della Uoile ì'i 
galle Sarebbe risultato, inoltre, 
che il Torloiiia ora un compo¬ 
nente fisso della brigala •• Mu- 
gnani-Fignatelli-De Sot:i una 
brigala l)cn provvisUi. in ogni 
oci'.isioiu'. di cocaina 

Una gran parte della reipii- 
sitoria riguarda il eontrabb.in¬ 
do (iella (iroga. che per via ae¬ 
rea giungeva fino ai salotti di 
alcuni |)ii})illi di'lfaristocr.izia 
romana 

Deii.se mil)i. infine, gr.ivc- 
rebben» ancor.i. Jiono.stanle Ja 
Tolto-jsearcer.izione. su Ludovico 
die sili,ante della Bovere, il (piate 
fece eonfidenzc ad amici, iti 
base alle (pi.di ri.snlicrcbbe che 
("gli jiossi'dette alcuni fl.iconi 
di cucama Furti (iiil)l)i susci- 
terebbe. inoltre, negli ambienti 
della polizia, il sistema di vita 
cui è da tempo .diitu.do Ludo¬ 
vico Laute della Rovere. 


geirze della Ammimsti azione, 
non h.i ottenuto alcuna consi¬ 
derazione dal Consiglio dei 
minisi II nella seduta dell’H 
gennaio: 

richuiniando.si alla mozione 
del primo dicembre pre.senlata 
attraverso il proprio direttore 
generale al ministro Paolo Bos¬ 
si affinchè egli autorevolmente 
assumes.se la loro di/c.-a. nello 
interesse del patrimonio arti¬ 
stico nazionate. 

coscienti delbi impossibilità, 
del perdurare delle .ittii.di con¬ 
dizioni di c.iri'ti/.i e di sfas.i- 
iiiento non imputabili alle loro 
persone, di laggiungere gli 
stessi fini che la legge deleg.i 
.ivrehbe miesn affcimarc. 

constat.ito almeno per il loro 
settore, l'evidc'nte f.illimento 
degli stessi piesupposti che 
• ivevario pronios-o f.i/ione di 
riforma .iiiimiiiisti.itiv a che 
Liuto inipe'giio c l.ivoio e di 
puhl)lieo denaro c coslat.i; 

.iffei iii.tiio (li'cis.lincili e che 
non intendono ul'ei mi mente 
.l.‘■'.um(■re re.spon.s;d»ilit.i ■-tilla 
tutel.i del p.itnmniiio .'.iclieo- 
logieo. .'irtistico. urliaiiistico e 
p.'iesistico che non siano di loro 
<‘sti('tt,i esclusiva pertiiien/.i, 
chiedono pei tanto ehi» ven- 
g.mo iminediat.imenlo fi.ss.ite e 
eliiarite le loro attribuzioni 
teemetie. seientifiche ed :immi- 
iii'-tr.itivo. speeiflcandone hi 
l'.stensmiie anche nei confronti 
(Il altre pubblielie Aiiiniinistra¬ 
zioni e adeguandolo alla scar¬ 
sità del pei soiuile e dei mozzi 
i disposi/mne, nchuim.indo il 
ministro alla assoluta iridero- 
g.dille iiecessit.i di provvedere 
.d più pi osto con .ipposit.i leg¬ 
gi» ;i (piclla org.inic.’i c so'-t.iti- 
zi.ile rifai ma degli ordinamenti 
e delle carriere che è iii.incat 1 
in sede di legge deleg.i. e de¬ 
cidono di dare concreUi jiiib- 
hlic.i dimostrazione della loro 
nrotest.i attraverso l:i snspen- 
-.lom' del lavoro e dei servizi 
con la conseguente chiusuri 
dei Musei. Gallerie. Se.ivi e 
Uffici di esprotazione • U’> 

Uffici di esplorazione 
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Scioifo ad Albano 
il Consiglio ^munale 

Ieri alle 12.20 — informa 
l’agenzia •• Italia •• - è stato 
notificato al sindaco di Albano 
l’ordinanza del prefetto di Ro¬ 
ma che scioglie il Consiglio 
comunale di Albano. 

A norma delfart. H della leg¬ 
ge comiin.ile e piovinciale si 
dovrà procedere a nuove ele¬ 
zioni entro tre mesi. 

L’attuale amministrazione di 
•Albano era detenuta dai par¬ 
titi socir.li.sta e tonuimsta. I 
consiglieri degli altri partiti — 
che costituivano la metà del 
Consiglio comunale — .si erano 
dimessi dalla carica nel no¬ 
vembre scorso. 


LA SEDUT A DEL CONSIGLIO PR OVINCIALE 

Il sollecito riordinamento dei servizi 
chiesto da Mammucari per la STEFER 

Sospensione della seduta per la morte di Arturo ToscaninI — L’inter¬ 
vento della Provincia per riparare alle conseguenze del maltempo 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi. BlovciR 17 (17-248». S. 
Antonio, Leonina. Sulpicio. Gio¬ 
vanni. Giuliano. Sole, sorge all* 
3 c tramonta alle 17,'7 Luna, ul¬ 
timo quarto il 22 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 44, 
femmine 42. Morti; maschi 21. 
femmine 28, dei quali 5 minori 
(Il sette anni Nati morti: 2 M.)- 
triinont’ 24 

— Meteorologico. Tomvieraturn 
di Ieri min 1. max 5,7. 

EFFEMERIDI 

— USO: Alti-iitatii contro il pa¬ 
lazzo imperiale a Pietroburgo 

- A Pollina 6 vu-i-iso, in conflit¬ 
to con I c.ir.ibiniori. il cclrljre 
brigante Fortunato Miieli 

UN ANEDDOTO 

- L'iiiiper.itore Domiziano soleva 
cluudersl net mio studio dove et 
div'ertiva .i prendere le niosctie 
ed a trafiggerle con uno stilo 
Un cortigiano, .ivciulo eliiosto a 
Urliius Crispiis se quali uno fo"- 
se II) (omiiagnia delfimperatore. 
rispo.se '( M.iccliò! non c’è nean- 
ctie im.i nio'c.i 1 . Qui'it.i battu- 
t.i gli » osto 1.1 I it.i 

VI SEGNALIAMO 

3 I. Miti ■' ('l'Ut, s-in i C.uill.n 
di. .Viti I l?uiiiti II.* Biu-ilierl- 
lU » nell.i S.d.i d.'ll'.Vi i .ideniia di 

U. 4 ili. 4 . ' Smi 4 *n ijoei-.tiu'gr I » 
.di (Tpei.i. * \\eek-4‘nd» ai S.di¬ 
ri ( .Sei st4)rie d.i iidcrc» all .Vi¬ 
li i chino. 

(TN'|;m\: k 11 giiill.iri' del re»* 
.ill'Ambr.i-Jovmellì. (.mito Ces-i- 
re, Qiiirin.ile *( Pr.iiizo di noz¬ 
ze » .dl’.AIe.v Olle, ..\ventino. Br.in- 
caceio. Marzmi. 01>mpi.i, G.ir- 
deiii me. '( Il tetto » all'.Vnston. 
< t'.ip.'i. ni.inimà. I.i cameriera ed 
IO » .ill'.Atl.inte. « Il eolos-.o d'ar¬ 
gilla >» all'.Attu.ilità. Ventuno A- 
prile, 4' L.i mia vita coiiiiiiel.i in 
Malesi.i » albi Cluesa Nuov.i. Co- 
lumlius. il Mus4idut4i » al Uei Fio- 
leiitini. *1 II mondo del silenzio » 
.il bilie Vittorie. l'.ile.-trm.i. Tre¬ 
vi. « ti ricatto piu vile «al bi.i- 
n.i. <( t, 1 travi rs.it.! di P.irigi » 
al Fiamm.i. «Anime sul mare* 
.il Ciov.me Tr.istevere. « .Noi sia¬ 
mo le ( olonne »> all'lndiim». Bilz; 
« Pienic >> al Nuovo « 11 ferro¬ 
viere » nll'Odescalctu. *< Cyrano 
di tJerger.ie 1 . al P.i.x, <1 Hiceardo 
III >• .il Pl.iz.i. « Robinson Cro- 
suè/> al Pliiitus. «Gli ultimi i In- 
(lue minuti » .il Rialto. « L'uomo 
mer ivìglia » al Rubino; it G.irù- 
G.mi » al S il.i l'iemmte, « Pie¬ 
tà j)er I giusti >. alla Sala Tr-a- 
spoMlm.i. «11 p.dloncmo rosso a 
.d S.donc M.irglierit.i. « Mezzo¬ 
giorno di fiioi o i> all'Crienle. 

FRANCOBOLLO POLACCO 
L'n.i Mostra (lei frnnriibnlln 
polacco verrà in.augur.ata domani 
.die ore 18 nel salone del Cirio- 
lo della Stampa di Palazzo Ma- 
rignoli (vi.i del Corso 134» La 
Mostr.i allestita a cura dclt'As- 
socia/ione Itali.in.a per i rappor¬ 
ti cultiir.ili con la Polonia ri¬ 
marrà aijert.i fino .il 2.7 gennaio 

UNIVERSITÀ’ 

- Il ternilni' per la presentazio¬ 
ne dftle itoniamte di ammissione 
.igli esami del prossimo appello 
di fi'titirnio l'»57. ret.ittvo all'an¬ 
no acc.idemiio 19.)5-36. è proro- 
g.do fino .il i‘) gi>n.iio p V. in- 
l lU'-.i 

CORSI E LEZIONI 
- I.’Ufficio .\rte e (’iittiira ilel- 
l'Kii.il provinei.'ili' Ii.i org.ini/za- 
to anelli' per quesf.mnt» corsi 
gr.iuiiti di t.iglìo e cucilo iier sl- 
giior.i Le lezioni .si terranno l»l- 
si ttiin.in.ilmente. d.ille 17,20 allt 
l'i.;'0. ni'lt'Istituto di Via .Asma- 
r.i :ì 1 (Corso Trieste). Per le 
l'.cri/ioni i-il ulteriori informa- 
zii'iii rivolgersi agli Uffici del- 
FEn.il ni V i.i Piemonte fit. le- 
li-fiiiio 41.0 ca.i. (i.ille ore '• .alte 
:2 e d die 17 .die 10 


I . 


h r.i un .irgomento e l'.illri). 
ripri*.'-:i ieri .d Cmisiglii) pro- 
viiu'i.ili' I:i dlscu'-.-.iiuii' •'Ull.i 
moziiuii’ Gi.iv .ii’TiiT.i CI "cer 
ncntc i i-olli 'g.iiiu'T.ti ciui 1 co- 
nui’ii .' -nd .'vi lii'll:* i-itl.i 
Per il cui;}',» con ii’ii'-: » hi 
li c >nip.igi •> '•f.:»'!’i !-1 - 

ip. 'Il' SI è t»i('V I tiii'n’e 
’ '"“r i»ti ■ uti» sull.. I l’i’i ."l’.i 
'■cri. p.iliti.'.i 'il lur’.ov 


iTul.i d' c.)si diversi .inilni iitl 
jpers,.'II- di i.oluli' c.i-,i'.», pri) 

,fessioii'.s;i. pregiudicati. d.»cne 1 nu no» dell i STcf.'r c 
.ti l'e-.'-nnn inor ihtà | ..di'gu.inii'; '.» dei '■i.oi 

‘ t. i".d'Cine di'll.i pi*!iri 1 e.»:’- .Ile ni ei"-;!.'. i"u ili i* 
•iniiu ini'ilel roU.iti.i'nte smi» dell.-) rvl.i e di-'i’» pri'v 1 


mento dell.i Stefer sarebbe d:nj- 
tio.s:i economicamento e nstil- 
terebl)e irrazionale rispetto al- 
l.i ncces.sità delie pi)poInz.ioni. 
le ipialt chiedono e h.uim) l)i- 
sogiii) di coBcgiàmcnti rapidi e 
, ì(iircUi a Roma e tra Roin.i e 
-Ile zone dctla |>ro\ itici .1 
*1 li comp.igiio Maniniuc.iri. no- 
i| tamil» che i due progetti di 
riordinamenti» del'.i Stefer 


(fe: 

il, 


I eg.O’iC 

l'r'iii'.n Hi: 

r-.'i'.i :'i:ei* u'.' 

• Ir. or.o i'.*' «’ii 
pz ppo rain- ir ' 
p.'o. ihc h.i iti 

C VOt'O.’.Or-,- , ; 

r..-'» •.:*() 


p ..>:(» ri'j,0 li'.O'i I ,'\\xVVxXVN\%x\.NVVV.'».NXV.V\NVNX\XNXXVVXVeVkNVWVNXVV.N\.NN'VV>.NN*VVN‘N>.XV\.'V.VVVVVVV\VVVVV" 


"1 5 


il . 

p K ZI'!-..' li' 1 
ri (‘i:’»:;» di» 
Ci’'», i.pp'inn» 

I ; l’i)'».:.' lo :•■( 

iO’-ip'cS^'l lli''.tc 
C'i'-i ■ nziim’ -:r*u*'':e. in modo 
clu- '!■:! ’.O-n ir.' rme -• jn-V” 

Ci’i ì.rcrr- Voii'in-'.o x-ir'.irr 
r' iiiipo j-,.rrri' ifcuii ur 
t> . I :• I p . iT.i.'i ta’.'iìT: ,’rl 

h' 4 f*”.! 4 TIC (>).i * ifoi 'inrj if- e 
r ’(ì • V (.'IO l’iiiotti a r f'i 

li 4 1» 




iiiluto I 


.Si'ida iiilV'iTialc 


r.”. ,i-!i .|■u•i)■e--'•l fiTi’i 1 ilf.irri "*,» di M.ix Mucii.ii’i. iL M iii nu..- ri li. 

4"in lite I i>.4>si'C'Cei 1 fe jpruro iteli .1 scrii» O's'ut .*e •.(Ce"l'.t .i. i;i.ii'’e'.' 

•'.» M.iuiLi.) Li., .ir.» dUi'c:'! 0 sn dal primo i»»*<»tr4> |i s-rvi’. l'tii iln.i” 

::) via lii'tl'.Xc jc.iò'ri.». .ail.» coi'.iu’i'ui.ii.i.i del li.di.i S'i-;. r ( li Im 
‘niar.'lie'i» De Set.» Quruli si u;-a pi>'.i».4».i di 
j-.,'i)pri il di.irii» di u::.i dt Ih* che Cin.s’oieri i «i-rvizi 


I < 

n-B I 
ri", s,-»*, 

17 a'" i at'it.aiue 
(pii rio".» .Al*'s 
Gli.V ..imi C.»lt4‘'.» 


di uni (quello denoiniri.iti» F.izio-Bor- 
-eiA i.’i 1 romeo e l .diro rii cui è .lUto- 
luturil-c Pine Neri) non li.inno an- 
• • ,eora trovato cami)i» di confron- 

1 ‘'tii |»er *»ua deprc.»..l)de m.incan- 
•Ciil?.-, di dili.attito. hi 1 -pres.si) il 


r 




In: .» I()2 


di 20 .ruii n 


1:1 V i,| lll'gll 


Klc: 

Bieei.irdi rii 24 

te .df.’\v’uU4»»li»t*o 
1 


,r 


A 


llii'.inti' 

! U.irmii’.i» 

Ini • tot.Il 

Hi'■- 1 » tiri: ,» 27»; S-in; 1 C’ivil'ino 
; ivìi -(O .i”'ii .(tiit.i’Ue in vi.-» f.» 
Jjpua To 4» .’Vlfredi) J.icopucei ri: 
U'*» .ii.’ii ..t>il.i'.;e in \ la Ger 
^ ,».>Ì! 1» Ne .iv r.T.:..» per p-'Clii 


z:» (Il riil).attno. h i 1 -pres.si) 
e I tunore ohe for-e ci.» oggi quei 

.iii-pi. .ito [pnigctti ri.sulter»'bl)»'r,) i.n.ide- 
ru.'.ov.iU'i n;o|gi|.ui evoluzione edilizia 

.>rg ini-.rioBa citta e al suo futuro iir- 
»<.)liv.i Coiifi>rri». re) iC.i'i c'»e. -•i.i i>er qu.'ii to con-[jj^nistico. quale sarà delineato 
irehm n» ìi-tti 4‘i*»'trt «’iTne 1 <’iil.'eg.an.i‘,n}i urli.i 11 . 'i.'i‘d.ai tiiiovi» piano regolatore 
o-.4-e.u e <t»»m.)i-li”voli del (per quarto rign.ard.a 1 eoli»»-j i:,nne. M:»mmucari ha .auspi- 
jie or :»' _ Ig.iineuti extr lurb.uti^ 1 r.a di- j-j ginuj-j all.» muni- 

1 J’.irue.>!ar*n»»nt»» eii.ie.a <»p verrà oncezio:'.»» dei ^lordin.a-jpjp^jjjjjj^ìone deB’,i 2 Ui':'.d.a. at 

•turdmenfe di i:i*er 1 proprietà 


’im.|>i.:.i*e 
‘qii li»» -i 


fronte ad eventuaii 1 incrudi¬ 
menti atmosferici 

Egli h:i .’inehe comunicato, in 
seguito :i precedente richiesta 
dei eonsigtteri Poma e M:im- 
miieart. che ia data rii presen¬ 
tazione dello schema del nuovo 
pillilo regol.i'ore di Roma è 
stata fissata al 31 agosto pros¬ 
simo. con possibilità di proro¬ 
ga di un :tnno su (piestii ter¬ 
mine 

Il Consiglio h.) (piii'.di appro¬ 
vato sedici proposte di (ieli- 
borazione rel.»tive agli app.ilti 
per la manutenzione delle stra- 
ide. suddivise in altrettanti 
,gruppi L’.ippalto riguarda 1281 
chilometri (Ìi strade per una 
spesa di -aOO miliorii L'appro¬ 
vazione SI è avuta all'un.'ir.i- 
mita 


C 


Convocazioni 




Parlilo 


servìzio d iirdiiir. Tutti : cnmp*- 
cni ili’l s ifnr.tiiic sono con 

(*». iti p, r egei .)l!e ore IS prci’.'f 
pr.-v-i» Il le/inac .'>al.iri'» (vi.i Se 
!>iii >1 

Tutte le se/luni suno invitale « 
pi-sire pre--i» il Cr-.iUu t) iT.i-une 
stmipi l’rcuiiici.ite pi-r ntir'ri». pre¬ 
si» p ig.tti eii'e, le cupe .'* 1 11 'ive 
Mitiilo ilei P.irtili» 

TUTTI' LT SF/IONI PROVVTDA- 
X(> a far ritirare presso II Penlro 
Difliisiiine Stampa provinciale tir- 
genle nialeriair stampa. 

A.N.P.I. 

I dirii>enli li-'lle se?''>ni l'i-’l W'PI 
.teli f nifi -orili ri»ruiK’);i iiiiifarien 
II» .11 i: ,••litri ili’I rrvn n; ) pros n 
n.’V iì;.» -re !» '«i ,1i vener.fi R 
cenn-o per e-iriiiiirr Io <i itiippr 
.'e'D re: pioti! .!■ le-ser.ir’rn'') P''' 


Arrivati i vincilori 
della «Borsa Fontana» 




Fiamme in un d^osifo 
di via Tiburtina 


(comunale. solo 


L.i .sciirs.i ni»;:»» all'l 30 
fittizianientel ir.s'ondio e div,imp.ato 


A»»ri s/7j>j,jnn«o < 
piò 1 » tncrhi 


Assemblee 
di partito 


i 


1 


.s. 


ri)':.}.'i joit; ('..»!’. Vili > 
c n-'O ( sul'..» t.iupagn.' di 
le--t, r)-")'.*’ri:i> vi II rr.ir.n*» 'l'-i 
j;j(nti ri--':di p irti 1 » I 
OGG.I 

.'•fonte .'.for o i.!!!.!"! S fi 
Jipf» I i.r»’ 3 > ' 0 . Enzo Pó.nt'- ; 

CIO. (iartn.tcl'.n rtliula fc:nn.i-jJ 
mie M M.i.'jf);': ore li>. G.>-'j 
v^nr.i Ce.s.irto. Tr,.'r.folc .'»s-({ 
s mijli.i reìliilc fi .’nnì.nili ore* ^ 
!•'> M.»ri-.i Mus.i, .'fo’itc .M11-! 


TIO 


.1 


S 


,n,» fie.FOrt) 


ce 
ori Uf 
DOMA.vr 

P.ipj TriìftrvrTC t cLu'a M.)- 
r.ifattura T.»l)'»cclu ore 1.' Ser- 

f ;jo Micuccl. -Xforirc Maria ce'.- 
ula N'ei)b;.T ore 20 Enzu l’a- 
MCCio: l'ol .Mclnina- eonvi gnu 
delf'attivo ore 20. Fernando 
Di Giulio. EsQ'id’no XI c XII 
cellula via Biancamanf, ore 




le lino ciii- 

no l’iii il rnerii» »|iio/i(i< * 11*1 
ofilno niei clftlo nr^h ^toli 
l Ulti • rui's iillnir • (r.i /,- 
eliti Olii imlicrnr iln’otr. nrl 
pirli.no ili \tro. tiri il.ta niog- 
sioTr più srduirnir. Crrto r 
thè ilo quel parse </ e dil- 
tiiso il tiiinitii' fli srlrzio- 
mire / p-ii ili'f' irmi compio 
ni prr Ir 1 olrforir p 11 mi- 
prnsi.lr, llifnunio lu'ii»*» ufi» 
1 i»'i i roi.prrsrntonli i/e/'.) 
lollizir r II hit lil'i. ilrTiirrc- 
I hiti pili spot frntr_ ilei io- 
prnrrizlio più folto, ilrllo fo¬ 
rre drntorio pili profoutln. 
Tuttoiin lo 'litio per mro- 
ronorr d'alloro il • ponzoiir • 
più irlorr potei a no'rrrr si». 
In a ttomn. no pure Irò iliir 
rittod.ni di adozione. 

mirnuto l'altro trro in¬ 
torno od ino tot Olii iinhon- 
il to. Ini iin lui < hirir Ci.l- 
tro ih biondo l rnsroti. ihr il 
f nonio ftrr I iii'olito tenzone 
'•n 'tato ftrtlntn r ror.ollo. 
l'roioenni'ti ; il copomo'iro 
morefiiginno Primo lliiefrri. 


I.: noni, liti 1 hdoizr.immi : il 
tnnirrirrr romornolo I zio 
llii'thi. >.7 anni, /('*» 1 /ii- 

lozionimi. (Izertto ili'll.t '•!- 
tilt: mce.iinrere il litio ih 
Itomo II pirih, pottrndo dal- 
ì.i l'ir.imidr C e,?iii_ nel mi¬ 
nor (empi» po"ibih’ Premio 
per il iiriiitore: el.lh 0 Ire. 

XUe T.t'i ih ieri nuitlinn 
lino -l.irl*-r ii-:.ori»i I l'Ufo ha 
'irnioI.,iii t;n fi.zzolrtto e : 
t.o! I lineo il fieriorsi, mi . 1 - 
I uno 't r siittermoto oli ifi- 
solìl.i 'pi Ititi ohi . .»'4»r I Oso, 

attento « min f.iilo' thè '-n- 
nò *e sformo rosforlo. to' 
lineilo ponzo..’. • liiiorilo 
thè lìomo I hanno eió pifot.i, 
r melo thè 'fhioih -. Ifn eh 
onfnconisfi non sj sono per¬ 
duti ifonimo per questo, li¬ 
te fri >>. lochondo il troeiinr- 
do ilopo 01 rr montrniilo lo 
hello nirih.i ih 7 ihlometri 
orori, il tittoTioso Pr.mo 
lliip/irri ho iirli.to • U, itti.tr 
fiiù fh spocUetli 7 

rotuolello 


,u.: 


Dibattito dei giovani 
sull'Europa e il M.O. 


21 . Edoaroti D"Onofrio; Mara-| 'xvvvxNnn\n\sxnxv\vxnxn\nxn\\nv\xxnv\\\vxnsnv\vw.vsnnn\xnxv\vc\vsvvvsv\\vs'vs.vv\vsv' 


E' in cor-u nei circo3i gmva-, 
mi. in.» :ntens.-i camp.Tcn.T «’ti 
pr»'i'!emt del! Euriip.-i ,• dt-l Me¬ 
li.o Griente F»'.i I'.t !o scopo 
.1: cluam.irc la giuven'.u ro- 
n..ar'» a!'..» li»:;» i. »i'r»> le rin- 
t.i'v iti ’ii.:i»cii al'.» p.ne el 
il, f.i" "Oli ”14 re a t'i;:i i gio-l 
van, le p.4.:4i'!c che !i FOCI 
t.ir”)'.:!.! per I .1 Siiluri.ine tiCi 
pro'olet-.u inlern.Tzion.»li 

Si questi te:m sono sUli in¬ 
detti I primi dibattiti nei cir- 
C4 >!i Ari O'si s’4)no sta»] invitati 
1 r»ppresentanti dei m.ivimentU 
gi(.\ani!i 

Ques'.i scr.» .allo 
C4»'iinii.no Sandro 

della FOCI mterverr.i al 
ri’b.Tttit.) di Centofi'lle Dom:»- 
n: .»l!e ore U) atta biirc.ita .\le«- 
sui.irm.a in:» rv erra d compa- 
jg’i) S.i-i'i: o l’iivhi :ti s,'Krei.É 
n» dell I FGU di H.tm.» Altri 
dili.it’iti so'i4i pii visi, i-u'r Ir, 
pros'irn i .settii::.', .a in 
ipiartii zi 


SERRATA RINCORSA FRA GUARDIE E LADRI 

----- Ili r»#>ri»’*nTi rtoIUiriT :arTr»n 7 n Bt>rrj «ìiO in TlUlarTÌnrj 2(^5 

Contro il Palazzaccio 
una vettura inseguita 


Ieri so:..» arriv.jii a Roma da 
X York 1 (lU.Tiiro vincilori del¬ 
ia prima Bors.i di studio Fon- 
Luna eoi volo 64 della Pan A- 
nierir.in Wiirid .Airways 

La Bors., m sìiidii» Fontana 
consiste in un v {.aggio via Par 
.-Americ.iri Airways in It.tlia. do¬ 
ve i vincitori passeranno trr 
mesi di soggi.imo gratuito vi'i- 
(Tand.') ee.'i'ri di artigianato, os 
er. .indo i metodi Italiani nel¬ 
la creazione dei modelli e la- 
vorandi) i.ell'ateher Fontana a 
RtijRoma Gii studenti premiati ao- 
no le dicia‘'setteni Xancy Sta- 
hippi c Riisemsrie Amerus.«o 
ambedue della Scuola Supcrio 
re delle Industrie di Mori,a di 
New York, il ventunenne Wil¬ 
liam Schad. della Pratt Insti- 
tute. Brooklyn. Xew A'ork. t 
la ventenne ^'hercse Maranzirl. 
della Scuola d'arte del Museo 


!i 


t n tlr,.nm)atic.» mseginmento (t-tiìon iti ri.»U.» * Alletta- 


II 


fr.» gu.»rd e e Lidri .tweiiut i serrrtto .nseguin.i-n'o s: 
!» sc.ir» » ii.itte I n..ilv IV Oliti j cluss) .-i p-..».*/.-» .Adri.ina 
sono r.usciti .1 «’ileguir-i n.en- . ir. i!v vin*: s 
♦re Ut 

d 'CCS. 
l'fin'r.» 


dove 
sono 'gl'*!, ti 

it.v, riaìla quali» er.vr.o d"4ll'.”l'o .n cors.» riU'Ci'i'd.» ad 
n r-irs». s. ,» fr,.»'.ss.,ta J ri!!.»'.*-n trs, ..‘trivers*) i ciar- 
un 1 dei muri por.n e-id ni tir..» .a f .r p 


tr.vli del Prii.izzo di \.v.'l-.7. » * 
• A'erM» le .t un p »-> utti- eh” 
pi'rciirr» V .1 il \ .de C'-rsii hi 
-iiit'iti) .'tletini individui «he ten¬ 
tavano di forzar-' I.-» f.iToCirc- 
sc.s di un negozio di eh-ttrod.)- 
‘n-i'sfiei s.j,, .,1 numero 34 e 
t gestito d.'i s-.gnivr Renati) Fuse.- 
ii-’O t» li ni Egli li» .i!l ir.» tivvi'rliti) 
Guzzi del't<’l*’f''>R‘<’-Tn’.ente la questura 
centr.ìle di (pi.int,» si»v,» awe- 
nen.di) si che 1 i squadr » rio! 

- privnt.) interv ento - .» l).)rd') 
d: una - Aifetta - è p.r*’*.i i 
gr.iiiiii» velioi'.t.'i d) Fin A'it.nle] 
per pvrt.irsi *ul luivgo ind eati) 
,-\i S 4 »pr.,,.g.ungere dell.t p.»- 
hzi:» t ladri soni» l»il/.»ti s-.i unt 
1(13 . t.irc.it.i Roma 


un mi: 

reerehe dei Ddri nella ziina 
non hinno ritti» aleun nsulta'o 


ai pericoli dell'invadenza de! . - , 

le grandi impreso private dj 

jtrasiwrlo. che ne Iimitam» dove er.ano .acca!.astati 

respiro col proposito di fasici-( ^ cazb.)ne e dove dormi- 

'vano due guardiani. Umberto 

l'n altro intervento ha svol¬ 
to il missino Zar.frcmundo per 
chiedere unietn e:i-e la costru¬ 
zione a C.astro Pretorii) di un.''- 
grande stazione per au'.tlinee. che u 
sulla scorta di un progefo no-i 
tori.imente disgrazia!.» ; 

Prima delia di.seiis-ior.e sul¬ 
la mozione Giovu.i. il prc-, 

.s.dcT.te Brr»io .avev.i brev e-' 

me:.te eon.ii'.enior.ito .Arturo e e • .■a er.is; :i’j'>--,rri che 

.Toseamni. esiirin-.ei.d.» il cor ('» ‘z,)vr-\.”o s;;! '.n g» 

fineh'» I C^ms'l ’lm'^ 'si * >''‘'''''‘'^''')''‘'V'''''‘')''''*''»'''''‘')'VVVNNVVXVSNVVVNVX\X'VXVVXNNXN\NVVVVXX^ 

,roIe di cor i ? ' 

Camurri e Monaco 


c con- 


Massinti di 20 anni e Luigi De-di riladelfi.» 

.A-'g*-lis f .i'*i)r,). s\egl:.'*i da'i Q,kc-.i i-'.*eress,inte program- 
fimci». SI s,»-o n-.t-S'! 'libito l’i'.-j, j «j è potuti» attuare grazie 
sd-.o npor-.an.i» ’u’'t\: , qtir! j.-R.-i ciii.-.bor.-.zior.c della P.an 
'tior.e ^ I.-An-erican World Airway.s. Is 

I vigli: del fuoco. .iccar'S aghlN.apier Co. e Font.ana Hosiery 
iir.ii’u lidi irgegr.er M.at’icari.j J qu-attn» giovani studen’l sono 
SI s.)-'» preoccup-.'i s.iprat*»ito s*.a-i scelti tra i candidati delle 
di eircO'Crivere I i”ee"idio. nel |maggiori scuole di moda degli 

iti da im eomit.ato eom- 


altril - n0(t 
'2'’»777,8 


e Si sono d.iti ella fug»|nei prc-'^i 


r.'i•'r4» II» h»rt» 
tracce Li vettura , bb.in.’ion.'.'a i 
h I prii'i'gii t » la n.arc 

,» .an.i «t. .a schi.ar.*..rs-. control, , . „ , 

o del Palìrz..ec..a I.e ”• P.»ro,e rii cor _ 

doglio Bnii-.o ha l'spre^^o :in-,> 
che per la n.orte deiUon Bel-|j 
Ioni f 

I j 

Di»po una breve sospensio¬ 
ne d»zlla sedut.a m segno di 
lutto. Bruno ha informati» i'as- 
sernblea che in occa-ione della'^ 
I ripresa dei maltempo. l'.Am- 
leri .'ilie v»re 1 »ì4.t no u.-imo inuni<tr.izione è tempesiiva- 
:..'e Giaciimi) D Onofri. sj è'mente intervenuta per fron- 
iiecisi» ge!*.i-'d*i'i so»-,» il »re-Itegciare te c.mseguenze delle 
T'i» ET .3.1.» dellfi linea Rom.i-' nev ie.»;o Sono subì;»» entrati 

A'elletri m ..zioiie gii spi^zaneve e il 

Il 'Uieni.o i'» .(vve-'u’o «Ba Urafiieii e st.ato riattiv.ato 
,a!tez.'I de! ehil.’nieTo 31 .'>'D0 j»»vui qiie Bnr-.o ha assi,-ur,itn 

lil I. 4-.UV IO 


S*..*i U 

r>os*o d' Per- n»’: cansuler.’i del- 
l.a moda ed:*)ri cd i-.i’is'riali 


Sì getta sotto ìi freno 
sulla Roma-Veiletri 


.1 


.Adi acqu.renti di un luglio di abito per uomo 

REGALERA 

un seci'ndo ta.,I.o di piri imixitt.» a «celta d”l cliente 


A'ia Tomacelli, 154 


che la g.unta è prOTlt.a a far sNNNVXXN\\VVV'gVVV\\VSVVXVVV\XXVXNV\NV\VNVVNVN\\VV'^NNXNVXVVVVVVV'SJV>W.VS'(V>»J\VI 
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V UNITA* 


Gli avvenimenti sportivi 


UNA GIORNATA IMPORTANTI 

E PER IL CALCIO ITALIANO 1 

1 

Saverio Giulini ( 
della nuova Lega 

eletto presidente 
professionistica 


PER IL PERCORSO APPARSO TROPPO PERICOLOSO 


Il consigUere Giorgio Mortari delia Lazio è stalo nominato vice-presidente 


Le decisioni prese 
dal C.D. dell’U.V.I. 


il f’ D dcU'l'Vl rinTiifoti 
ie ri dopo ur»’rr (.-onlrnmiUt li 
ritpiomrro .Miipiuuu ii .'.fii/t’- 
tario generale lia cosi formulo 
le rurie commissioni: 

TECMCO -S PORTI V A : Cu l - 
dirolii Luigi di .Tiiliiiio (pre¬ 
sidente), Bianchi (Bergamo), 
Marcato (Padoca), Segretario: 
Cattaneo (.Milano). 

APPELLO E DISCIPLINA: 
Setti di Carpi (presidente). 
Celli (Siena), lasillo .(.Napoli) 
Segretario: Spadoni (Roma). 

CARTE EEDER.^LI: Bran- 
cint ( Pontedera) presidente; 
Ci'uoibiiit ( Eidenza), Sauna 
( Barletta). 

PER IL MERIDIONE E LE 
ZONE DEPRESSE: Maisto 
(Campania), Romeo Luigi (R. 
Calabria) Cremonese (Pe¬ 
scara). 

N AZION A LE CICLO TVRI- 
SMO: Granzotto (Bologna) pre¬ 
sidente, Cazzaaiga i Lombar¬ 
dia), Pacchetti ( Lombardia), 
Chiappori (Liguria), Masse- 
noli ( Umbria), .Miinarin (\'e- 
noto), segretario Daniclli 
(Ernilia). 

ISPETTORI CON INCWRI- 
CHI TECNICO - ORGANIZ¬ 
ZATIVI: Brofferio (Roma), 
Angelozzi (Calabria), Bario- 
letti (Toscana). Porcelli (Sici¬ 
lia), Ciappa (Toscana), Pissard 
(Veti. Trid ). 

CO.M.MISSIONE PER IL 
PROFESSIONISMO: Il C. D. 
ha esaminato un progetto per 
l'istituzione ili una commis¬ 
sione per il professionismo, 
lo ha approvato e lo ha reso 
esecutivo. costituendo una 
commissione per il professio¬ 
nismo formata da cinque 
membri ( rappresentanti le 
case ciclistiche, le case e.rtra- 
ciclistiche, i velodromi, i cor¬ 
ridori e pii organizzatori ) e 
fissando compiti e funzioni di 
questa commissione. 

Infine il C. D. e.saminato 
l'o.d g. approvato all'assemblea 
di Perugia, ha deliberato di 
dare attuazione al Comitato 
legislativo delTUVI predispo¬ 
nendone il piano di lavoro. ‘ 


MILANO. 16. — Saverio 
Guihni è stato eletto Presi- 
(le/ile della Lena professio- 
li.ile e.iicio eoi! Ó2 voti svi 
Oli. l voto è andato a Michi- 
sailtl 

L'ele^unie è avvenuta da 
palle dei eoinpoiieiiti la Lv-- 
Ua dopo la lettura da paltò 
del eonte Ciiiilttii della rel.i- 
/.lone mor.de e finanziai la 
per la stanioiie 1955-56. Il 
nuovo presidente ha rancinn- 
to iiraticamente la unanimi¬ 
tà. e viene rieonferinato nel¬ 
la carica della Lena profes¬ 
sionale dojto averla neoper- 
ta por sei anni in quella di¬ 
lettantistica. 

Eccovi dunque i quadri di¬ 
rettivi della nuova Lena na¬ 
zionale profes.sionale; 

Consiglio direttivo: pre.-ii- 
deiito: conte Saverio Ciiuli- 
ni: vice-preaidente: dr. Gior¬ 
gio Mortari (Lazio); membri; 
serie A; avv. Carlo Affermi 
1 Genoa), ueom. Dino Druse- 
sebi il'dinese). dr. Davide 
Colombo (lutei). Demo Gior- 
danetti (Juventus). Hruno 
l’ollazzi (Padova); serie H; 
ran. Tommaso de Natale 
(Messina), principe Bonifazi 
Lupi di SoraRiia (Parma), dr. 
CiiorRìo Perlasca (Como), av¬ 
vocato Mario Vnleri-Manera 
(Venezia): serie C: dr. Renzo 
Baldi (RenKinna). dr. Corra¬ 
do de Gennaro (Molfctta). 

Nella mattinata .si erano 
riuniti i rappresentanti di 
tutte le societ.à di serie A. 
B o C. per nominare i c;ni- 
didati alle v.'iiie cariche .su 
cui si articolerà la nuova le- 
Ra professionale. 

Per primi si sono riuniti 
i rappresentanti della .serie 
C, poi quelli della serie B 
o infine i rappresentanti del¬ 
la massima (ìivisiono Duran¬ 
te le riunioni si è provveduto 
alla desiuiiazione delle nuo¬ 
ve cariche sociali. Sono ri¬ 
sultati eletti: 

SERIE - A Coiisifilio 
Direttivo: Mortari (l.a/io). 
Colombo (Interi, Polazzi 
(Pariov:. ). Afferni (Genoa). 
Giordaiietti (Juventus). Bru- 
sechi ( Udinese) : ConsiRtieri 
Nazionali; Buttieuol (Samp- 
doria). Campilli (Roma). 
Dall’Ara (Bologna) .No¬ 
vo (Torino). Pasquale (Spai'. 
Columni (Triestina). Murra 
(Fiorentina), Spadaccini (Mi¬ 
lani : Commissione Giudi- 


IN 22 TAPP E CON INIZIO IL 27 GIUGNO 

Partirà da Nantes 
il “Tour de Trance,, 


P.-XRIGl. I(i — Il Giro ciclivtico 
di Tr.-uici.i 1957 e st.ito var.ito 
esso sarà svilito in 22 tappe, la 
partenza s;irà data il 27 RitiRno a 
Nantes, mentre rarrivn avverrà 
a P.arigi sabato 20 ImrIìd (la liin- 
Rhezza del percorso sarà di cir¬ 
ca km I fi.tOI Ecco le vei.tidiie 
t.-ippe: 

Prima - 27 Riiigiio: Naillcs- 

tJranvilIe ikni 2oOi; secioidii - 
2.T giugno. Gr.tnville-C'.'ien iZl’-H. 
terza - 29 giugno, sul circuito 
della Panne prova a eronome- 
trr a sriu.idre. (piindi C'aen- 
Rouen di Uni Ì35; quarta • 3(> 
giugno: Rouen-Rouhaix I22.T) 

Outnla - 1 luglio: Roub.'.ix- 

Charleroì il'jj». - 2 luglio 

Clnriemì-Melz <2.50(. - 3 

Itigliii: Metz-Cilrn.ir iZZ4>. nttu- 
vti - 4 luglio' CoIm.ir-BfSancon 
(t!>5i: notili * .5 luglio Bt-sancon-I 
Thenon (Iof;i 

Sabato fi luglio riposo .a Tho-1 
non 

Oczirit, . 7 Itigiio: Tl'.onon- 

Briancon i247i. undiceumu - K 
lugli,): Briancon-C.ar.nes <270'. 

iliidiretima - 9 luglio C';inn€'=- 
Marsiglia 17131 . treducuma - 10 
luglio: M.arsiglia-.Sie.c iiTm. ijuat- 
lordtrc^ìmn - !I luglio Ale».- 


Perpignano 1243). 

Quindicesima: ripose a B.ir- 
celloii.i. Prova individuale a <to- 
nonie'.ro sul circuito di Mon- 
tjuicli. sedicesima - 14 luglio 

Barcelloiia-.Alx les Theimes <220'. 
diciassettesima - 15 luglio: Ai.x 
Ics Thermes-St Gaiidcns ( 2 : 151 . 
dirintlesima - 16 luglio; St. G.au- 
dens-Pau (205); diciannovesima 
- 13 luglio: Borde.aux-Royan di 
km fi a cronometro individuate. 
vcnlnriesinia - 19 luglio' Roj-an- 
Tours (278': centidae^iniu - 20 
luglio- Parigi-Toiirs (223). 

Il 13 luglio, considerato gior¬ 
no di rip<>s(<. i corridori effet- 
nier.anno una prova ili classifi¬ 
ca su una distanza di circa chi¬ 
lometri 15. che SI disputerà in- 
d/cidii.almente sul circlillo di 
Montjuich. a Barcellona Ciò può 
sembr.are par.adossale. ma gli or- 
C inizz.alori giustificano questa 
originalil.à con il fatto che la 
maggior parte dei corridori com¬ 
piono volontariamente un'useita 
(il allen.amento ne! giorno di ri¬ 
poso Sabato 1.3. quindi, sarà un 
giorno eli .semiriposo .Allo sco¬ 
po di r.spettare II ritmo di vita 
•.p.agnolo l.i prova si svolgerà 
cella ser.ila 


Oggi alla 


rRO(iR\MM\ N\/IOSMF 

.{' tT^j» fr»r: 

’ I ’ lì . I . rr -ì 
•l-'l 7%. I-r» p,\ 

H ì > r-t'.rrr iì, s | ... 

v»*ro tti'iTì'ì r'f*l fTT):i*T. li 1;^ 
Rzt J.o '• «.u rt r. 11 -w» ^*ll‘:l• 

n f p*'?IiT 1, I I f C.»’H 
<■-•'1 I?» 't'*<Trr 
P Htrz.zr.i E N. ».!i. n,.*- 
i ;-n .a:i-ca'-‘ Co-.; '.rem 

*1* L li:‘. N'uila 

tc l'm i- { I rrr • r- cr ■-! n'’ <■ 
c r.ec' it.vr.,: c, o! !., < . a 

Ti. 1-1 • I r • p --or* i-t.-g'- 

!-■ 4" < ■ ’o- . r , P r t ’ i 

! ‘'o. i: \. ^ • i , pai 

' ( : ■ a n.fa *i H , 

c 3 > 1'.,' \ *1 c-.. 'v'i'r -a •*—c 

r > < a > r • .(' ! V < rg.-r • r,.,i 

- 1 > :e-*o r » t* 

i--> ra.-; e -, n'.--./,- .-ii 

r.gg- -.1 o;c Iati Co — 

p r i. '- f l'e~t-r’gg a a 
c •>. a c r» I'' l’a ,ii. I • 7’ 

\ ti a:1 z . r f. l/a-.-.'s .'o 

fi l'i'Ti. . • I' e : e la s.va or 

c’-c-:tì I -1 rir.- re ,i, si.ì.e-»). 
7 ♦' Ps) fi. P.f-s-i r .'-I 

I --.-c,',' a rn 

•: ati-ra (1-, .-‘.-'M 

r ' ! -.'Il a , \- .'1 l‘. ! n 

'>.o ; 7'’' 

I' ( --. ” ,> < -.a- 

<',,.1 P-r', 

Vi - - C • 1 f h ) ■ . • I • ■’ - c.' >- ■ 

i e r.ij. r., 1 i'•> 

SreONDO PPOf.R\qM\ 

0 [ <•,. -...f \ ^ 

Iin • Il Bis rj '--.o. “ -P le rm 
/oa- il ia-ep-iir..). : I .\FP. 
ac-.;a ale '7 Ori-sr-i 

--a'e It I' .-a-T 

' , %? Il Jis.aaf,/. I 1 *,■, <~ »'- p . 

aa-'a. a v'.r.i P V 

;i s.^-r,.-,p., f r II ,,-e Ca-'a 

a*,; .-a-, ’ .-.irp,’--» .i: 

r,*-TO .1, r I err -f. I i • fra 
.'or* * tn 0.0 'T.if 1 - p'a: '' I, 

P a V a ! > V ' V .1-1, „ (>••' - gr ■ I 

I > * I. asino d oro » i 11 asp i-e 

(,.it i!.* a 

I • Xsin.a <S oro » t un mari¬ 
naio, Saverio Riffa, she h* 

ereditalo una dis.-rcta fortuna 


eanto; Meii.sitieri (Napiali', 
Marclie.siii ( Laiieros.si-\'ieeii ■ 
za); \'eiti'ii.;o Eciiiiomiche; 
presiciento: U.siielli < lutei '. 

I.eidi 'Ataliiila); Rapiioiti 
EA'oiiomiei' Meyer (.At.ihmt.i). 
l’eiisahi'iic li’.ilenno) e 
Stacchi (Roma) 

SETllK •• H • ■ Uonsiglio 
Direttivo: Dalmasso iC.iglia- 
ri'. Boiielli (\’ero!i:ii, C’ici'- 
ri (Simmcnth;il-Mimza'. Rur- 
Rori (Taranto). Mauro Piiam 
(Alessandria'. Roiiaccinl (Mo¬ 
dena': consiRlieri n.-izìonali: 
De Nat;ile (Messina), Perla¬ 
sca (Como). V.-ileri-Mtiiiera 
(Venezia). Meli Lupi di So- 
ragna i l’arma); Commissio¬ 
ne Riudicaiite; Hiirhè < Nova¬ 
ra'. Rocchi (Bre.scia': Com¬ 
missione vertenze ocononu- 
elie' To.si (Pro Patria), Zal- 
loiie (Rari); Rapporti econn- 
miei; Grigio ( Marzotto-Val- 
daRiio). Giuffrida (Catania), 


Roncali ( Aless,indiia); Col- 
leRÌo sind;icale; G a e t a n i 
(Sani benedettele) 

SERIE Consiglio Di- 

lettivo R.ildi ( ReRgì.iiia', Di 
Geniinrio tMolfott.i»; C'onsi- 
glieri nazionali- Ceppi <L(‘e- 
co). Chiesa ( lilestiiiui). ne¬ 
retti Antonio (Piato). Cer.i- 
volo (C.ilaiizaio'. Cominis- 
sioiie giuclieaiitt' Fot Innati 
ti’avia». Pistoiesi (Siena); 
\’ert('nze eeonomieho: E'os- 
sa (Cremonese': Commissio¬ 
ni' rapporti economici: Fila 
(Biellese). Capano (Salerni¬ 
tana); Segreteria l'erniam'ii- 
te; Cassone (Siracus.t' e Mo- 
rosetti (Sanremese) per di¬ 
missioni pre.sotitate d ,3 E'or- 
tunati e Di Ciciinaro Revisio¬ 
ne d<-i conti; Ciramtlo (Reg¬ 
gina); Siippioiiti' Rcllaiuii 
(Livo,-no'; Presidente dei 
conti: Gaetani (S:inib('nedet- 
tese) 



LUIGI MU.S.SO 


LA PARTITA PER IL TORNEO CADETTI AL «COMUNALE» 

Giusto risultato di parità (U1) 
tra la Fiorentina Be la Lazio B 


Zaglio G Carpanesi sono stati i marcatori delle cine reti 


Et(>KENTI\.\ II; lt«miigiiiill. M.i, lim-lll. Del Cr.illa. Scara- 
niiicri. Kjasi'lii. I■l■ll. lirratti. l'ur|i.iiies|. N.it.il, -racoila. M<ir<isi. 

L.AZIO II Orl.iiidi. Giai'piine. I.o llinuio. Iluriid. I‘iiiantl. 'Z.\- 
gthi. I.tirriilliil. I.ogalllo Itritiiii. Praesl. t'hirlcallo. 

AKIIITKO- Signor V.liiiii di Pisa. 

àt.XRCATOitI: Al 12' p.l. Zaglio, al 3' dril.i rl|ir<‘sa (',ir|iaiiesi. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. Ifi - f.<i partita 
disputata iiggi al - Comunale - 
fra lo sijuinlfu dei elidetti 
l'iota " quella detto t.azm. in¬ 
contra catevale per il cauipio- 
nata naziaiuile. si .• canclusa cat 
nsiittato s iliifiioiiico di tal. 

Era t ra lutni. eh maggiar- 
mcnle si e messa ni luce e 
stala II giaraue Zaglta il quale, 
oltre a marcare t.i rete, sia nel 
mala di mediana che di mezza 
ala. ha dimast rato di avere 
staffa da vendere 

Era gli altri, oltre Burini, una 
otfiiiKi prova Mtaiiiio fornita i 
vecchi Pinardt e Praest. 

Dei viola c"e naca da dire: 
ta squadra, anche ^e «iiicoru è 
un po' debole (sona quasi tutti 
ragazzi!, a differenza di altre 
volte ha dimostrato anche di 
sentire la partita. 

Sono le H.30 Quando l'arbi¬ 
tro Vanni fischia it segnale di 
inizio. La palla vaga da un 
Campo atl'attro del campo fino 
a che Lo Buona ndn commette 
un fatto vistoso ai dnnnt di 
Carpanesi. Punizione dal timite 
che viene battuta dallo stessa 
Carpanesi Palla in area laziale. 
Notai aggancia ta sfera c spe¬ 
disce verso la rete di Orlandi 
Il pallone ptcc/iia <ul palo 
ir: .Varasi, valla al piede. 
una folla giunto in area, calcia 
verso rete: Orlandi si tuffa e 
devia di pugno Naial, in corsa, 
riprcmle la palla ih ti'ita ma 
querla finisce sopra il mnntanie 
Un inniulo dojio arriva ta re¬ 
te dei laziali Hrftini. rpoiitafo 
Il (and I campa, attende l'en¬ 
trata rii Praest l.a valla <1 d da¬ 
nese ra a l.agaglia ftiaruln la 
palla Praesl. vista accorrere 
Zuppo, la serre di precisione 
tiro del mediana rial limite del¬ 
l'area e palla che finisce altre 
te spalle di Raivagnnii ■ I - fi 
Azione da 'mannaie 

Al 20' C ancora Praesl che 
dalla bandierina, calcia la sfe- 
r,i canea ih effet'a supera la 
difesa e sbatte .ojI vita interna 
'Iella V 'ria Fiaschi lit'era 

20': P'iniziane da meta carnpa 
hatliita da Burini. Praesl, di le¬ 
sto. siriarzo la palli, si gira e 
calcia in rete. Ro'v.agnali. al 
volo, devia 

Nella rivresa. i nata con il 
cento a far ire e j-rrssana oh 
avversari .Al 1'. la Fiorentina 
concretizza Notai. <l''iii> uno 
irombio con Greilli. ^erre l'ac- 
corrente Carpinesi il aua’e con 
una finta shilancia Pivr-h e 
segna ria l-> metri II V'irltcre 
t.ir-ale si luffa if ritarda 

32'. Varasi ribalte ver Ire 


ralle un tira 'latta handierina. 
l.a 'Illesa biaucoce/ctie balla. 
ma salea la sua rete Da 'pii 
alla fine, teggs'ra predami u/o 
dei locii'i 

Louis tiri .lini 

14 puledri ai nastri 
del miliq^nario Pr. Assisi 

L’jpp'Virojiio ili X'ill.i Glori 
ospit.i oggi un eecozionalo con¬ 
fronto tr.i i puledri di tre aiuti 
nel niilii'ii.trio Premio Assisi 
clic figura al centro del eon- 
vogno in programma »'d al (pi.i- 
lo sono rimasti iscritti qu.ittor- 
tlict cava'li (li classe Diffieile 
la serba st.mie la mmierosttà 
del l'ampo- i favori del prono- 
stieo spettano comunque alLot- 


liino (bis ari 11 ).ligi..do l.i sti.i 
sc:ir''.i .iil.itt.il>ilit.i .dl.i t>>*'l.i t"- 
ni.ui.t «-d II i-.ittuii iiiiin<-io ili 
p.'irtenza .tenti' tn -.ut*-. SeDii- 
vari rios'-lnà a<l evii.ire 1 emi¬ 
ri' inizi.ili" elle spi--.' pn'gniili- 
e.i le SUI" gr,ini!i p,.- ibilit.a pen¬ 
si.imo po.ssa rullìi le ad aggni- 
fliearsi la pios-.i i suoi avvi-r- 
sari piu petleolo'-i dovrebbeio 
e.ssere l'ottima Oditt.' elio li.i 
avuto tn sorle il ti di stei-eato 
1 ' elle potli'libi' i|iiiaili alili iti- 
l.i t.itlira (Il 1 , ’.i. 0(-(-.-igno 
Briaiid. UiSM-gliu e Roso 
I ..1 rninioiie asm ini.'io .die 
1 l,.3t> e eoinprcnd. i.'i otto Inte- 
le.s.s.inli prose pei le qii.ili ecio 


1,' nostri' s,-Ii'7iuiii 


1 i-m-s.»: lìroriiu 

t tslan. Ne- 

gas. 2 i-ins.i .'I* 

'.i/i. Ciiiil'i'i. 

.Amatelo: 3 »-iiis , 

Z'Iial 1. f 1- 

tanca. .Veri',»; 4' ,* 

■ :s.i .7I*ii;ali- 


lui. f’aiiiuzi’!'!, ■■‘•uii'tlo. 
corsa Oliiutri, Oiletle, O'iuigna. 
C) corsa; Cerva. Fiiuita. Seilalia. 
7. eors.a: Neon. Gio'ialii. Pupirus; 
3 corsa: Ziibro. Brio. Cotular. 


lo Ferrori si ritiro 
dotto “1000 Km...? 


HUENGS AIRES. 16 - - IM- 
loll e dirigoiill tlelhi l'errtiri 
.si svito Olisi rllìiilull di prcii- 
dere parie alle pro\e per la 
corsa .Mille eliiloiiielri di do- 
iiit'tiie.i prossima assei-eiido 
che il elrciillo è Iroppo peri¬ 
coloso. Atii'lie altri piloti 
hanno condiviso tale parere. 

Essi liiiniio posto In ris.il- 
lo elle il loro geslo tieee es¬ 
sere considerato eome iin.i 
protesta ed Itaiino inlii.ieeia- 
to di non tornare lino a 
i|iiaii(lo non saranno siale 
presp adeguale misure di si- 
eiire/za. fra eoi la slslemii- 
/ione di lialle di paglia nei 
pilliti pili perieoliisi. 

Il fliretloie ilella l'erriiri, 
liraldo .Seiilati, Ita ordin.ito 
ai meeealiiei ili ripoi lare le 
maeeliine negli stalli e ai pi¬ 
loti. fr.i cui Uaslellotli, Mus¬ 
so e l’Inglese Collins, di Li- 
M'iare la plst'.i dell'aiitoilri)- 
iiio mtliiieip.ilv. 

.-\ sua eolia II direttore del¬ 
la Maserali. Nello Ugolini ha 
eonsigliato ai suol pillili di 
pi'otare II eireiiilo e elle do¬ 
lio sar.'i pres.i ima deelslhiie. 
l'aiigio e .Slirliiig àloss liilii- 
iio aeei'llato di prot are la 
pista ma iini li'essl si soini as- 
soelntl alle prolesle ilei loro 
eolleglli ilell.i l'errari per la 
perieohtsil.i del peteorsu. 
l'aiigio SII .'M.tsi'rall I litii e 
me//o ha giralo sul elreilllo 
elle sviluppa km. 10.2 in 
3'20"7 alla media orarla di 
km. IK:< 172 e Moss pure su 
.Maserali 1,3 li.t girato In 
.'>‘2!l'‘. l'inora qiii'sli lempi so¬ 
no i migliori. 

.-Mire prove avranno luogo 
domani, e vi'iierdi e sab.ito si 
nvraniio quelle iitfiei.ill per 
rassegna/ioiie dei posti di 
partenza. 

La perieolosil.i del eireiil- 
to consiste nel f.illo elle su 
iiti.i sliad.i larg.i ell'i'.i 30 
metri le maeehiiie dovreb- 
liero liicroelarsl nelle due 
direttrici di luareia iliv ise 
sitili d.i tuta fila di li.'ille di 
paglia. 

.Moss. dopo Ila giro sui eir- 
eiiito. Ii.i l'hlesto a S.inder- 
soii; • .\eele mal l’islo nella 
vostra vita lui eireiiilo p<'g- 
glore'.' ». « l'.’ il più pericolo¬ 
so elle aliiiia m.ii v Islo ». ha 
esrlamato .'saiidi'rson. 

Moss ha iiiollre laiui'ul.ito 
di avere perso due voile la 
strada uelli' prime prove, ma 
Ila licito (Il sperare che do¬ 
mani i dirigenti pong.mo dei 
segnali IniBeatori sul lortiio- 
vH percorso. 

• 'jy propiio liriillo — h.i 
insislrlo àloss — è pieno di 
avvanamenli e non si può 
vedere dove la slr.id.i va a 
Unire -. 


PAREGGIO ANCHE AL «TORINO»; ROMA B-MODENA B 0-0 

L’attacco dei cadetti giallorossi 
imbrigliato dalla diiesa modenese 

Fra i romanisti si sono distinti Cardarelli c Nordahl 


K(»M\- |•. 1 II«•II|. Morahllo. I>onlrrlli. Alloiil. «'anl.irrlll. Cii.ir- 
ii;icrl. Ilarearliil. 31,alirint. Nordahl. llartodlui. S.iulopadrc, 

MODENA; <iraiidi. i'irola, llr.igli.i. Covoni, '/.aiiib.irda. Scnli- 
mniti VI. foiid.a. Sentimenti III. Fogll-uil. ('aslaldl. Vr7/;ill, 


.'■'(i un e.iiii|io re.so uiipr.ili- 
e.itiiie d.'ill.i pioggi.i l;i Rema B 
li.i (hius,i ;i reti invinkile l'in- 
ei'iitro elle I.i oppoiiev.i alli' ri¬ 
serve d(-l Modeii.i. 

Oltre -il eampo lii.-ngii.i li<-rO 
dire (-lo- r.attacco gl illor< s«i'. 
sebtiene forte deir.apporto di 
Nordabl. non f' riuseilo a *ear- 
din.iie r.ident.i difesa c.in.iri- 
n.i f o ( n(e perno sul v-ecrt-io 
fin if:dfav.ibìlc Br.ipli.i L" ft.i- 
(■> del terreno nen In luti.,via 
permesso .d (lumtello di ponl.i 
gi.dIoress(> 1.1 sua abitu.ile in.i- 
novr.i «• di eonsegiien/a l.i di- 
ffs:i ospite In avuto buon gio 
eo jrt'r sp.Tzz-ire l;i «ii i .in-:, 
dalle incursioni di Nord tlil. 
Hirl'olirii <• C Bi*''Cna sotto- 
(ine.ire anche l.a «fortuna e!ie 
In m.'ind.ato a sclmrciiri' sul 
pilo un lu'lide sc.igli.ito d.il 


« pompiere s .i porlK-n- li.iltulo 
Il lep.irlo difensiv,» toiiniio. 
f.ii’i'nle pelili* sul el.issii-o C'.ir- 
d.ireìli non li i f.ilic.ilo del r*'- 
sto .Ili argiinre gli alt uclii del 
can.irlni ile- i-r no. >-e .-1 .il 
"f l'olmo • (Oli uni fofini/n'iii- 
r.ifforz.it'i li.' molti litol in .Ni-I- 
I.i ««ui.idr.i rom.ui.i '■i e t.ilt.i 
inv-eei- seiilirc I t mai-i-.iiiz i di 
gioì-,itoli Ionie M'iti-i limi. 
Franchi. Bngini e fiorav..jiii 
elle spi ei.ilinente all'iniz.o d, 1 
Tornio forni.,V all*, l.i o,v,..;i.r.. 
dilla I onip.igme 

l.'.i/ione piu pi-rii olos.i rini;- 
n.o pojt.it.i g’.l .iv.mti n.idiio-- 
-i I !o- «1 s.mo VI miti .i tr.'V.iri- 
l'on F*-iol.i (12* d**! primo tom- 
poi s,.;,' d.iv.iiili .1 l'.nelli il 
qu i!*- er.i amile (-(glialo fiio'l 
I.'.iti II I .11 te ( an;iriiio non rni 
sriv.i ( f ro .1 f.ir ili nn-rll” • 


da uno zio. incollilo usuralo 
Saie io sbarca per sistemare 
le fazeende dell errdill e s'in- 
statla iti rasa di parenti Sono 
parenti con I qeali non si ve 
deva da lungo tempo, per un 
verrhlo affronto che gli era 
stato latto Tra questi c r fii- 
na. di cui Saverio è Innamo¬ 
ralo da motti anni Gina, mn 
gran disprtto del marinaio, di¬ 
chiara di essersi fidanzata pro¬ 
prio da pochi mesi, ma la sua 
r tutta una manovra per con¬ 
quistare definitivamente II cuo¬ 
re di Saverlo, non perth^ ro 
slui è ormai ricco e sicuro del 
suo avvenire, ma per la sua 
slnrenlà. la sna forza, la sua 
rudezza, che sono tulle virtù 
virili 

i: V' l'T z <■ - e (•' 'e-;,-. 

H '1 P'sgr.---.- . pff i raz..'ff 
I tr*' f-,is ’Zf. r-,_ A \ D :-is- 
'.' s' (■ 1 ..-- 1 ' 1 P cr rj. .1 ' -, 

^ Vt> a-T-, r'-f 

ri-'i C. J n Classe ur- ci. 

! ' ‘I. P Ss •' r- e la «:ja r-c c 
stfa S"',..'. an,!o la r.-'J o Ve.-.-'-i 
s-'C.-e-*' e risiti da t-i"i il r- 
.1 . Ci*) )*'> P,a-so r'.fo't ss —o V.a 
reta mii-'Cale tn n-'-ia'i.ri P r 
'"j s;nf a t 'a rf "'i;r.a. 7'47 

r>a \'-en-a « P.I*’.-rrìr r> 
n a- .--'’e 

71,(0; I concerti de! secondo 
programma. direttore Dean 
Diaon II lon.erfo di q-està 
-era prevede la • Sinfonia • 
del • Porga 4nd flcss > di 
(•ershnin e la » Prima rapso¬ 
dia > di F nescu. 

77 ’* I II'—.c ni’’.*-e !! r-c-'-i 
I-.’ rn a n-c leni .■felia r-s.a 
c *rl teatro. 27 II c-'frate .9' "* 
s,- er.-r a c;.Ta di D Rrrelta ■ I..i 
voce di N Otto 

TERZO PROGRAMAIA 

O-e l'< Stor i d't'a r.-na. a r.: 
ra d’ i, l'rtec'*. i < ij \ :o,e p'o 
-p.'-’ c:i? s'i'. a cura d. L R >« 
<• la'-'. 7.' 17 r.-lorrftì di nem 
-fri rris.t.r 't R Schtifia-in 
H Bif-’il.. Zi II g.orni'e .'.et 'cr 
f > .1 -'11 ,itl RT.ilesar.l i 

ra ,'1 Ci li e \ Trii '• i: . 
77 I Cor li' per r.rcano d. J R 
Ra.-S a c: r.a dt F Vignarrth; 
77.47; P.a.CD'i'.i «sriiti per la P. 1,1 o 


*/ , 7 ■ - 


V f 


é 4,<'S'* 

'i -ì ài' - 


La fi dei ragazzi: 



ESORDIRANNO A • I.ASCIA O RADDOPPIA line nuovi 
ronrorrenti l.i signorina I ranrrsra Angarann. naia a Trani 
(Bali) ma risiedente a Slilano. La signorina .Ang.vrann rhe 
ha 26 anni, r una aspiratile ailrire r si presenta per rispon¬ 
dere a domande sulla letleralura russv. in partieolare sulla 
opera omnia di Tolvtoi. O-agol. Cerov. Doslojewskj e Turghe- 
niev. Il seeondo esordiente è il farmaeivta Gìanfranrn Capi- 
loppi. di l.anro d'Inlelvi. un parse ehe si trova al ronfine 
llalo-sv i/zero. Il signor Capiluppi risponderà a domande sul- 
l'astronomta in generale ed in particolare sul sistema solare. 
Pare ehe egli abbia apprestato nella sna abitazione una pir- 
rola sperola munita di eannoeehiale per le nssrrvazioni astrn- 
nomirhr. Del verehi ronrorrenti Uimplegato di Zurigo GLin- 
nino Rettone (vita e opere di Mazzini) e l'operaio Ernesto 
Bovio (filosofia), per le domande finali da rlnqiie milioni, la 
• M'ss • Rossana Rnssinigo (letteratura franrrse). per i due 
milioni e mezzo, per il milione II « torero . Luigi Carlesl ed 
il • lirieo • Mario Seognamiglio, Per le 610.000 lire Infine i due 
nuovi ronrorrenti delia scorsa settimana: Bruno Ciarpaglini 
(Salgari) e la * ralabrrslna » Maria Vlgnoia (nell.3 foto) la 
quale si esibirà sulla miisira leggera 


;• in» '..'Z ' • I z • .. 

. -’r • / ' ■ r , ,1*1 C'.r' • 
,1 1- i-r 1 '1 : ' • . 

• , , » 's k II J. *T’f'C ^ 1*^0 I 

j. M r ‘ir’--; 

•'if f i’* .r iff 

Imi * ? i»»r in ij'M r»--» i 

con l* ' • 

/ «'r i»‘:i 

T:i*i \ cf ' f '* O ' • 

7» laNgiji ♦* rjddfrppla: 

fTif ^ ♦ 'T • prr ’ iT , .!. 

V. r*''.''.: S l'irò jfnv » 

f 4’ ' . ■ ' f 1 

Jt Vi PjwerclU di primo ap 
pljii^'O q’TnIc • pas^rrell^ d* 
primo appi.* pr^tpom;»» 

no di in'rrif^ orila >lla del¬ 
lo AprUvis*»'*» ff’Ir%i^Ko aKiini 
dn ;*fo\ani >e(^nalati*i| nella 
fra^mUMonr della domenlsa da 
povo terminata SI pensi sol¬ 
tanto che in frentaAei domen:- 
che ♦ Primo applauso » ha pre¬ 
sentato ben centottanta can 
didati. e a non p^Khi di que¬ 
sti la colonnina dell « appla i- 
sometro 9 ha prono>tivatE» del 
le p’RA^ihihtà notevoli \Kvni 
del « prinifapplausi ti ». per di¬ 
re la irrita han ìo qH spi - 
Svito il salto verso t ambita 
pro>a del prnfc\sifmt''tno H 
snprarto Penata Maltìol# per 
esempio ha cià avuto dalla 
R\l lina hor^a di studio, la 
ballerina sedicenne \a!nra 
Pratolonffo. di Trieste, parte- 
ciperi proNsfenamenfe al resti- 
sai Internafiona*»’ di Brusel- 
|f« Possana Inaino, I aspiran¬ 
te attri*.e. ha as-uto I ammìs- 
s nne all \irademia d Arte 
Drammatica. a’Ia cant.snte- 
ihltarrUla Marc.'Ila Altieri *o- 
no qliinte prr.poste perfino 
dall Amertka Se da questa 
« Passarella • serri f.mn an¬ 
che rn solo nuovo artista, la 
Iniilalfva sari stata coronila 
da sucsesso \ut;url dunq-.e 
ai concorrenti 


J '.AZlorv.MJ. .Mil.il \iw. \ 

J ».j I. AiTi.fiJi '• JJ'ì f'iI M ‘r-• * 

I t’irr'fl -ri ^ I-.t: • ’: * <*«i- 

# ‘ * F I I • M ' r t H* <!' v: ilii 

# f{* T /«‘It C 'T"^s sfl-’ *, 

^ M \ ì > ( »• r .r■* f T' r«• » 

J <. * ri.* Ji i!:* • ) II. tT* O; - 
W * /7 * » l*' 'j r f:! I. i fT *:i J r T : I 
J » '* fi', r i[ » rti I. j t TI 

J I • I’ : r,::''-1. C.i i->'i < \t t - 

^ *l ». f'-'J**'; n V, ,4 ri i»^., 

0 .\rb:Tr.i i!i 

# .M «r* *tf n -\* I j riiTi'» t* -t.j . 

# l'F .'st *•( M-i fjir >. .1 f:. 

# c.nt .M ' .M ■'.'t' (’o:-. 


^ GLI SPETTACOLI ^ 


M ». .'li 41' f 
I ( ’l , ripri 
-. .-ri’.-i ..! ;. 


!:i;p<g:;f’!i '.'7.’ 

•,1 i' 

7 i( ( !.it I ( : 


■ 11 . 111 ( 1 .Ile li ll.lll 1 -.1 f"l!(l" ■.tir- 
t ,»! 1, ,*(■('.(t.i tele M'tiiv.i 

l*i‘t(» hit (iii-i.it.( il.i r.'"i(!.ibl 

clK . Mi -II'' (Il J'iimzii'ia-. Ili 
(•(*!} Iti, CMmc .(libi iii-.(i gi.i .t( - 

((-iin.ii,* 1.1 ti.ivi-r«.i 

.A v-.illt.lfgl'* (lei ti'lll.illl v.i 
••• gii.il.ito li -< s,-tI.'t(- >• fir. ìli 
eli,- li.i «lieti** I i-.iii inni n<'ll.i 
ì*‘r** .tre, S* rr (te elle tiitl.ivi.i 
.•■■Il II , fnitt (lo l'ieill,- (Il j 1 - 
«itiv I 1 . le- 111 viitii (li ll.i ge¬ 
li,-ro-il.-l (Il Itl.igil I e (Il .''•■ 11 . 
tiiii*-iiti III eie- V ine*. , il ili fr.i 
I Ii.igli**! I (ll•t!l l'i 

D M.I. \ l.l i: \ (MI lo 

Barbolini squaliHcdlo 
fino al 1. febbraio 

MII \SO. Iti — Veli.» Nili 
riiiiiifiiir 1.1 I.*’ì:.i r.iUiM. ir.i eh 
.litri {irn\ \ rii ime III I li.i (1« t isf» 
di sf|ti.ilitir.ir<* 11 Ci.ill<>i*<ss«» 
llirliollni tifili Al I leMir.iii*. 
rr«» iti .ivrr ;»r**trN^ ifi» uri r»in- 
froiiii «Irir.irtiitr«» di I H- 

It l.a U 4 >n).i li.'> iintiir. 
di.iC.iinnitr fni>Mr.i(»» rref.itu»» 
alla I.raj.# per iiii.i 

de]].i si|ii ilitif .1 

« Milifare » Juvenlu$ 3-3 


TEATRO 

« Il ratto 
dal serraglio » 
al Teatro del l’Opera 

L:i priiiiaw'ra di’l 1761 3,ihitò 
a Vienna 1 ventlL-inque anni 
(il Miizait. Uir;m.';ia ni liiii'n.i 
(lihi'ità (t.'illa (li.spotit'a CvrXv 
(li S.ilishiirgo) iivi'va pottato 
il nnisiei.-ita nella eapitalo della 
tiithic.i. dvw per primo gli ven- 
lu* iiieuiitro 1 anime; piti tardi, 
la im<eri:i. jier soffocare lima 
i' l'allio. Ma a 25 anni, libero 
(' co.'-'l iiiii.-iiiioiato, Mozart era 
mi stesso la iiriinavera della 
iniisiea e per i hiioni viennesi, 
chi' biu-eate ti’aii;i fina, respi¬ 
rata a pieni pohnoni, la ser.i 
lei 16 lii‘ 7 lio 1762 Miei Unrg- 
.he,(tei I sulle alle vette del 
.fatto diit scrraijlio; e per Mo- 
'.art. elle fe.sl;,: Fini, ((iialelie 
iioiiio pili t.’ii'di. per fare ;iii- 
■lii' Ini mi lapmii'iitn. Rapi C’o- 
;t.iiiz..i -- raiiiote -- i' la spi)- 
a'i. l.a sii.i vieeiida seiittinent.i- 
il' riflette (iiiell.i tappreseiit.'i- 
t.i nell'npei.i (.-\ nii iioliile di 
.ìp.ign.i. Belliioiile, t i-oi.''.ili ra- 
piseono 1,1 fid.iiizat.'i 1,’inn.i- 
iiorato la litiov.i ii.'l si'riaglio 
li mi U,i.-.eià. Si'lini. elle tiene 
iiieiu' prigionieri Pedrilto, il 
iidato .M'ivitori' di liehnoiite e 
ttioiuLi, piovile.itili' eametiera 
l.e dui' doimi' re.iistoiiii alle iii- 
■.idie del l’.iseià e di O.smiiio. il 
,;ii.irdiano di'll'ltarem. e Si'liiii 

- quaiido i prigionieri seap- 
p.iiii) e poi sono liaeeiiiffati - 
•omniosMi d,i tanto meorrutli- 
Inle annue, lilieta tutti, a dt- 
q'ftto di Osiiimo piopeiiso a 
l oiieliideii' l.à V teenda con una 
l'i'll.i impicc.igioiie). Opera 
di'll'aiiioie. duiupie (ma la Tur- 
elii.i. iiu.i favolosa Tuiehia. ei.i 
.illoia (Il luod.i; Vedi Niiltiiii 
Salmitn di Lessiiig. Re Thmis 
(Il Goi'tlie). elle costò a Mo- 
/..iit mesi di intenso lavoro, so- 
-.•.eniitii d.-illa iirofonda consa¬ 
pevolezza della - novit.à - della 
.■;u.i miisie.i Goetlie dirà ptfi 
t.iiili ( 1767 *' ••Tutti i tentati¬ 
vi f.itti da noi per giungere al- 
l.i semplieità e alla modeiazio- 
ne. diventimi) inutili all'appa- 
rire di Mozart. Il ratto dal 
.serraglio li.i gettato a teii.i 
■ Igni cosa •• K Wl'tier. eoiiee- 
ileiido elle Moz.iit aviehlie po¬ 
tuto seiiveie altri Don Givviiil- 
111 e altre No77i' di riparo, ne- 
g.iva la iio.'.sihilità di un .se¬ 
condo Kiiito. nel (piale :ivver- 
liva •• la lieta età giovanile del- 
ruonu) . ehe lugge via tr.'isei- 
iiatido con sé fascini irreiieti- 
l)ili •• 

Ora. quello clte Moz.irt ste.s- 
:*> diceva li,' 11.1 splendida oii- 
icriiire del - Ratto (-..penso 
che M'iiteiidol.i. non aee.idr.i 
liuti di addormentaisi. anelli' se 
SI fosse Ir.'iscorsa tutta la not¬ 
te senza tiormire ••). diiemo noi. 
pu'ssapj'oeo. delhi esi'euz.ioiie 
di ioli L:i liellez.z:i (iella iiiusi- 
s.i le.-isti' a una oseeuz.ione non 
piopri.iiiieiitt' ide.'ile. qiiaiitun- 
qiio oiiestissiina. t)uell<- -tiop 
pe note ” lilev.'ite d.i Giu.-e)) 
pò li (ma Moz.ait gli risicse 
elx' erano tante (piante ce ne 
voloviino) seinlirano davveio 
un po’ tioppe per i pur biavi 
e.-intaiili: Maryliii Tyler (Co¬ 
stanza); Ernst Ilaefligt'r (Bei- 
monte): Emmy Loose t Bionda); 
Murray Dn-kit' il’edrillo). Tutti 
li ila .s-ov r.i.st.iti il h.i.-.so Phidre 
VOI) Koi'ii 'm.ignifieo Osnii- 
no», /\lfr, d .h'rger er.i il gene¬ 
roso l’;i'Ci.i Direttore d’orelie- 
slra La-z.lo Somogyi; regi.a di 
Josef W'ti. .si'i'iie - siiiij).incili' 
ih W.ilter Riveiom 

l’rmi.i <Iie la laiipieseiit.i- 
zione .ivc.i'i' inizio, ti Soprin¬ 
tendii.t'' Uo.--laiitiiio Parisi 

- lui con c-jiniiio-^s,' l'arol'’ 
Iiariccipato il profondo cor¬ 
doglio li'-l ’l'e.itro riill'Opora 
per la nior'e di .'Xilui,) To.ca- 
nini 


PRIME VISIONI 


. ^ . r.xcelslor: DllenJo il mio amore, con 

; CINEMA 'y^. Irarnevc; Cantando sotto !e vtelle 
^'é'. -■ .. ■ / Farnesina: Hanno ucciso VIcky. con 

■ ■ ' ' ' 4 • j. Crini 

PRIME VISIONI I raro: 1.'angelo deU’amore 

l'iaitilnli); Hagazze d'oggi, con M. 
Adriano: rioiglione con Tina Pie.! Alli-.io 
(.iluTtiir.i allo 11 ..’■<). iilt. sfelt. 27.70) rogllaiio: Il figlio di Kociss. con J. 
AiiicrUa: B.ulor il p'iot.i. con K. .'ture llod..ik 

1 qii'rl'ir.i It.z'i l'ontaiia: Tarzan e le amazzoni 

Arclilnirdc; 1 oglie d'aiituiii'.o. con J. Garbatellj; Contrahblndo per l'Orien- 
(rwvf'ir.l t*'. Citi n. .Itontgomery 

Arviibaleiio: l.e tonti ii sniis le Gorgo Gardencine: Pranzo di nozze 

( ilio 1' .o-ZJ) Gliivane Trastevere: Anime sul mare 

Aristoii: Il.idor il Ini 't > f'iri K. -Mo- (iinHo Cesare: Il giullare del re. 

IO ( iportiir.i oro II a) i m 17. k ijc 

llarlieriiil: l'iuoir.i e può t ii II llop rnilden: 1 r * l'ii S‘'tdi(o (dunm ) 

Imi 11 (.ilio II 17.V.71 la Migr. ioni ) Mnllyvsood: .'t irn .\ntonictt.v, c n M. 
Capital: l’iuiii mi l" Ih con M Al .'t irg in 
I isi'i t.iilc li> ii> is.lo JO.l7 77.45) Impero: Oiins i per revt.inro 
rapr.inir.i: .N'o.to all i gola Iniinno; n si u;!') le colonne, con A. 

Capraiili'liella: il pianct.i praililto (.if,iridio 

uni \V l'idzoon Jiinìo; i a fi’gint delle Piramidi, con 

Corso: ('.lutila c gli nomini con I. .). ( ..iPns 
B<-rgm.iii I illi* I"l7,t7 7) 77 15) Iris: (ili ocelli che non sorrisero, con 
Europa: l'oglie d anto.nio.^ con lo.iii ) .)('nes 
t.r.iui.ird (.ili*’ 1).I7- 17,11-1' ■*) It.all.i; | i più gran le corrida con .M. 

■77.1,7) K.i\ 

i iaiiiiii.i; la Ir.is ers ii.i *11 P.irigl con la reni.e: Suor letìzia, con Anna 
.1. iitbin (alle 17 J.)-17.7>■ 1'.li'71 .sti.iii'u 

'77.17) l.l knsUi.i; Il f.'.Iio di S'mhn. con 

I iaiiiiiietl.i: Poit \lrnino. con P. Aii 1) K ig ir,lo 

gi’li lille i’,'*' l'i 17 7) li'iuiiii'; 1 l'i’’igi. CHI .\. l.a,il 

Galleria: .Mii'Iiele ^jlrujod con C l Ihl.i l’.p.i-i 

liirci n- lliuriiii; ■l•r'.l'!o sc'.’re'o con Y. .Me 

Imperiale; Il oic.il te «ohm sc'lto , r,'i 

i.in ( 71 , I Inv: ( lu'ii'ii « Itnongiorno tristei- 

Melropalllaii' 1 d ii'nni' ) ' ■ ». , ,in I T l'oli 

.Miglimi: Il iilor il l'ilot.i, con K ,\t ni .Manzoni; .stana Antonietta regina <M 
.ttoileriio: Il c.ic.iln-ro t'n • i i,il!,) I r l'i , i. r i-i .M .71,'rgiii 

I , 111 iM loro .M.artiiiil: loiup) di \illogguatnr.i. con 

Miidermi .Salrtta: S.iiigno ii’. to cui (i l.'rii 

•\ l'iiriinor M.issiino: I i strani f'gnr.a del dot- 

New York: Bader il pilo'i. i ni K ir \-cir, citi E O Ilavse. 

‘lino Sta/ziiii: l'r *n.-o di iio.’ze. con B. 

Paris: lln'ii e pnp,- o,)n .'t, l.r ri,! i l'iv , 

I'porl'ir I ilio 11 Mundi it- I',r’' Yfn-i. con \ .M Pl*- 

Pla/.i: liu ' ir,io ili. >"0 I . ()1’\ , i r m.'i 

Qli.itlio I imtaiie; .M tl,olo Mr,'i.,,i;t N.imo; C.r' liif iro lùi'omho 
.,ni 1', JnrgoM- Nl.ig.ir.i; G n p i.nt. c ni ['red .Mac 

Oniriiii'tta: Ino inti'-im,' o '-i K \o 7\ rr *■.■ 

si), lille 17 17 17.7' 1 ' o.'t ' Nutii. ine: la ci-i ili'gli omfi 

Kivoll; .71 I lemo -elle 1' g ili,- iin.'r \iiuv<i. I' .'irò, ri'ii ’K N',i\.ik 

o.nit .dio I.' Il ■ I . 1.17.7 I7i Oli, un: p. ,tri e < oru'i ci:i G. Corvi 

Smeraldo: Il p: ri I i pr,',' r > , n 77 Ode-., .it.lii- Il lerr u ere, di P. Germi 

l’i.ige.iii (.ilio P, in li.l" 7' 1 ’ '7 ,l) Olsiiipi.i; l’r.i u'u ,li nozze, c'n Botte 

.Spleiiilore: I ermo [lo-i i Pirili-.o l'iti. 

(ilio III* ’iils ii7''17j 7.1 ' Orfeo; t7li -pirsu'r! della cittV 

SiipercliU'in.i- \'u,< i ili i r ,| i ii'n I Oriuite; 71.*-z. i.;i it no di fnico. eoo 
sii'H Ut (.ili*- 17 17 In |s, 7 vj- 11 i 1 . iii-r 

7.' "'l Orluiie; s in I'. f * canta 

zVLTRE VISIONI u,‘'??'‘V’.Ih"’''' 

Adriacine: \i .-ni' i nn fcrruT.,. cun t'tt.iv illa: .Uuiiri ili mi il mare 

llit.lcii Pal.i/zo: le miniere di re S.alomone 

.\lrune: Pi mgi’i** d'in mi. , 'ii Si m '.'",1^ Fe*r . 

II, tu ir,I Palestrina: Il mon*!') del silenzio 

Mh.i: lu'Cl. con 1'. I'>n'..tl . '' CM'i'-n'.ifiu) , . , 

Alte: I ,1 tendi III r.i. C HI \ 71 <7 nidri P-irioII- Ingresso centesimi 10 
Alcaline; l’i.m.'o di n *:ze. tuo BeUe l*-": Cirino di Bergerac, con Jovè 

llivis I errer 

Messaiidrlim; li tigli i .l-l eipiliii.* Trre Oil.a); L.a rivincita 

Aiiit>»iM‘l»itori: I r»» un " )Iil itf» 1t1')r.) •IgII tiTmo ln\Kfbilt* 

Alitene: (miip'Hit. , 0*1 I 7\.- .q„rr.iv Pl.aiu'l.arlo: Il grande Canno, con 
\pidlo: l.l liell.i iint-;iiiia. imi .Supin.i I iii.’a . , 

I Platino; I .1 h.aia dell inlerno. crin A. 

I Appio; 1 '.ini'I d'I rit.itt'i. culi C ',''‘1 , _ 

v;,, PKnlus: Roln'nson Crosiie 

Viliilla: liti e .ireii i. c.ni Totò Preiu-ste; Sarto per signora, con Fer- 

\remil.i: sull )'■ r |.' i'r.oie " i”‘lel 

\rìel; l 'i'. l'.'pp n* e la inal.item- i’rlm-i Porla: Il laico d'oro, con A. 
I , 111 , , ■ 7\ l'inrcr.* 

Aslori.i: (,!i r'iimi ciniine militili Primavera; ne-tiinrione terra 
,.,,1 1 1) ini. Il Piicclnl: Vent.i di terre lontane, con 

\slr.i: (.ninin lie di turno •; I'T*! . , _ 

'Vll.intr; P.ii<,i, m.imm.i. l.i caule- Quirinale: Il ginllire del re con D. 

rier.i ed io. toii 1 l.amoiireii": K.iie 

Atlantic: I n n qi.ile! um nel Far Rcv: Pro un «oldato 


We-I. lini K 1. 1 Viur 


Attii.allt.): Il colosM) J'argill.t, coni l’irnell 


Hl.alln; Gli nlliini 3 minuti, con k. 


II. Bug.irl 

Aiigustiis: Dileinio d uro amore, con 
7\ (■ ir li 

\tirelio: I .i line di mi tir iniiu, 

\ II.' I irlo 


Riposo: .MIair. t’on F. Iiiterlenghl 
Kit/; Noi si mio le colonne, con A. 
Cii iru-llo 

Roma; licstin.a.'ione Piov.irolo. con 

T ou') 


\iireo: .'l igio' e tniol. con \V. (.Iii.in ’’ar\; Porlo Afric.a. con P. Angeli 


\iiror.i; I .i 1', U.i 

Ausonia; I mi m li It.lipi'. mn Gilui 
I u'il'iinigida 

Vveiiliiio: l'r.m.’O di ii't.'ze, c'a 11 

D.itis 

\vil.i: .71 Ile ■' ima ii'ilte 


I bino: 1,'nomo mera\igli.a con D. 

• i\*' 

Sjla'('li,arll.ls: Non c'è posto per lo 

sp ISO 

S.il.i I rlirra: I .i corda d'acciaio 
Sal.i (lemma: l igato qua. Figaro II. 


Vvorlo: I II p’’.' ei di f'irtim.i. mn * luti'i 

11 Dr Sai,! Piemonte: Garù G.afù 

Iteli.irmliio; I *'0111111 i!*'ìl 1 loluìt.'i Saia Redentore: S. Giovanni Decol- 
nelle \tU; I 1 )iUor*' gl ner.ile. Coni I lt<> ton Tot) 

|) K r. Sala .S. .Spirito: Vac.anze romane, con 

Itelsllo; *1 '* >. P'|>p n I e i l'i irilcg'ge A llciitinrn 

tteriilm: Ut : 1 *'. .ervi’U) pulilitu Sala S.aturnino: Sinloni.a d'amoni, 
llolto: l '.illii il'l gr.iii g. i.rii ", lon i'<ii .7t. Y'I.iily 

V .7\i\*. Sala Sessorlana: La signora del fiu- 

llologiia; I I corrula dei m.iriti. ani u'v*. con Y. De Carlo 
i erimintel Sala Traspontlna: Pietà per i giusti 

llraiitactlo: Pr.mzo di iMzze. C'iii It con K. Douglas 
D.ivis Sala Umberto; La parata dell'im- 

rapamiellc: Riposo P'is«ibile 

Castello: Pece ito di castitt. con G Sala VIgnoll: La vita è meravlg1lo»a 
ILilli *,in J. Stewart 

Crnlrale; .Sin ,’1 tregua il K-ick ani S.aleriio: .Asvi pigila tutto 
li'ull Salone .Marglierlta: Il paese di Pt- 

Llilrs.i Nuova: Lt mia viti loii'.'iicui |i*'rm > e 11 p.illoncino r05«o 
m 7\ i!>--ui, ‘'’ii .71c K-'tiii 1 Sali I elice: .7taftin Toccaferro 

Cliu'-St.ir; I 1 l'i'il I mn.;n.iM, l'ni s Sant'lppolllo: I valnr<isi. con Van 
I l•r*■n J I ir'.iiii 

Llixllo: I I tii'lili dell .Hit,>sir.1*1 1 . ci.n S.isoia: r> ;iote. con P. Calvo 
i I s.'' l/ Silver ('me: I Inorilegge 

Cola di Rienzo: .\v'.eiitni .1 .lirn.ini Sl.idiuiii: I ripmatori del passo 


*■ 1 l'i s* ut mi ni il*'l in iic 
4 utumbu: I .’<g.in.i 

( obimia: i,'i >1 !• u in;* n 1 'lì in ■> iigìiu 
r , I I I > M I. 

4 olu'seo; li -|> ;.| 1 r li r ,- i 


Stella: Kip-i»., 

Sultano; I ..1 regina delle Piramidi, 

* *'1 J i.ullin-, 

lirrriio: \ tre passi dalla forca, con 
.1 < .igni'V 


l.filiimbiis: I I Olii \,!i * 1,1 lu 11 11 Iizl.iii*>: hi .imn'.:.tinati delFAltan- 
'•t *;• - I , ' 'Il V. .7t, I' ''i;i' 1 II* 

l.urallu l iminiri 1 l.t'i i m l' Iraslesrre. Viti r.- « li mari 

trevi; D.i 'r * !,) sp.-, cima 

CtÌM>g*iii*>; Il png. >n,*r,i *ii /*'r. !.i irirste: '...ita i.ni a J c prega, con 


Ultima replica 
del « Simon Boccanegra » 
questa sera att'Opera 

* *,-. I * ;'• 71 11 ’ i: 1 r* i-Iu'.i *1 ' 

, N ’• f 1 ; *1 • .1 * > '1 '* 

r • I I. 1' "" •! •! I" *■ •':■' 

I , ... .-I , III."” •'! •' '111' -p-'" • 

• , ,1 , 1 . • 'I I I' • I 't ' ' r! > l:* • 

. j,- , ... .',i i. .• s I ' n-I ,'i •' 

'.l ,'*, I • F- I I I ( - 

. -.,;,.*■•! - , I I I ,|.. .1 

’ I l , , r ( , U *', *• . .* 1 ;.^ 71 M. 

,i • I -■■* I r n, I ,1* l'.'i ')■• ' 

‘ : .1* 1 : l'.'r". 

TEATRI 


*>,'i s I ir.mgcf 

4 ristailo: | 1 t iie *li nn l'r.mnz. c m 
1 D* I ,r!,. 

Degli S.lplulli; fit.ll'.'* ffirtl* 

Dei I iurriilml: .7tn-u,)nro con ,'.4 
V! i li 

Del l’hmii. Rq* -> 


7. li-d.i'. 

Insmio: .74iii,'i>. mn S. .7tangano 
l.'lisse: Fu- 1 , 111 . con .M. Toreii 
Ijlpiaiii): L.l s'-te del potere. B. Stan- 

■a I 

Veiitiiiio ,\prllr: Il colosso d'argilla 
* m li lUigart 


SPOnT 

FLASH 


I1YRIII4RD ir onoriti.,.;:,. D* 
— Il • nirdfolrggrn, » llalian*) 
4 oirado Macarrlta ha battuto per 
k. n alla sr.ondj ripresa I! sud- 
afrivano nitl FI***.lev 


MII U M kF ( , 1* SanJ> S.id 
dirr. .-aiiipione mundiair del • pi-i- 
ma ». r stai** di.hiaralo desad.il** 
dal l.l>!<i irn .1 ir.r/zan.ilte dii 
«un-..lati* dcl’e . I.issdi. he J, II.i s,.,- 
ftuiul r..*Mng S.S.* tali'.n l.a \Ft\ 
gli aveva 3 it*i trirp-, f.nu .1 n;ez- 
/aii'itte drl 17 grnn,i-.o pi r (ir 
mare (( .ontralto per or .umhal- j 
limenlo va'rvolc per il ir.olo. av- 
verlcnd* tu clic egli sarebbe stalo ! 
tolto dalie .lassili,he m*-ndiali se 
non avesse .on.liiso un In.ontro 
In d.trsa del 4:tol.i entr.i Saie 
data 

♦ 

Mdo Moser ha latto la sua s.ci¬ 
ta per la stagione l«77 e s| r im¬ 
pegnalo von la fli'.orodunt. la 
firma del sonlratto La avuto luo¬ 
go a Mi'ano presso la sede del¬ 
ia So, lei i 

A seguito di questa nuova as¬ 
sunzione la squadra milanese ri¬ 
sulta sensibilmente rallorrala po¬ 
lendo mutare su (re atleti di pri¬ 
mi p'jno quali Nen.lnl. Minardi 
e Mo'er. 
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L'UNITA» 



« 


Gli iniervetill di R, Rossi^ Pistillo, Lay, Noberasco, Bonazzi, D’Amico, Fabiani, De^li Esposti, Trivelli, Luporini, lotti. Di Vittorio, Sciavo, 
Giancarlo Pajclta nelle sedute di martedì, e di Alinovi, Pacini, Barontini, Lajolo, Colajunni, Alicata e Amendola nella seduta di ieri 


Il Comitato centrale del P.C.I. ha concluso ieri alle 
12,30 i suoi lavori approvando due risoluzioni sui primi 
due punti all’o.d.g. (« Le lotte agrarie e contro la mise¬ 
ria nel momento attuale » e « Il tesseramento c recluta¬ 
mento 1957 »). Sono state inoltre approvate le proposte 
della Direzione per la nomina dei responsabili delle com¬ 
missioni di lavoro del C.C. e dei direttori dei quotidiani, 
e sono stati accolti Ì testi definitivi dei documenti del- 
l'VIII Congresso nazionale del Partito. 


11 (libnUito ili C.'diiutato 
centrale del PCI sul setun- 
ilo punto iiirurdiiie del 
giorno — il tessei .imcnto e 
il I eelutiiimnito lOn'/ -- si 
e ini/iiito niiiitedi iiiatliii.i 
dopo In lein/ioiie ih .Ameii- 
doìn . 

Rossi 


Scoceiinnrro, elio piesu-- 
de, ila la pai ohi al eoiij().i- 

gno Ilairatle ROSSI, di 
joini. l.gli M dieiiiaia iii- 
liaii/.itutto d’aeeoidii enii 
Amendola pei (|u.into ii- 
guiirdii la necessita di con¬ 
siderare elinisa la discus¬ 
sione generale e di tradni- 
re le ilecisioni prese in 
azioni pratiche, in lotte. M 
subito espone la realta 
ridia sua regione, lai dina 
situazione in cui versa 
rUmbria fa giustizia delh‘ 
illusioni rifui niislicbe che 
tendono a pii'sentaie ionie 
facile la sohi/ione dei gia¬ 
ci problemi econonnci. 
Nessuna i|uestione di loii- 
do e stata lisolta. tutte si 
sono fatte più ,'Kute: noi 
stessi non ce ne undiamo 
:ibb;istan/a conto. 1 tiemila 
licenziati delle Acciiiierie 
tli Terni non sono stati 
rias.sorbiti: la disoccupa¬ 
zione aumenta, anche pei- 
che e geneiata daH atluale 
stadio della conduzione 
mezzadrile; al tempo stes¬ 
so. le aziende dell’ IRl si 
clericali/zano, si accentua¬ 
no le pre.ssioni politiche 
.•■ugli operai, le discrimina¬ 
zioni anticomuniste, l.a 
Terni organizza viaggi in 
massa al Valicano, e paga 
essa stessa i manil'esti an¬ 
ticomunisti siiHT'ngheria. 
lìrmati daU’Azione Catto¬ 
lica. Si annuncia la sino- 
bilit.'izione dello stabili¬ 
mento di Nera Montoro. 
il disagio ilei mezzadri si 
fa piu profondo, mentri' 
nelle fabbriche soigono 
ciucstioni sempre |)iù deli¬ 
cato (lo stesso progresso 
tecnico, per esempio, ap¬ 
profondisce il distacco fi a 
operai meccanici e side¬ 
rurgici ). 

I socialisti ballilo lan¬ 
cialo 1.1 piopost.i che il 
Capo lidio Stalo venga in 
Umbria per ii'iidi'isi conto 
lidie dillicolta che la tia- 
vagliano. Noi abbi.uno ati- 
jirovato iiiu'sfidea. h.i- 
liando pero a S|)o^.iiaila di 
i|ud tanto di imi acohstico 
che essa poteva pei .ivveii- 
tiira assumeie l..i v i.sit.i di 
Cironcbi. se ci s.ii.i. ilovia 
c.ssere. secondo noi. inroc- 
casione di pili ihm I.ii sen¬ 
tire la voce delle jiopola- 
zioni umliie. p- i nioinli- 
tarle nella lott.i piditica 

Fra le iniziative da met- 
teie in pi imo jnano. c e 
tjuella deiri-àile legioni', 
che sarà ihscu.ssa in un 
convegno regionale fia po¬ 
che settimane 

Correggendo i d.h'tti del 
p.assato. il pallilo si rlor/a 
di stimolale lo •^iniito di 
iniziativa delle sezioni 11 
rinnovamento ilei l'oinita- 
to federale, con ' ininii^- 
sione ili nuovi ipi.idti. fia 
CUI segretaii di st'/ione e 
compagni legati .dl.i piip- 
lluziolle. lasci .1 sp.-i,i!i- , he 
questi sforzi avi.i.ino sin- 
i-esso. l’iisitivo 'i e pine 
iivd.ato Io scioghnieiitf» 
delle cellule degli .ipp.n.i- 
ti. Inseriti meglio nd l.i- 
voro ili b.ise. i fiinzion.ni 
Iiotianno siqiei.ire piti age¬ 
volmente certi difi-tti di 
burocratismo Nel Te--^ei.i- 
inC’iito. che e c.inniui.ito 
con un certi* rii.udì*, si no¬ 
ta tpialche lluttiinzione. 
ma. nd comples-,.. li si¬ 
tuazione, ila ipiesto lainto 
di vista, non e divi rs.i d.i- 
gli anni scor.si. 

Pistillo 

II compagno PI.A'i II.I.i >. 
di Bari, che o.'-.; all.i 
tribuna, ruono.'-ce gnot.i ì.i 
critica rivolta a molte or¬ 
ganizzazioni dc-l ."sud cne 
non hanno saputo ihire 
chiare indic.azioin per un 
ulteriore sviluppo dell a 
azione meridion.,hst.i I.e 
deficienze e I.i iiis.-,,ntuMn- 
ta lidie lotte. 1 pas-.i- 
to. fhpeiuiorio, sei ondo Fi- 
stillo. dalla non giusta irn- 
jKiStazione del movimento 
di rinascita mi .scala pro¬ 
vinciale e comun.'dc. Certe 
difficoltà che il p.irtito ha 
incontrato nd lf)5G .sono 
state particolarmente sen¬ 
sibili nd Mi z/ogiorno. 

D’altra parte, non biso¬ 
gna dimeni 11 a re le aciani- 
te. dure, sanguinose !--*’•• 
deirinvorno scorso (.Jiieste. 
pero, non hanno dato i 
frutti che era lecito atten¬ 
dersi. ragione, sfiondo 
Pistillo, va ricerc.it.i par¬ 
zialmente in alcuni muta- 


nienti non buoni i vvenuti 
nei laptiorti con i compa¬ 
gni soii.ihsti. mutamenti 
che hanno indebolito la 
azione imit.ii la làie era 
cai,itlen..lic.i dell ‘ azione 
niei idioii.ile ta In ciò talu¬ 
ni vedono, est leniistica- 
liiellte, .iddìi ittiii.i l'iiiipos- 
■ahiht.i di .sviluppale ul- 
tei ioi mente il niovnnento 
di rinascita Ma questo non 
e vero. Noi jiossianio miio- 
veii'i in modo da i insalda¬ 
te runita, da impegnale 
iieirazione altie loiz.e po¬ 
litiche. come e .ivveiiiito 
del lesto pei la «giusta 
causa -. Sbagliano colmo 
ihe credono che d.i nostre 
iniziative possa derivate 
un maggior indi'bohniento 
di'irunita. 'l'iilta la nostia 
esperienza diniostia pro¬ 
pini il contrario. 

IT necessario, pelò, non 
solo pieiideie pio iniziati¬ 
ve locali, ma anche trovale 
un collegami'iito stietto lia 
le diveise iniziative e pei- 
venne ad una pili cliiaia 
impostazione d e I inovi- 
ineiito 11 parlilo dovrebbe 
pei ciò convocare Un con¬ 
vegno dei dirigenti comu¬ 
nisti del Sud, per esprime- 
le il nostro peiisieio sulla 
situazione e pei lanciale 
alcune iniziative di l'aiat- 
teie geiieiale. 

My 

Ne! pi elidei o la parola, 
il compagno l.AV dichiara 
di esseie d’.iccorilo con chi 
alleluia l'uigonza ih porre 
Ime alle discussioni a.stial- 
te. che rischiano di invi¬ 
schiale e paiahzz.iie il no- 
stio Involo (lolitico. Biso¬ 
gna coiivinceici che il par¬ 
tito e uirorganizz.azione di 
coinbaltimeiito e che le ih- 
sciissioni sono utili e giuste 
se hanno come obiettivo la 
direzione e rorganizzazio- 
ne delle lotte dei lavo- 
latm 1 . 

In Sardegna, pei esem- 
l»io, lolle di rilievo sono 
già in COI so: nel bacino 
caihoniri'io. per iseiiqiio, 
dove tutti i lavoraiori. oi- 
ganizzati .-.indacahneiile e 
non oi g.iiiizzati. SI batto¬ 
no d.-i una Settimana con¬ 
ilo il tentativo della Car- 
iiosaida di tìrinaii' un 
lontiatto Miitaiito con la 
fUSI, .Nelh' minieie inetal- 
hleie e m coiso una agi¬ 
tazione pei motivi salai la- 
Il e conti o la mam anza di 
.'di'giiali' piotezioiii contro 
eh infortuni. In molti co- 
nitiiii sono .ivveiinte niani- 
lesla.'ioni di disoiciipati. 
nientie -.i piotila a bieve 
■-iMiIenza una ripresa viva¬ 
ce delle lotte per la lena. 

.Mie |)io.ssime eli'zioni 
lecioii.ih. I.i l)C scateiieià 
un.i campagna piopagan- 
di-.Iic.i .1 liase di miliardi 
ei.'C.iti e di opere fatte, 
imi..lidi ed opeie che han¬ 
no natili.ilmente una cer- 
t.i iilevan.M. m* si tien con¬ 
to che 1.1 Sardegmi partiva 
d.i Zelo I.o scopo ili'lla 
Demociazi.a cristi iii.i Sara 
.picllo di otti'iii'ie In S.ir- 
degna I i-.nltati t.ili da 
cieaie I pi e.'lipiiost i di UH 
mi(«Vo Iti .ipiile. (/ue.-'t.i e 
.dnieno. ì.i '-n.i sper.inz.i. 
che M -.l’ontia jiero con il 
fatto, inconfutabile, che le 
iple.'.tliinl di fondo noli so¬ 
ia* si.Ite .df.itt** ri.-’olte 

r.’ .luche velo. pelo, che 
I.i -•'tcss.i .irieti.'itczza ilel- 
1 Uol.i, la profond.i inise- 
: i.t. le ditlicolta i:i cui le 
n'..i^'>c SI ild>;itt»>no. r.tji- 
pii-.'-eiitano un o^-lacolo sc¬ 
ia* alla comprtM'.ione »h 
leite ipieslioni di fondi*, 
geliei.'ili. come pe: l'-^eni- 
p.o qiii'Il.i ilgil.iidaille il 
coiilrihiito che Io Sl.ato de¬ 
ve .dia S.ardegn.a tome n- 
p.ir.i/ii.ne d*'i torti siiluti 
d.d pojiolo .-^.inlo ;in dalla 
l nit.i li'll.di.i (.ut 13 del- 
!.* Si..luto region.ali', per l.i 
(III .qip! I .iziiine nel ci si.i- 
mo ^ empi e l'nergic.imente 
l'attuti ) 

Il llo^lro compito, per¬ 
ciò, e ih sviluppare l.a lot¬ 
ta p..htic.i generale par¬ 
tendo d.ille ijuestioni lil¬ 
iali. c<*nrrete, pni urgen¬ 
ti r.’ m gi,i'!.* il paitito di 
,.>M'IveiO .1 questo ii*mpl- 
to? .\ono-.t.ìnti' il ritaido 
Coll i 11! *• l'oniinci.ito li tes- 
'•e.'..mento, -.i.imo . i>rti che 
il p.iitito in Sardegna si 
r.alTorzer.i e si metterà in 
grado di svolgere una buo- 
V * o'"! on!Ci'’cc 

t lettorale. 

Noberasco 

' .1 .dl.i 11 .hiiii.a i! 

cemp.ii.no )Br.H.\.S(r(), 
ih (;en.,v,i F.gh metti' sii- 
I it<* in iil.evo un.i leit.ì 
I Oliti.iddizione m.inifesta- 
t.'i.'-l IH 111' sezioni della Mia 
jjiov Itici. 1 fi-.i il i.aiattcrc 


dei congressi, che rivendi¬ 
cavano maggiore pos.sibili- 
tà di autonomia, e una sor¬ 
ta di attesa che si va rifor¬ 
mando ora nel iiuailro in¬ 
termedio. Nelle fabbriche, 
jier esempio, c’è coscienza 
del fatto che dalla critica 
airaccentramento deve na¬ 
scere una maggiore inizia¬ 
tiva, m:i al tempo stesso 
c’e incertezza sul da finsi. 

I.e stesse elezioni per le 
Commissioni interne (ele¬ 
zioni in cui noi abbiamo 
raccolto notevoli successi, 
pur con qualche cedimen¬ 
to) hanno espresso la co¬ 
scienza unitaria dei lavo- 
latoii, ma al ti'inpo stesso 
hanno avuto un caratti-re 
di attesa, poichi- runita 
non SI e ieahzzat,i mtoino 
a precisi piograinini iiveii- 
dicativi. C’e anzi una certa 
insoddisfazione verso il 
liartito e vi'iso la ('(ML, a 
cui SI attribuisce mancan¬ 
za di decisione neU’impo- 
stare o coiidurre le lotto. 
Solo con l’azione — è chia¬ 
ro — (|nesto stato d’animo 
polla l'ssi'ie superato. 

l.a u'iiltà della hihbrica 
offie tutta una serie di 
problemi immediati c h e 
possono olfrire subito una 
piattaforma di azione: in 
primo luogo, il problema 
della parte variabile del 
salai io. 

(Te incertezza am be sul¬ 
la questione ili'll’aiilono- 
niia sindacale. C.isa vuol 
line autonomia? Finse che 
il partito non deve più in- 
teii'ssaisi dei sindacati? 
No certo Si lialt.i di eli¬ 
minale il caratleie opera¬ 
tivo che nel passato aveva¬ 
no talv'olta certi interventi, 
e di consentire al partilo di 
piendeie su certe questio¬ 
ni sindacali una sua posi¬ 
zione politica. liHcianilo al 
sindacato di pienderi' le 
sue posizioni e le sue mi- 
sui e. 

(’on l’intervento ih No¬ 
berasco si è chiusa la se¬ 
duta ili martelli mattina. 

Bonazzi 

Ripreso il dibattito alle 
lU pomeridiane, sotto la 
presidenza del compagno 
Novella, ha pei primo la 
parola il compagno BO- 
N.-XZ/.I. Fgli pone Faccen- 
to su quelli che sono i set¬ 
tori più deboli della nostra 
azione: il settore delle fab¬ 
briche, dove incontriamo 
indubbie dillicullà nel te¬ 
ner testa all’avveisaiio c 
dove manca oggi a volte 
la spinta ili base alla lot¬ 
ta: il settore giov.inile. do¬ 
ve SI nota qualche rqiiega- 
inento nell ’ orient;unenlo 
socialista dei giovani la¬ 
voratori e studi'iili; e il 
settore reinminile. 

(Riesfultinio e F.iigo- 
inento delFintei vento ili 
Bonazzi. Non c'e ilubino, 
egli dice, che il seltoie 
fenunuiile e uno dei pili 
l'sposti all'oirensiia iileo- 
logica c politica dei ceti 
domiminti, che si esprime 
p.ii ticolaimente .itliavi-rso 
1.1 pressione idi-ricale. Non 
dobbiamo ne.incile sottova- 
hitiire le possibilità dello 
avviMsario di intluire sulle 
masse feniminih ani he nel¬ 
le province e nelle zone 
nelle quali siamo Iradizio- 
nahnente pio forti. Tutta- 
\ la non ilimenticlnamo che 
spetta al nostro paitito il 
merito storico ih .ayei dato 
alle donne il loro posto 
nella lotta per il rinnova¬ 
mento della società itaha- 
n.i e dì aver posto ifiiianzi 
a loro la prospettiv.n ilella 
em.uicipazione. 

Il programma |iei anda- 
le alanti su questo terre¬ 
no. dunque. Io .ibbiaino. 
Fero, sia nei congressi 
provinciali sia iielli* stes¬ 
so congresso nazionale, non 
.■'OHI* stati siiflieientemcnte 
dibattuti .ilcuiii pioblemi 
essenziali ilei movimento 
femminile e ni'ii e emer¬ 
go un ipiadro abbastanz.a 
l.irgo di dirigenti femmiiii- 
h. Il problema, ivideiite- 
niente. non iigu.irila solo 
le compagne o determina¬ 
ti gruppi ih compagne, ni.i 
rigiiaida Fìnteri* partito. 

Noi smino coni inti — 
pro-'egiie Bonazzi — che 
isiste nel n*':>tio F.iese un 
problema nazion.de fem¬ 
minile; sappiamo < lie c'e in 
torma aciil.a il (noblema 
del ihritto ilelle donne al 
lavoro, elle le laioratrici 
"1 battono per il riconosci¬ 
mento del ih ritto della pa¬ 
rità di sabino per uguale 
lavoro, che tutte le donne 
a.-'piraiio .albi ct*’icretizza- 
zìone liei loro diritti costi¬ 
tuzionali sul teriei'o soci.i- 
le. politico, gnu nino Kcco 
dunque le questioni su cui 
far leva per ripiendeic bi 
iniziativa; e che si.mo pos¬ 
sibili risultati positivi lo 
dimostra la larga c attiva 
partecipazione delle donne 
alle lotte che negli scorsi 
anni sono .state condotte nel 
noslio Facse contro la mi¬ 
seria. pei li l.noro. per 
I’.i''M'.!enza, per bi pace, 
per I ihritti deinccratici. 

.Ma per consi'guire i ri¬ 
sultati cne aiispichi.amo. e 
indispensabile agire anche 
.iirinterno del noUro p.ir- 
tìti*. C^ui liona.:zi n!c\ a l'iic. 


pur nel (piatirò della ne¬ 
cessaria o utile riduzione , 
del numero dei funzionari 
di Federazione, ocrorie fa- 
le attenzione a non inde¬ 
bolire le Commissioni fem¬ 
minili e a non far calare, 
in pro|)orzi(ine, il numero 
delle donne piu del nume¬ 
ro degli uomini negli ap- 
I larati. 

Anche in alcuni settori 
del movimento sindacale 
si registra una flessione del 
numero delle donne iscrit¬ 
te, e tale flessione si ri¬ 
flette tia i ipiadri dirigen¬ 
ti. nelle donne membri di 
C.I., ecc. Occorre lidaie 
slancio e mordente albi 
capacità di lotta delle mas¬ 
se femminili .Noi non sia¬ 
mo per riiito violento e 
non siamo alfalto soddi¬ 
sfatti quando si arma allo 
Ulto con la polizia: ma 
tpiesto non \ noi iliie certo 
(he le donne non debhano 
più lottine, non debbano 
piu manifestare nelle vie 
e nelle piazze per i lino 
diritti. IT la giusta po¬ 
litica. e non 1’ attenua¬ 
zione o bi diploniatiz- 
zazione delle nostre posi¬ 
zioni, che ci fa acqui¬ 
stare alleanze e prestigio. 

Bonazzi conclude afh'i- 
mando che bisogna abban¬ 
donare ogni sottovaluta¬ 
zione del lavoro femminile 


tuazionc di aperto maccar¬ 
tismo c di discriminazione, 
cui ;u aggiunge un pater¬ 
nalismo articolato e «scien¬ 
tifico». Il grande padronato 
monopolistico e riuscito 
cosi a creare una certa base 
riformistica su cui conduce 
la sua azione. I.e difficoltà 
sono notevoli. zMineno 200 
quadri di partito, foima- 
tisi nella lotta antif iscisla, 
sono stati cacciati dalla so¬ 
la Miraflori. e il lavoro è 
rimasto in gran parte affi¬ 
dato a compagni giovani e 
privi di esperienze rivolu¬ 
zionarie. Tuttavia ci si 
adopra attivamente per 
lealizz.aie ugualrnente una 
direzione politica alFmlcr- 
no della fabbiìc.i. 

Succe.ssi Sono stati lag- 
giuntì. 42 compagni della 
.Miiatioii stanno conducen¬ 
do il tesseramento dentro 
e fuori di'l compless,*. e la 
distribuzione delle le.ssere 
in questa fal>bi ica e al di¬ 
sopra della media piovin- 
ci.ile (53 per cento enea). 
Alla Fiat-SF.'\ un attivo 
gruppi* di militanti epeiaì 
si e mobilitato e. :tgendo 
all’iiiterno ilell’azienda e 
nelle case dei lavoratori, e 
riuscito già a realizzare il 
73‘,ó del te.sseramento. 

Infine il compagno IV.A- 
inico illustra le prospettive 


E’ quasi completato 

il tesseramento a Piombino 


A l’iiinibiiio. il Partito (‘oiiiniiist.'i li.'i iii.'iiitcnnto intatto 
il MIO pic.stigio (‘ la sua unit.'i nella cla.s.se operaia 
(Iniiiilici nuovi compagni sono st.'iti iinota recliit.iti. 
mentii' il tessei .-iiiiento Ila laggiunto una pereentii.ile 
ileirita - H.'t per cento I,:i sezione •• N Signorini • ilei | 

Cotone ha già reclutato sei nuovi eompagni. Ini tes.se- 
ralo il tgi.tt pei cento degli isciitti. Ini riiggiiinti* l:* 
inisiii.i del lO.à per cenlo nelbi cainpagii.i per l‘apnlie;i- 
zioiie dei hollini sostegno l.a cclliib'i femminile numero 
due di questa sezione. inf.'iticJibile più di ogni altri, ha 
r;iggiunto la percentuale del 14.') per cenlo nell'appli- 
ciiz.ione dei bollini 

Di p.'ii'i passo con riiitenso liivoro organizz.itivo e di 
eb'ihor.'iz.ione politica svolto d;il l'arfilo. continua con 
vigilie sempre in.iggiore. su scala più larg:i. l'.iz.ione dei 
bivor.itori in difes;i dell'economia cittadina giavemente 
min.'icciat.'i d.'ilbi p;nz.i:de smnbilitazinne dclb'i M:igona e 
d.d recente licenziamento di oltre .'*00 lavoratori. 

Il l'ompauno Fernando Mancini, segretario ilell.'i Com¬ 
missione intern:i dell’IUVA, ci ha dichiarato' - Risonili: 
l'U’crc ncirititcriio delle fiibhrichf per miiirc qniiiito ii 
•SUI ih l’crii iiclld finito iiracluniiitn i/emocniriii horjdicsc 
I iliifort di Incoro /ninno P'iifiilo di (ip/*ro/i.*tiirc dceli 
ultimi (ici'cniini'nli. con In .spcriuicn di i.solnrc il Partito 
conin' istii cd i coinnni.sti dal rvsto dei larorutori. Ma non 
ci sono riusciti... 

Il cump.igno Koriano Miizzei, di iiuar.iiitadue .anni, 
ojieraio dcll'IhVA, che proprio in iiiicsti giorni si è 
iscritto .al p.irtito. ha dicliiarato ; - Ero liscilo dal partito 
nel '4.'» per alcune questioni personali sorte in quel periodo 
sotto certi nspclii lurliolento. (Jra ho deciso di rinnoeare 
la tuia adesione a questo partito che considero il piu 
valido strumento eupnee di difendere i nostri diritti di 
operai ed i nostri interessi. Ho preso la le.ssera proprio 
in questi fiiorni, per dimostrare,'con questo mio pesto, 
che non credo minimamente a quanto la stampa e la 
radio conno conliriniinicntc dicendo a proposito di una 
presunta crisi del l’C'l •. 

Il dr Mario Del Prete, un giovane medie** di origine 
nieridion.'ile, che esercita :i Pioiiihino d;i ciré:* sei anni j 
e che è i.scritto al P.irtito d.il '44. ci ha detto: - Ho rinno¬ 
vato la nini adesione al PCI perchè tutte le premes.se 
c/ic portarono alla mia prima adesione riinanpono tuttora 
valide, zlii'i. mentre in un primo momento ero venuto 
id porlilo per un senso colio di piusticia. adesso la imo 
odesioiie si c fatta più nipionata e consapevole -, 

Qn.'indo gli abbiamo doiminibito l.i sua opinione a 
piopo.'-ito di alcuni' sporadiche di'fczioni die ci sono state. 
c<*ii p;iiticob'ire riferimento .li sci iiitellettu.'ili che li.'inno 
alihrindon.'ito il Partii**, egli ci ha risposto seiiz;i alcuna 
esil;i/.ione . - <>'(i occcniincoli che si sono succeiinti recen- 
lenicnte e che hanno interessato tutto il movimento ofie- 
raio. sono stati come un banco di prova. Comprensibile i 
i/ninili che iili elementi più deboli si suino lasciati iiiflueii- 
rorc dolio ))ropopondo occcrsorio .Secondo me pii inlcl- 
Icitniili che /ninno ohhiiiidonotu il partito /inno preso un 
solenne idibapho : non hanno rapito cioè che difensore 
dello dcnioi'rozio non è la borphesiii rii i ponili che ne 
sono l'espressione, ma è il tnoriinrtilo socialista ed il 
nif.uro poriiro c/ie di tale niociinenio eosfilnisee rocon- 
iiaoroio - 


f del suo ruolo nel quadro 
della lotta generale, l.a 
giusta autonomia che de¬ 
vono avere le organizza¬ 
zioni di mass.i non com¬ 
porta un I allentamento 
dello sforzo del partito per 
la giusta elaborazione dei 
problemi e per la prepa¬ 
razione dei ipiadri. 

Am ico 

Il compagno Vito U’.-XMl- 
C(4. rifacendosi p.irticolar- 
mente aire.''perienz.» tori¬ 
nese. rileva come nel pas¬ 
sato le lotte da noi con*lot- 
te .abbiano .ivuto dei limiti 
ecimoinicistici. si.ino rim;i- 
ste troppo chiuse neirani- 
Into riveiuhcativo la* sfor¬ 
zo compiuto negli ultimi 
tempi per (bare .alle lotte un 
maggior contenuto e pei 
renderle più adeguate alla 
reale situazione esistente 
nelle fabbriche h.i già rag¬ 
giunto ni*tevoli risultati" lo 
dimostra anclie il fatti* cl.e 
le organizzazioni provin¬ 
ciali torinesi delbi FISI, e 
ilelbi UII- hanno ora pre¬ 
sentato dei programmi clic 
rivelano un.a pien.i conver¬ 
genza con le no-itre iin|)o- 
stazioiii 

Si tiatt.i di saper u.-ci- 
rc sempre più e sempre 
meglio dal terreno ristict- 
to ilelbi fabbrica, di saper 
collegare le lotte operaie 
alle contraiidizioni di fon¬ 
do della società italiana, 
di abbandonare ogni resi¬ 
duo provincialismo. D’/Xini- 
co annuncia che. in questo 
ipindro. i lavoratori tori¬ 
nesi intendono p.irtecipare 
e lime il loro contriinito al 
prossimo convegno s u I 
Mezzogiorno. 

Nelle fabbriclie di To- 
I inti' vi c tult^'ia mici ^i- | 


delle prossime clezi.mi di 
C.l. in provincia di Torino, 
sottolineando le m.movre 
diversive del movimento 
olivettiano di < Comunità » 
(ciie si presenta com-e una 
forza interessata alFunifi- 
cazione socialist.a) e le in¬ 
tensificate pressioni delle 
direzioni aziendali, parti¬ 
colarmente in direzione ilei 
compagni socialisti. Cli 
episodi della Michelin e 
della Snia. dove alcuni la- 
v,*ratori socialisti si seno 
presentati in liste diverse 
da quelle della CCIIU. han¬ 
no pn»\i*)'.ito t.alune nper- 
cii.-sioni negative: tuttavia 
le lunghe l«*tte ciindotte 
insieme permettono di aver 
rullici.i in un rinsaldamento 
delFunit.i («pernia per far 
fronte con efiic.acia al pa¬ 
li roiiat**. 

FaWam 

li compagno Mario F.X- 
Bl.X.Nl. elle parla subito 
dopo, rilev.i che il proble¬ 
ma principale che si pone 
a Firenze e quello di ri¬ 
dare tàluci.a alla classe 
i*peiaia. particolarmente 
nelU' glandi fabbriciic Si 
manifestano tra gli operai 
due tendenze: da un lato 
\ I sono I lavoratori sci*n- 
teiiti per rinattivit.'i, por 
la mancanza di lotte e di 
successi; dairnltro Iato vi 
sono i lavoratori che si 
trovano in una posizione 
di attesa. L’esistenz.a di 
queste due tendenze dimo¬ 
stra la scarsa capacita del 
p.artito e del sindat.ito di 
vederi' i problemi concreti 
del momento, di muoversi 
su questo terreno, e di le¬ 
garsi ipiinili alle ma.sse l'i 
s; batte ancora su (ptestio- 
I «il gèiiC'i.ili \Cv*i)tiatt(*, (*ia- 


rio) ma non sulle partico¬ 
lari questioni aziendali. 

Fsistonu le coiulizioiii 
ol»iettive ijer la ripresa del¬ 
la l<*lta? Si, esistoiM — 
risponde Falnani. Da un 
lat(* vi sono le crescenti 
difficoltà delle unisse, ilal- 
l’alti** i crescenti prefitti 
del padronato. .Manc.i peio 
alla nostra azione il mor¬ 
dente neci'S.s.ino pei usci¬ 
re dairimposlazione piii.i- 
mente piopaga udisti e,! 

l.a situazione e miglioie 
nelle campagne. (l.»ve i 
contadini — e sp.'cialinente 
I mezzadri — dimo.^tiaiio 
notevole coinlnittivita Tale 
sitini/ione può dai" un 
impili :o positivo anche alle 
lotte cittadine 

I n .litio giave piolilein.i 
altiontato da Fabiani e 
qiU'llo dell;* pei .-.istenti' ot- 
fensn a i entro le ('aa' del 
Fopolo e I ciicoh i ideativi 
III piovincia (Il Fiienze 
Anche si* si e attenuata la 
ondat.i degli sfiatti iispei- 
to al pei indo scelbneio. la 
olfeiisua ha aciiue.t.ilo 
nuove follile- m geneie si 
inaiiifest:i con il iifìiito di 
concedere licenze e col 
tentativo di limitale in 
(•gni modo Fattivita delle 
Case e dei circoli C’ii* crea 
seri disagi fìnanzi.ii i. per 
cui è necessario sviluppare 
un'azione parlament;ue in 
ihfesa (Il (piesti ccntii di 
vita deiiioci atu'.i e pi'po- 
la I (' 

Inlìne Faluaiii di-a iiti’ b'i 
situazione esistenti' nel 
Consiglio c(*iminal(' li(*ren- 
tino. (Rii vi e una giunta 
(Il minoianza Dt.'-F.SDl: i 
(I.e., all'atto della foima- 
z.ioiie. SI eiano impegnati 
a riaprire in gennan* le 
tiattative pei Fingiessi* 
del soci.'ihsti nella (Inaila 
.'Xdessi*. invece, i (I c si 
sono tirati mdietio. e i 'a*- 
cialdeniocratii i app.iiono 
profonilamente divisi tia 
coloro i (inali insistono per 
l’allargamento e coloro che 
preferiscono lasciale le 
cose come stanno. Il nudo 
l'omuiuiue vena al pettine 
al momento della discns- 
sione (lei bilanci. .Noi sia¬ 
mo m grado di dar batta¬ 
glia. dimostrando eh*' l’at¬ 
tuale (iiuiita (propri** pei 
il suo carattere niinoi ita- 
rio) è un’amininistrazione 
immobilista. mciipace di 
Msolvftre i problemi essen¬ 
ziali della città. In tal mo¬ 
do potremo cosiriiigore l.a 
l’ira a uscire dalFei’uivoco. 
Dobbiamo porre il pioble- 
ma dì una nuova'ainmiiiì- 
st razione, che e::priina i 
leali risultali delle elezioni 
del 27 maggio: e se anche 
questa posizione dovessi* 
portare a nuove elezioni, 
potremo alfiontarle con 
linone prospettive, ibil mo¬ 
mento che andiemmo ;ille 
urne sulla base di iin.i b.it- 
taglia vinta contio Fim- 
mobihsino. 

Degli Espost i 

II compagni* DFlìI.l 
FSF(4ST1 rifeiisce sulla 
sitiiaz.u*ne in seno alla ca- 
tegori.i del ferrovieri c 
nelle (*fticine f;*'-ri'V i.irie. 
l.a d'.'liniz.ione della via 
Italiana al socialism** usci¬ 
ta dal Congressi*, egli dice, 
ha reso pii'i facile suiieiare 
certe preveiiz.i(*ni nei ik*- 
stri confronti tra le qua¬ 
lìfiche intermedie e ha 
pei messo, al tempo stesso. 
(Il eluninare molto setta¬ 
rismi* tr.a i conipagni. Si 
sta. cioè, siiperaiiih* bi 
tendenza a trasciir.ire i 
problemi i ivendicativi c 
s(*ciah degli impiegati, si 
stami,* chiarendo i rap¬ 
porti tra operai e teciiiei. 
Su ipiesti rapporti influi¬ 
sce negativamente il fatto 
che Fi*per.aio vede spcsS,* 
nel tecnico c nelFiiiipie- 
gato l’esecutore del sopru¬ 
so direzionale, anche se in 
realtà la re.sponsabilit.i ri- 
c.ade esclusivamente sui di¬ 
rigenti cvnirnìi 

(Rinnto piii portere.’r.i) 
.avanti, chiarirenn* iiìe**Io- 
gicamente e volgarizzere- 
nio le impostazi,*ni p,*Ii- 
tiche delFX’IH ('ongrc^s*', 
tanto maggiori saranno i 
successi che conseguiremo 
nel tesseramenti* 

L’oratore nota che tra i 
ferrovieri la s’tuazione 
presenta aspetti largamen¬ 
te po'^itivi. come dimostra 
il Litio che nelle elezi(">ni 
per il consiglio d’ammi- 
nistraz'one delle FF SS. la 
Cvlll. ha riportato il 64 per 
vento dei voti, m.iiitenen¬ 
do tutte le proprie p**S!- 
zi('*ni n('n,*stante die in 
(piesti ultimi anni si s;.'i- 
no verilicaTi 20 (Kà) In'en- 
zi.imenti e siano state t.itte 
altrettanti* assunzioni coti 
criteri discriminativi. 

IVr quel cb.e rigii.inla 
la lotta attualmente in 
corso dei ferrovieri. De¬ 
gli Fsposti e del parere 
che ('('corra condurla av.in- 
ti C('n maggio! e slai'.eio. 
St'iìza biM'iai^i fien.ire d.i 
alcuni Inzantini'^mi gi'v or¬ 
nativi ! pr«'lilemi che 
Degli Fsposti si*tt'ihne.i 
ci'ii partii','lari' vigor.' s,"*- 
no ipielli (lell.i rnlu.’ione 
(telForario settimanale a 


48 ore e delFobbhgatoi ietà 
del congedo settimanale. 

A L'iii'hzio (lelFoiat(*i'e, bi¬ 
sogna inoltre as.suineie un 
attcg.giamcnto di eneigica 
opposizione (il fronte al 
tentativo del governo di 
protiarre i limiti d’eta [ler 
Fandiitri in pensione dei 
fei rovieri. 

Trivelli 

l’remle iiuiiuh la jiaro- 
la il compagno 'l'KI X'Kl.I.l, 
segietaiK* delbi FCiCl. La 
('.nnp.igna di tesscriUnen- 
to alla F(l(.’l — egli dice 
— se si sviluppa con certe 
(hffici'lta e iiclned'j un 
m.iggioie sfoizo eli aiuto 
del l'.ii (ito. non li.t i iv e- 
biti* fenomeni di a!*ban- 
dono pei iiigioiii politiche. 
.Si sente piuttosto bi iie- 
ci'Ssit.i (Il adeguale piena¬ 
mente tutt:i la linea poli¬ 
tica della l''(Jt'I alle nuove 
lealt.i int(*i nazionali ed 
alle condizioni attuali del¬ 
le giovani g(*neraz.ioni nel¬ 
la società Italiana. (Riesto 
.ibbnimo conniu'iato .* fare 
attiavcisi* una discussione 
amjn.i. schietta e franca, 
(ila abbiamo preci.s.ito le 
nostre linee di azione nel¬ 
la lotta per la pace, chia¬ 
mando i giovani italiani 
albi lotta contio ì nuovi 
pencoli (Il guerra, di ri- 
toino ai iieriodi (liu ciqii 
della giieiia fredda. Il no- 
■'tii* .ippello ai giovani ita¬ 
li.un |)ei(he ap)>oggino la 
lott;i di liberazione dei po- 
|)(*h aiabi e si oppongano 
alla nefa.-'ta « dollrhio t'i- 
seiilnnvrr tioverà nn'eco 
profond.'i f:'a la gioveiitù 
itali:ina. Cosi, siamo anche 
al l.ivoro per sollevare i 
problemi della gioventù 

i.iv oi .it I .ce Mibiaiie* pie- 
seiitato un pi,*gianima di 
iichieste urgenti pei Fin- 
veino. elle hanm» gi.i dato 
luogo ad iniz.iative ed a 
lolle in vane iiarti del 
paese. Di iiaiticolaie im¬ 
portanza e la nostra poli¬ 
tica fi a la gioventù o|)e- 
laia, che deve c.ssere par¬ 
te importante nella lotta 
|)erche il t)r(*gresso tecni¬ 
ci* re.ihzzatosi in alcuni 
settoii produttivi si tra¬ 
sformi in un ampio pio- 
giessi» sociale. 

Attillili* a (piesli e ad 
alili problemi si e svihip- 
pjito, nella FCJCI. un am¬ 
pli* dibattiti*, che ha as¬ 
sunti* in certi settori della 
(irgaiiiz.zazione una parli- 
colaie vivacità. (Riesto è 
un fatto profondamente 
utile, che ha stimolato e 
stmii*bi un risveglio di 
energie ed un impegno 
iui(*v(* .'Xiiclie se taU*ra si 
manifestano [josizioni non 
giuste, errate, il ipiadro 
generale e positivi* e rive¬ 
la una F(iCI sost.inzial- 
iiiente ben orientat.i, uni¬ 
ta al partito, lesa nello 
sforzo di aderire piena¬ 
mente alla realtà e di eser¬ 
citare una sua aut**iu»ma 
miznitiva polìtica. N'i>n so¬ 
no (piindi giuste cert'Z ec¬ 
cessive preoccupazioni di 
qualche comiiagno e certi 
giudizi si*mmari. (Riandò 
si iiiaiiifeslano errori (' po¬ 
sizioni non giuste ilebln*- 
no essere concretamente 
esaminate e criticate, per 
raggiungere ii n giusto 
orientameiito. senza cade¬ 
re in general'.'.zazi(*ni che 
non ci aiutano. Nonostan¬ 
te ipiesta vivacità di di¬ 
scussioni e di ricerche, si 
avverte pero una certa 
diffic*"*llà nel lavoro con¬ 
creto. nelba direzione ope¬ 
rativa delle nostre (*rga- 
nizzazioni. Nel pass.ati*. 
i|uando le conir.appo.sizioni 
erano pu'i nette ed i le- 
nientari. le Ii*tte si svilup- 
pavan*.». C(*m’e ovvio, più 
facilmente. Oggi si tratta 
di pone obbiettivi meno 
generici e più chiari, in 
ogni campo; e ciò richie¬ 
de impegno politico, stu¬ 
dio e legame con le masse 
go'vanili. 

l’n’altra seria difficolta 
e data dalla mancanza di 
mezzi, e da una attenzio¬ 
ne e un aiuto ancora in¬ 
sufficienti del partito ver¬ 
so la FGCl. Riaffiora cosi, 
in (iiiest(> periodi^, la tra¬ 
dizionale tendenza ad un 
('(■cessivi* passaggio d i 
(Iiiadri e di elementi attivi , 
(i.dla FC^CI al p.irtit *, cosa j 
clic talvolta provoca persino 
la scomparsa di ('erte no- 
stic 1*1 g.mizz.izio!'.! biscia- 
te sen.'a dirigenti (àggi e 
urgent,' un maggior aiuto 
del partito, che abbia come 
sc,*p,* (Oliti. de il ralfor/.t- 
iiu'iit,* della nostr.i int,'- 
laiatura di (luadri e atti¬ 
visti. Si deve risiiett."!!e il 
principio — più volte ri¬ 
cordato da Togliatti — che 
non si deve togliere un 
quadro dalla FCìCI quan¬ 
do quest*.' fatti' può pi'r- 
tarc ad un indebolimento 
della organizzazione. 

Lupori ni 

X'a alla tribuna il com¬ 
pagno LI F(ÒKIN’l Fgh ri¬ 
ferisce sull’azione di ehia- 
iimento svolta dal partito 
fi a gli intellettuali fioren¬ 
tini per dissipare dubbi, 
coiii'ggeie iKisiz.ioni sba¬ 


gliate. impedire deviazioni 
e sbandamenti. (rRic,st’az.io- 
iie e stata positiva non solo 
(la un punto di vista con¬ 
tingente. ma anche in pro¬ 
spettiva. perche ha per¬ 
messo (h porre in luce di¬ 
fetti latenti da molto tem¬ 
po, che corrispondevano 
sopì attuiti) ad un ccito di¬ 
stacco fra gli intellettuali 
e le lotte del partito. 

L’i'spei ienza fatta dal 
partito in iiuesto campo 
può diventare il punto di 
partenza per l’inserimento 
organico dei compagni in¬ 
tellettuali nel lavoro jioh- 
tico. Le discussioni vanno 
portate avanti, in modo 
oiganizzato, SUI temi idea¬ 
li e sulle i|U('stii*iii di prin¬ 
cipio. che s''aturis('(*no dal 
(,’ongiesso e su cui si 
manifesta l’attacco e Fin.si- 
(ha dell’avveisario. Si trat¬ 
ta. naturalmente, di non 
cadere nell’astialtezza e 
nell’accademia, da u n a 
palle, e dall’altra di con¬ 
quistare al dibattito sulle 
(luc'stioni ideologiche quei 
comiiagni (medici, inge¬ 
gneri, architetti, tecnici) 
che spesso, rilìulando pa¬ 
radossalmente la qualifica 
di intellettuali, si conside¬ 
rano estranei ai problemi 
teorici che non rigmirdano 
le lori* .specifiche attività 
piofessionali. 

bili 

,X Luporini segue Nilde 
KàT'ri, la liliale parte dal 
i iconoscimento dei difetti 
(he si riscoiitrano nella 
campagna per il tessera¬ 
mento fra le masse femmi¬ 
nili. X’i sono ragioni poli¬ 
tiche. che spiegano questi 
difetti, ma anche lagioni 
organizzative, che si ncol- 
legani* a i|uella t'jndi'iiza 
hiiuidali ice delle cellule 
femminili, che si c mani¬ 
festata anche nelle zone 
pili arretrate del .Sud e del 
Nord, c a certe asprezze 
critiche che. non tenendo 
conto delle dillicolta ogget¬ 
tive del movimento femmi¬ 
nile. hanno provocato spes¬ 
so demoralizzazione e slì- 
ducia nelle propiie forze. 

Fra le ragioni i)i*lilicbe. 
la iirincipale consiste nel 
fatto che non siamo stati 
ancora capaci di bare- del- 
Fcmancii)azionc femminile 
un grande motivo di lotta 
nazionale, che si ricolleghi 
a tutte le lotte particolari 
delle donne. C’è in (pieslo 
una contraddizione, poiché 
se alferniiamo che b* linea 
del movimento femminile 
comunista e giusta, non si 
riesce a comprendere co¬ 
me mai ipiesta giusta li¬ 
nea politica non dia risul¬ 
tati positivi. K nasce così 
il rimpianto per le « faci¬ 
li » lotte del pa.ssato. (pian¬ 
do il movimento femminile 
si limitava, o (piasi, a dare 
il suo appoggio alle lotte 
popolari generali. 

Ma la contraddizione è 
solo apparente. In realtà, in 
un Faese conservatore co¬ 
me l’Italia è difficile im¬ 
porre, perfino alFinterno 
del nostro Partito, la (pie- 
stionc della emancipazione 
femminile, che esige la rot¬ 
tura con tradizioni anti¬ 
chissime. con un modo di 
pensare profondamente ra¬ 
dicato. con pregiudizi dif¬ 
fusi. 

IT un fatto che. dal ’53 
in poi, cioè dal r.’omento in 
cui il movimento teinmini- 
le comunista trovi’) nella 
emancijiazione femminile 
la sua linea d’azione. Faiu- 
t,) del partilo si e affievo¬ 
lito b' anche ipicsta caren¬ 
za non manca di farsi scn- 
t i re. 

Passando poi a trattare 
il lavoro nel quadro dcl- 
Fl'DL la lotti ha accenna¬ 
to allo iniziative sulla cam¬ 
pagna per il disarmo (di 
grande importanza nel mo¬ 
mento in CUI si profilano 
nuovi pericoli di giicrr.* i o 
all’altra g'rande cair.p.'gna 
per la pensione alle i.ea- 
iinghe. che interes .'-1 milio¬ 
ni di donne. 

Il successo di (jtiesic in.- 
zi.ative dipendo pt**,'* a ic.’ie 
(lalFaìiito del partito. Si 
sente dire che, .vtabihto il 
car.ittere autom'mo delle 
organizzazioni <h n:a-;sa. il 
partito può fare n meno di 
interessarsene (Rie.-t,* e 
profondamente >ba.gb.*t i 
(Irandi iniziative lelFl’DI 
{X'ssi'no svilupparsi bene 
se non mancherà Fa.ufo del 
partito. .-Xnzi. l’aiuto ,»el 
partito (' necessari!* per lo 
stesso raffor'.imeiiti* dnll.i 
.■uit<*nom!a delle «*ic.,mz- 
.'.iz.U'iii (Il n'..i>.'a. 

Dì Vittorio 

X'a oia alla tribuna il 
l'oinpagno DI X'ITTORlO. 
Egli si dichiara piena¬ 
mente d’.accordo con la re¬ 
lazione di .-Xmendola. in 
particolare con la costata¬ 
zione che attraverso Fa>si- 
milazione d*ella line:i politi¬ 
ca approv.'.ta cl.iU’XTII Con¬ 
gresso, da parte di tutto 
Il partit,* M pos.'*.!,* ■'Upe- 
lare le .attuali p "s.!:!!,*//»' 
e dare un nuovo .'.lancio 
alla no.'.tr.a lotta. TT anche 


d’accordo con Longo per 
quel che riguarda ’l carat- 
teie della giusta causa, 
(luestione di iUiiKipio che 
interessa in prima per.sona 
la classe operaia e tutti 
gli altri lavoratoli dipen- 
(ienti. Egli ricord.i. a (pie- 
sto proposito, che la CGIL 
ha elaborato un progetto 
di legge che tende appunto 
ad introdurre il principio 
della giusta causa nei li¬ 
cenziamenti di ojJerai, im¬ 
piegati e cosi via. 

Si tratta di una vera e 
propria lotta per la liber¬ 
ta, poiché sottrae il lavo¬ 
ratore alFarbilrio politico 
del padronato, e ijuincli fa 
lare un passo avanti alla 
(leniocraz.ia nel nostro Pae¬ 
se. dove il ricatto della fa¬ 
me e im’arnia polente dei 
ceti privilegiati, data la 
gravila della disoccupa¬ 
zione. 

La CGIL ha anche preso 
alcune iniziative che, por¬ 
tale avaiiti con forza, po¬ 
tranno diSsiiKue le cortine 
fumogene dietio cui i pa¬ 
droni nascondono 1 termini 
leali della lotta *li classe. 
Innanzitutto, la CGIL ha 
presentalo al governo la 
proposta di una serie di 
provvedimenti di emergen¬ 
za in favore dei lavoratori, 
che rappresentano altret- 
t:mti obiettiva concreti per 
i movimenti che ogni in¬ 
verno si sviluppano nelle 
zone piu povere, spesso di¬ 
sordinatamente e confusa- 
mente. 

La CGIL ha poi prepa¬ 
rato un convegno naziona¬ 
le. che si terrà a 'Forino, 
il CUI scopo e (li passare 
(ìall’agitazione alla lotta 
su tutte le rivendicazioni 
fondamentali dei lavora¬ 
tori. l’n’analisi ipprofon- 
dita della situazione eco¬ 
nomica dimostra che si 
può aumentare il livello 
generale dei saboi. senz'< 
(ompromettere aff'it*.,, la 
stabilita della stessa eco¬ 
nomia capitalistica, dato 
l’altissimo livello dei pro¬ 
fitti. Fr.i le riveidicazio- 
ni più attuali c’e poi fjuella 
delle 40 ore. di cui .si chie¬ 
de Finlroduzione .lapprima 
nei .settori delia si-Jerurgia 
e delle miniere, l'.ia clic 
dovrà noi applicarsi in tut- 
t' i luoghi (li lavoro. Tua 
battaglia sarà jiiich*,* in¬ 
gaggiata per stabilire il 
in’incij'io della contratta¬ 
zione di tutte le nuove for¬ 
me (il retribuzione, delle 
nuove (piali fiche. delle 
nuove forme di oi'ganizza- 
zione del lavoro. 

Infine, sarà indetto un 
convegno dei sin-dacnti di 
tutto il ^lezzogii'rno. per 
elaborare una piatt.aforma 
meridionalist.a (U'ìta CGIL. 
Nel passato, la Cf'TI. *51 è 
limitata, o quasi, .ad affi.an- 
caisi all’azione d**! Comi¬ 
tato per la rina.scita del 
.Mezzogiorno, senza assu¬ 
mere un ruolo proprio cd 
originale Ciò ha nuociuto 
al movimento sindacale, e 
non ha giovato certo ni 
movimento per la rinascita. 

La situazione è matura 
in tutti i settori d('l mon¬ 
do del lavoro per giungere 
alla formazione di un lar¬ 
ghissimo fronte capace di 
mutare, con la lotta. In si¬ 
tuazione politica del Paese. 

Sciavo 

Dopo Di X'ittorio. ha la 
parola il compagno SCLA- 
X’O. di Brescia. Egli con¬ 
corda con (pianto ha detto 
.Amendola: solo dall’azio¬ 
ne delle masse su proble¬ 
mi concreti può derivare 

10 sblocco della situazione. 
.'Xpparc (piindi chiara l’im¬ 
postazione che deve avere 
la campagna per il tessera¬ 
mento. 

Le masse non sono stan- 
clie. bensì inquiete, mal¬ 
contente e prive di chia¬ 
rezza sulla natura degli 
obiettivi verso i quali in¬ 
dirizzare la loro combatti- 
\ Ita. .Non c'e dubbio, per¬ 
ciò. che la serietà con cui 

11 Comitato centrale ha di- 
sciis."!* le (picstioni agra¬ 
rie e i temi politici gene¬ 
rali contribuirà efficace¬ 
mente a tr.as forni «ire le in¬ 
dicazioni scaturite dalFVIII 
Congresso in azi.ini con¬ 
crete 

Nella provincia di 3rr- 
-‘■cia il te.sseramento proce¬ 
de in modo sostanzialmen¬ 
te soddisfai ente, ma con 
un certo rit.irdo I fatti di 
I Tigheria n**n hanno avuto 
ripercussioni neg.itive nel 
. partiti'. .Nt'n stanno ^n. 
liunque. le ragioni .lei ri¬ 
tardo. Ci si'.ni' casi di com¬ 
pagni che non i innovano 
la tt'ssera. ma. per ,'ontr,'. 
SI ."ìs.sisTo al recnot'ro di 

niime.'osi '. e'('hi . )'■•• 

che. nel clima della di- 
'!ensii*TU‘. si ei.i"." 
c.'iti pensando che b* !oio 
adesione non fos.-e p'ù ne¬ 
cessaria. In un pieci !•) ca¬ 
nnine. inoltre, di fronte a 
tre compagni che non vo¬ 
levano riprender.' la lesse¬ 
rà. abbiamo avnt,* 40 re¬ 
cintati, di CU! 7 coltivat.iri 
diretti In conchisio’ie do» 
ve si lavora con ■«laiirio. 
li reclutamento simera di 
gran lunga le scarse ner- 
dite 

.'Xncora snlFl’neheriB. FT 
ni* fatto che la ii»'.sizionc da 
noi assunta non ci ha af- 
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fatto isolati dalle masse. 
Il nostro atteggianìento è 
stato proprio quello che i 
lavoratori si attendevano. 
Ed anche la base socialista 
condivide il nostro giudi¬ 
zio. E’ stato apprezzato il 
coraggio che abbiamo avu¬ 
to nel prendere posizione 
anche a rischio di essere 
impopolari. 

Non ho voluto — con¬ 
clude Sciavo — abbando¬ 
narmi airottiinismo, ma so¬ 
lo porre raccento, con la 
esperienza della nostra 
provincia, sul fatto che le 
condizioni obiettive sono a 
noi favorevoli. 

Pajetia 

L’ultimo intervento del¬ 
la serata è quello del com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. 
Egli inizia con la costata¬ 
zione, che è oggi ricono¬ 
sciuto da ogni parte, che ci 
troviamo di fronte ad una 
situazione ferma, in cui i 
vari partiti non sembrano 
offrire soluzioni ai granili 
problemi che travagliano il 
paese. La D.C. governa con 
una prospettiva che pare 
basata suU’intenzione di 
eludere i probleJiii per 
puntare soltanto su un fu¬ 
turo successo elettorale, o 
mediante elezioni antici¬ 
pate. o l'anno venturo. 
Fanfani propone al suo 
partito, eludendo esigen¬ 
ze e fermenti, la lotta per 
un nuovo 18 aprile, men¬ 
tre dal canto suo il go¬ 
verno sembra voler chie¬ 
dere di essere tollerato, sia 
dalla sinistra, sia dalla de¬ 
lira economica. 

In questa situazione che 
appare ferma, cìiltisa, noi 
assistiamo però, di fatto, 
ad una rinvigorita e mas¬ 
siccia azione padronale, 
che getta sul tappeto la 
« politica delle cose >, dei 
gruppi capitalistici. 

Possiamo noi acconten¬ 
tarci di rispondere formu¬ 
lando programmi? Eviden¬ 
temente no. La risposta può 
essere solo la lotta, lotta 
che si svolgerà natural¬ 
mente in condizioni assai 
difficili, poiché le masse 
hanno segnato in vpiesti id- 
timi tempi il passo, impe¬ 
gnate com’erano a contro¬ 
battere l'azione deH’avver- 
sario o a definire meglio la 
natura dei problemi da af¬ 
frontare. Dev’essere però 
chiaro che dobbiamo ri¬ 
spondere con la politica 
(Ielle cose dei coti popo¬ 
lari alla polificn dctlc cose 
dei ceti privilegiati. E que¬ 
sta lotta non può che es¬ 
sere una lotta unitaria, per 
essere efficace, cioè con¬ 
dotta sulla base di larghe 
alleanze sociali, che vada¬ 
no anche al di là dogli at¬ 
tuali schemi dei partiti. 

Ciò ci è sembrato sem¬ 
pre e ci sembra ilei tutto 
chiaro, ma va ricordato 
con forza oggi perché ve¬ 
diamo avanzare una pole¬ 
mica sul cosiddetto fronti¬ 
smo. che sembra ignorare 
la necessità della azione 
unitaria. Pare quasi che 
qualcuno pensi che si trat¬ 
ti per il movimento ope¬ 
raio di liberarsi di un'ipo¬ 
teca, di una bardatura ere¬ 
ditata dalla guerra fredda. 

Sgombriamo duniiue il 
terreno da questa polemi¬ 
ca. che indebolisce le mas¬ 
se di fronte all’attacco av¬ 
versario. Noi siamo oggi, 
come sempre siamo stati 
in questi anni, contro la 
cristallizzazione di posizio¬ 
ni « frontali ». .^Ila vigilia 
del 7 giugno abbiamo det¬ 
to che non volevamo tma 
rivincita sul 18 aprile, ben- 
• si che era necessario col- 
legarci con altre forze, 
ponendo il problema di una 
politica nuova che colmas¬ 
se il solco aperto nel pae¬ 
se dalla direzione della 
D C. E subito dopo il 7 giu¬ 
gno abbiamo ripreso que¬ 
sto tema, e a chi ci solle¬ 
citava a porte la questio¬ 
ne di tm fronte popolare. 
abbiamo risposto che si do¬ 
veva andare al di là dello 
schieramento stesso realiz¬ 
zato contro la lecgc trnfTa. 

Bastò un timido accen¬ 
no autocritico ilei P.SDI. 
perchè noi, subito, invece 
di abbandonarci all’irrisio- 
ne o alle recriminazioni, 
riconoscessimo il valore di 
quelle ammissioni e ci di¬ 
chiarassimo pronti ad ac¬ 
cogliere un eventuale ri¬ 
pensamento. purché alle 
parole seguissero i fatti di 
un'azione concreta. 

Combattere contro il co- 
•iddetto frontismo significa 
dunque combattere contro 
un fantasma. Ma dietro 
questa formula c'è. in real¬ 
tà, una concessione alla 
propaganda del nemico, c 
il pericolo di impedire che 
l'uniià delle forze popolari 
sia la s.alda pi.a'taforma 
sulla quale si operi per 
tias,ormale in SiUS" ue- 
mocratico il nostro paese. 

Viene chiamata impro¬ 
priamente fronlisia quella 
politica unitaria che è sta¬ 
ta la spinta dcc.siva al 
progresso democratico, e la 
base degli stessi successi 
del PSl, il quale ìia tratto 
prestigio dalla sua politica 
unitaria realizzat.i in col¬ 
legamento con un partito 
di lavoratori forte come il 
nostro. 

Siamo convinti che dalla 
unità che già esiste si può 
e si deve andare .-olo ver¬ 


so un’unità più larga. Una 
caiatteristica, di questi 
anni, dal momento in cui 
é apparso chiaro che non 
si poteva rompere runità 
fra il PCI e il PSI, è stato 
il fallimento della politi¬ 
ca di Saragat. Non condi¬ 
vido — ha dotto a questo 
punto Pajetta — lo stupo¬ 
re di certi compagni per 
i relativi successi della so¬ 
cialdemocrazia nelle ulti¬ 
me elezioni. Il PSDl è an¬ 
dato ar anti, do\'e è anda¬ 
to avanti, perché ha atte¬ 
nuato la polemica antico¬ 
munista, perché ha fatto 
alcuni passi verso il PSI 
0 perché ha accennato ad 
un certo distacco dalla D.C. 

1 maggiori successi il PSDI 
li ha raccolti (come a Mi¬ 
lano) sulla base di certi 
contatti con il PSI e di una 
polemica con la DC. 11 suc¬ 
cesso della sociaKlcmocra- 
zia a Milano é stato, in ef¬ 
fetti, una sconfitta di Sa¬ 
ragat. E ciò non è stato 
tanto merito della < sini¬ 
stra » del P.SDI. che oggi 
sembra scomparsa dalla 
scena politica, ma di una 
spinta del paese che vo¬ 
leva superare ranticonui- 
iiismo e che fosseri» alfroii- 
tati problemi concreti cui 
ranticoiminisino taceva ri¬ 
nunciare. 

Dopo le tiltime elezioni, 
non abbiamo avuto, subi¬ 
to. un inasprimento anti¬ 
comunista del P.SDI. Al 
contrario, molti socialde¬ 
mocratici vollero accentua¬ 
re la loro diirerenziazionc 
dalla DC. Questa spin¬ 
ta unitaria si e ilei resto 
manifestata anche sul nia- 
no sindacale in modo lar¬ 
go cd evidente. 

Bisogna ora badare a 
cpie.ito; il paese, a ben ri¬ 
flettere, appare diviso più 
che da una trincea politi¬ 
ca di programmi eoe si 
contrappongono a p e r - 
tamente da una trincea 
di classe. Per esempio : 
clii avi el sa apertamente il 
PCI perché vuole le ragio¬ 
ni'? solo la destra. La giu¬ 
sta causa ha visto conver¬ 
gere il PCI. il PSI. il PSDl. 
le AGLI. Sui monopoli elet¬ 
trici. Chiaramello ha detto 
le stesse cose che diciamo 
noi. Sul problema dei mu¬ 
tilali abbiamo dato batta¬ 
glia al governo sulla base 
di una legge presentata da 
un democristiano. E di re¬ 
cente, ancora una volta, lo 
AGLI hanno denunciato 
l ososità e la prepotenza del 
padronato nelle fabbriche. 

Ma c’è una manovra in 
corso, che tende ad impe¬ 
dire che i contrasti socia¬ 
li appaiano nella loro real¬ 
tà. coprendoli con contrasti 
politici, mascherando cosi 
da parte di socialdemocrati¬ 
ci e democristiani una poli¬ 
tica della quale non si o.sa 
assumere apertamente ia 
responsabilità. L’anticomu¬ 
nismo ha avuto appunto 

10 scopo di mascherare la 
lotta di classe. Esso si é 
poi logorato, ma oggi si 
tenta di rinvigorirlo, 
traendo spunto da fatti 
internazionali, compre- 
s i quelli particolarmente 
gravi (I l ngiieria. 

Questo i celi privilegia¬ 
ti fanno per fermare la 
spinta rinnovatrice che 
viene da tutto il pae.se. 
Cedere oggi ai rinnovati 
attacchi deiranlieomuni- 
smo, vuol dire cedere alla 
politica del padronato, ca¬ 
pitolare di fronte alle for¬ 
ze reazionarie. Poiché non 
si tratta, in realtà, di una 
lotta dei comunisti contro 
gli anticomunisti, ma di 
una lolla dei lavoratori 
contro i padroni. 

La lotta delle masse po¬ 
polari ciuilro i celi privi¬ 
legiati ha ciiiindi come 
premessa rumlà. innanzi¬ 
tutto l’unità coi compagni 
sociali.sti. E’ sbagliato con¬ 
trapporre runificazionc so¬ 
cialista all’nnita politica 
fra il PCI e il PSI. Noi ab¬ 
biamo considerato runiti- 
cazione socialista come un 
possibile c utile risultato 
del processo unitario in 
corso nel paese. Ma abbia¬ 
mo ritenuto che si tratta di 
rispondere alle domande: 
per quale scopo? per quale 
politica? 

Da qualche parte s; ri¬ 
tiene prematuro o troppo 
diflicile rispondere a que¬ 
ste domande. Purtroppo, 
in questo processo si sono 
inseriti clementi di demo- 
ralizzazic’ne, di capitola¬ 
zione. Ci sono alcuni che 
sembrano, di fronte alle 
difficoltà della situazione, 
spinti a compiere una spe¬ 
cie di « fuga in avanti », 
fino a cadere nelle braccia 
del nemico, per sfuggire 
alle difficoltà. 

Si arriva a pensare che 

11 Partito socialista unifica¬ 
to debba andare da Simo- 
nini fino a Reale e Ono- 
fri. Questo dimostra quan¬ 
to Sia disperata la situa¬ 
zione di coloro che son ri¬ 
dotti a puntare le loro spe¬ 
ranze sui socialdemocratici 
clericalizzali c sulla pat¬ 
tumiera lieila politica In 
ciò e implicito '1 eerme 
del fallimento dell’even¬ 
tuale operazione. Da parte 
nosti.i. pero. dobbiamo 
guardarci dal rischio di 
buttare, con l’acqua spor¬ 
ca. anche il bambino. Non 
dobbiamo trarre da queste 
costatazioni una sorta di 
sfiducia verso la politica 


unitaria dei comunisti e dei 
socialisti. 11 pericolo esiste, 
perché anche noi abbiamo 
più di un compagno che 
nega la possibilità di con¬ 
tinuare la politica unitaria 
come premessa per una 
azione etfettiva delle for¬ 
ze democratiche e del la¬ 
voro. Dobbiamo assoluta- 
mente evitare di cadere 
nella tentazione ih attri¬ 
buire qualche volta al PSI, 
quasi a sfuggire alla no¬ 
stra responsabilità, la col¬ 
pa ilelle ileholezze c dei ri¬ 
tardi ileU'azione popolare. 
La polemica con il PSl e 
utile soltanto se essa è af¬ 
frontata con serietà sulle 
questioni di fondo e .sol¬ 
tanto per ottenere una 
maggior forza per l’uno e 
l’altro partito. 

Noi comunisti dobbiamo 
sentire tutta la nostra par¬ 
te di responsabilità (Iella 
unità operaia. x\nche quan¬ 
do i socialisti erano diret¬ 
ti da uomini come Romita, 
noi non abbiamo polemiz¬ 
zalo in mollo sliagliato con 
loro, siamo stati unitari con 
tutto il partito socialista, c 
abbiamo preparato le basi 
per una rinvigorita azio¬ 
ne delle forze socialiste c 
comuniste dopo il 18 apri¬ 
le. Oggi. neH’atmosfera di 
vivace dibattito in tutto il 
movimento oiieraio. dob¬ 
biamo mantenere sempre 
vivo il senso di responsa¬ 
bilità c badare sempre al 
nostro scopo, che é ({nello 
di consolidare la politica 
unitaria nel nostro partito 
e in tutte le forze che vo¬ 
gliono il socialismo. Nel 
dibattito sulle iiuestioiii 
internazionali eil interne, 
dobbiamo convincere, for¬ 
mulare posizioni giuste, 
mirare a risultati positivi. 

Dev’essere però cliiaro 
che noi difendiamo runità 
fra socialisti c comunisti 
non come qualcosa dietro 
cui arroccarci, non come 
({ualcosa che ci isoli, insie¬ 
me comunisti e socialisti 
dagli altri lavoratori, ma. 
al contrario, come un {mu¬ 
to di partenza {ler andare 
verso i lavoratori social¬ 
democratici. verso tutte le 
ma.sse po{)olari, verso i 
cattolici. L'unità fra il 
P.SI c il PCI ò un dato 
fondamentale deH’attualc 
periodo storico, il periodo 
della trasformazione de¬ 
mocratica o socialista del 
nostro paese. Non possia¬ 
mo permettere che sia de¬ 
teriorata. 

Al temilo stesso dev’es¬ 
sere assolutamente chiaro 
che senza l’azione l’unità é 
im|)ossibile. mentre sono 
{lossibili le {lolemiclie dan¬ 
nose e gli equivoci. Sen¬ 
za lotte non é {lossibilo im¬ 
postare in modo giusto i 
raiiporti con i comiiagni so¬ 
cialisti: come senza la lot¬ 
ta unitaria noi non pos¬ 
siamo realizzare la nostra 
politica, così senza lotta 
unitaria i socialisti non 
realizzano la loro {lolitica. 

Il Congresso — conclu¬ 
de Pajctia — ci ha per¬ 
messo di chixirire il nostro 
programma, ora sta da¬ 
vanti a noi il compito di 
realizzare questa politica. 
Il Congresso si continua 
con il lavoro e razione, 
non contimiandone la di¬ 
scussione soltanto. La pa¬ 
rola d’ordine dcU’VIII Con¬ 
gresso non è stata « avanti 
verso un nono Congresso > 
bensì < avanti verso un 
governo dello classi lavo¬ 
ratrici ». 

Per questo obicttivo noi 
dobbiamo lavorare o com¬ 
battere con i compagni .so¬ 
cialisti alla lesta dei lavo¬ 
ratori italiani. 


La sedula di ieri 

Nella seiliit.T m.attiitina 
dì ieri, allertasi alle 8 45. 
con la presidenza del com- 
p.igno Roasio. il Comitato 
centrale ha proseguito la 
discussione della relazio¬ 
ne del compagno Giorgio 
.•\mendola sul tesseramen¬ 
to c reclutamento 1957. 

Alinov i 

Il {irimo oratore è il 
compagno .ALINO v i. il 
quale esprime la fiducia 
che. sulla base delle indi¬ 
cazioni dcirVIII Congres¬ 
so. il Partito può riu-scire 
non solo a mantenere 
aperte, ma anche a far 
avanzare le prospettive di 
uno sviluppo democratico 
e socialista della situazio¬ 
ne italiana. Alinovi ha 
quindi rictiiamato l'espe- 
rier.za della Federazione 
di Napoli, organizzazione 
ancora giovane, formatasi 
praticamente negli ultimi 
dieci anni, attraverso un 
lavoro e una ricerca idea¬ 
le. attraverso l’indicazione 
di un.i imp«xst.i 2 ione poli¬ 
tica particolare (la rina¬ 
scita del Mezzogiorno) che 
si poneva e si pone come 
un aspetto organico della 
via italiana al socialismo, 
attraverso una costruzio¬ 
ne organizzativa, articola¬ 
ta in sezioni e cellule, che 
rappresentava una a.ssolii- 
ta novità rispetto al pas¬ 
sato. 

Per creare qiie.sta orga¬ 
nizzazione, in tutti que.sti 
dieci anni, e stato neces- 
s.ario condurre una lotta 
su due fronti, nella quale 
più spesso ci 5 ! è scontrati 


con manifestazioni di set¬ 
tarismo. espiessione siies- 
so spontanea c ingimun 
doU’esaspcraziono dei bi¬ 
sogni (Iella |) 0 {)ula/ione 
napoletana. 

La nostra az one — pro¬ 
segue .Alinovi — consiste 
dunque oggi in una con¬ 
tinuazione e in uno svi- 
hqipo della lotta condotta 
negli ultimi dieci anni {ler 
il partito, |ier la costru¬ 
zione di un {iartito mo¬ 
derno. comunista, di mas¬ 
sa e di coinliattiinento {io- 
litico, cui é estraneo il co¬ 
stume del clientelismo, del 
frazionismo, della disper¬ 
sione. della inilisciplinn. 
Questa lotta non ha solo 
un valore interno, {ler il 
solo nostro partito, ma ac¬ 
quista nn significato più 
largo. |Jor tutto il movi¬ 
mento o| 5 eraio e lo schie¬ 
ramento i)o|iolare e demo¬ 
cratico na|ioletano, soiirat- 
tutto in coiilia{)|)osizione 
alla inessiono revisionisti¬ 
ca e riformistica, che e 
oggettivamente {iiosente a 
Na{)()li e che deriva dalla 
stessa |)i)litica delle vec¬ 
chie ilassi dirigenti. Essa 
si niimifesta nella conti- 
iina iniziativa, di ti{io stin- 
nientale e (latei nalistico, 
della DC sui problemi ilel- 
riRl. della casa. dclTassi- 
steiiza, sulle qiie.stioni sin¬ 
dacali, cd anche neH’a/io- 
ne della nuova dcstia lau¬ 
rina, che cerca oggi di col¬ 
legarsi in modo demago¬ 
gico alle as|iirazioni del 
(lopolino e di griqiin di 
ceto medio e che d’altra 
{laite .si cidlega airiniti- 
comnnismo governativo e 
all’atlantismo, eontrihuen- 
ilo a uno s{)ostamen(ii a 
destra ileU’asse della si¬ 
tuazione {jolilica italiana. 

Chiesta {lolitica non é 
certo {irivu ili contradili- 
ziimi. anche {nofoiuie. Ma 
perché esse {lossano esplo¬ 
dere e diano luogo .i nuo¬ 
vi, ampi schieramenti è 
iiiMan/itiitto necessari,» che 
si svilu{i|)i razione rinno¬ 
vatrice del nostro {larlitu. 
E’ per questo che. coniUt- 
cenilo la lotta {ler salva- 
gnarilare la natura stessa 
del nostro partito, nello 
stesso temilo svilu|i|)iamo 
lo iniziative del {liaiio {io- 
litico (iella nostra federa¬ 
zione: per lo sviIu|i|)o dcl- 
l’industria nniioletana. (ler 
l’orario di 40 ore in aleuni 
settori indn.striali. {ler mi¬ 
gliori salari, contro le si¬ 
tuazioni (li .sotto-salario e 
per il ricono.sciinento giu¬ 
ridico dei contratti di la¬ 
voro. {lor la giusta causa. 
|)er rassistenza. 

.Nel quadro di questo 
lotto si manifestano ampie 
{lossibilità (li reclutamen¬ 
to. E .Alinovi conclude in¬ 
formando che fino ad oggi 
a N’aiioli e in {irnviiioia 
sono stati reclutati .il par¬ 
tito l.GOO nuovi iscritti. 

Pacìni 

’ Il romiiagno P.AC.’I.Nl. 
che parla subito do|ai. ri¬ 
ferisce sul modo con il 
({naie la Federazione di 
Livorno ha affrontato la 
discussione {lolitica con 
alcuni comiingni intellet¬ 
tuali. i quali manifestava¬ 
no (liibl)i. incertezze, e in 
aldini casi anche atteggia¬ 
menti (li distacco dalla po¬ 
litica del {lartito. L’.a|:crta 
discussione ha dato iisul- 
tati {lositivi; ma essa deve 
anche consentire di colle- 
gare sempre meglio i com- 
{lagni intellettuali con la 
azione {lolitica concietn 
i del {lartiio. 

Riferendosi alFinted cu¬ 
lo {ironunciato dal com- 
{iiigno Di \ ittorio. P.'.cmi 
ila ({iiindi atfeimato che il 
nostro fermo e deci.'O im- 
{le.ciio nella dilezione del- 
{ le lolle ri\i-ndu-.itico \ le- 
! ne accolto con grande .sod- 
ì in.-'iiizi( 111 - Oli: i.'ì VOI,it<iri. 
! In essi mf.itti non vi e 
* stanchezza »; c se vi e 
della pciplcssìta. e.ssa è 
determinata semmai sol¬ 
tanto dalla insiifricientc 
chiarezz.T di obiettili. 

Del resto Io stesso an¬ 
damento della camp.Tgna 
di tesseramento e Ji re- 
clut.amcnto a Livorno di¬ 
mostra resistenza di imo 
spirito di combattività fra 
le masse. Già il 71 per 
cento dei compagni livor¬ 
nesi hanno rinnovato la 
tessera del 1957. Nelle 
fabbriche si e registrata 
una adesione ancora più 
{ironia e si sono avute mi¬ 
nori perdite che negli anni 
passati; qui la percentuale 
del tesseramento ha già 
raggiunto 1* 85 - 90: anche 
negli impianti ferroviari 
la percentuale è molto cle- 
v.-ìia; in otto sezioni della 
provincia, che sono per lo 
{liti dove si e sviluppata l.a 
lotta por la giu.sta causa, 
si è raggiunto il 100 per 
cento. 

In iiucsto ({iiailro sostan¬ 
zialmente positivo, che pe¬ 
rò non ci può lascia.''c an¬ 
cora completiamente sod¬ 
disfatti, si riscontra una 
maggiore lentezza nelle 
cellule territoriali. Un 
ostacolo è certo rappresen- 
t.ito da una certa e.sitazio- 
ne determinata dal timore 
che. neH’aziop.e di Ic.ssera- 
mento c reclutamento, si 
debbano incontrare grandi 
difficoltà. L’esperienza di 
queste settimane ci dice 


invece ohe le difficoltà 
sono mollo minori c che 
riiiflucnzn del for.scnnato 
attacco anticomunista è 
assai inferiore di ((uanto 
alcuni c(ini|)agni icnu'- 
vimo. 

luia migliore consaiie- 
volezza dei nuovi {lericoli 
ih'terminati dalle immovre 
degli imiierialisti sul {lia- 
no internazionale e dalla 
involuzione reazionaria in 
Italia — conclude Bacini 
— ci aiuterà a dare un 
pili grande .slancio a tutto 
il partito e alle mas.^e la¬ 
voratrici. 

Barontinì 

Il compagno H.ARONTl- 
Nl, l'sserva innanzitutto 
die rdahorazione teorica 
e {lolitica com|iiiita dal- 
l’\ lll Congressi» del {lar- 
tito è il ri.sultato di jiiù di 
dieci anni di lotta della 
cla.sse oiieraia e del {ii'po- 

10 italiano, in legame con 
U‘ es|ierienze del movi- 
inonto comunista mterna- 
z.ionale. In ({ueslo senso, i» 
assurda la pretesa di voler 
riaprire una discussione 
gener.ile. che ha già |ior- 
tati) . 1(1 im{ioitanti conclu- 
sioiii sia teoriche sm {loli- 
tielle. Il nostro ct*m|iito è 
invece quello di far as.simi- 
lare rapidamente da tutto 

11 partito le indieazioni del- 
l’\ III Congresso. 

Barontini affronta ({Hin¬ 
di il {irohleina degli sta¬ 
bilimenti (iipenihmti dai 
ministero della Dife.ia. dai 
({iiali sono .stati lecente- 
iiUMite licenziati 81)1) lavo¬ 
ratori, ({nasi tutti dirigen¬ 
ti sindacali, comunisti, ex 
comliatteiiti, e.x |>ai tigiani, 
consiglieri e assessoii c(»- 
munali. Si tratta di uno 
dei |iiù gravi ciiisodi della 
{lolitica della discrimina¬ 
zione. che il governo Segni 
aveva detto (li rifiutare. Ma 
il suo significato non è tut¬ 
to ({ui. {loiché esso si in- 
({uadra in un {irocesso di 
smobilitazione di ({negli 
stabilimenti, dai ({uali é 
stato già allontanato il 35 
{ler cento delle mae.stran- 
7 .0. con le cosiddette < di- 
mi.ssioni volontarie ». Non 
si tratta dunque di lottare 
solo contro le discriminn- 
zioni. ma per resistenza 
stessa delle fabbriche di¬ 
pendenti dal ministero Di¬ 
fesa, che sono dello Stato e 
ra|i|iresentano un {latriino- 
nio {icr tutta la colletti¬ 
vità nazionale. 

Harontini conclude sof¬ 
fermandosi sullo ({uestioni 
delle associazioni conibat- 
lontistiehe: egli sottolinea 
i risultati ottenuti con la 
azione per la loro demo¬ 
cratizzazione, ma segnala 
la necessità di una inizia¬ 
tiva ancora maggionz. 

Lajolo 

II compagno r..AJOLO, 
che é ora alla tribuna, ri¬ 
corda le recenti vicende 
dell’amministrazione co¬ 
munale milanese. |ier s(»l- 
tolineure l'iiiqiortanza dei 
{iroblcini della ()(>Iilica co¬ 
munale e li* {lo.ssibilità che 
essi offrono {ler lo sviliqi- 
|)0 della iiosiia azione po¬ 
litica. L'aniministraz.i«»ne 
comunale milaiie.'^e è oggi 
in crisi, sotto la spinta del 
malcontento {lopolare (sii- 
srit.nto (la alcune gravi de- 
lilierazioiii dell.a Giiiiit.a) 
e ili {larticitlaie della base 
del {lartito socialista, il 
({iialc ha ritirato il prO(irio 
a{i{i(»ggiit agli amministra¬ 
tori democristiani e social¬ 
democratici. 

In ({(loti ;.vilti|)|»i. ti no¬ 
stro {lartito ila siqiiili» ave¬ 
re una sua inizi.ativa. dan¬ 
do vit.T a una vivace lotta 
politica e nusmido ;. sta¬ 
bilire contatti e azioni co¬ 
muni non ^-diluito con i 
sociiilisti. ma anche con I.n- 
\-nr:itoii tatiolici. Ciò di- 
mosti.i ( he anche sul ter¬ 
reno <?ei concreti proble¬ 
mi cittadini e possibile 
aiirirc nuove vie per Funi- 
ta dei lavorat»iri Inoltre, 
proiirio nelle zone dove 
({ucsta nostra aziono è sfa¬ 
ta meglio conilotta. .abbia¬ 
mo rogistr.ato rdtimi ri.sul- 
tnti nel te.'ser.amento e nel 
rcelut.amento. raggiungen¬ 
do in pochi ginini il 100 
per cento degli iscritti dcl- 
l’anno scorso 

Di particolare rilievo c 
Finflucnza ciie le vicende 
(Iella crisi ctiniunale hanno 
nei rap{iorti con i compa¬ 
gni socialisti e nella de¬ 
terminazione del processo 
deiruiiificazionc socialista. 

I.ajolf» SI sofferma <;iiin- 
di sulla sil»iazione del par¬ 
tito a Milano: egli rileva 
la necessit.'i «ii compiere 
(jiieiropcra profond.i di 
poiiolarizzazione dei risul¬ 
tati dcirvni Congresso 
che ancora non è stat.a fat¬ 
ta. e la cui assenza ha 
potuto determinare il per¬ 
manere di zone di incer¬ 
tezza nelle nostre organiz¬ 
zazioni e fra i lavoratori. 
Un pili grande slancio di 
tutto il partito e una più 
vivace ripresa delle lotte 
delle masse lavoratrici di¬ 
pendono. infatti, in gran 
parte, dalla chiarezz.o del¬ 
la prospettiva politica 

Dopo avere segnalato la 
maggiore attenzione che la 
Federazione .milanese de¬ 
dica ora ai problemi delle 
c.omp.igne e dopo avere ci¬ 


tato alcune iniziative In 
camiDo sindacali'. Lajolo 
informa che il tessera¬ 
mento al {lartito ha rag¬ 
giunto in tutta la {irovin- 
cia il C 8 {ler cento, con 
{lunte più alte, che giun¬ 
gono all’80 per cento, negli 
stabilimenti di Sesto Stin 
Giovanni e in altre azien¬ 
de industriali. 11 ({iiadro 
è infine completato dal 
buon risultato finora con¬ 
seguito neU’azione di re¬ 
clutamento: già 2.000 sono 
i lavoratori di Milano e 
della provincia che sono 
entrati {ler la prima volta 
nelle file del nostro par¬ 
ti tii. 

Colajanni 

Il eonqiagiio COL.A.l.AN- 
Nl afferma che la situa¬ 
zione sieilianii consente al 
{lartito (li condurre con 
{lieno siicce.sso la canqia- 
gna di tesseramento e di 
rechitameiito. Il {laitilo è 
infatti {irofomiameiite ra¬ 
dicalo nella renila sicilia¬ 
na e nel suo seno vi i» ima 
salda unità {loiitica; esso 
ha sa{)uto sviluiitiare la 
lotta contro rimmobilismo 
del governo Alessi e cer¬ 
tamente il suo peso si farà 
avvertire fortemeiitf' su 
lutto lo svilu{i{io della {io- 
litica siciliana. 

Reagendo aH’atlaceo del¬ 
l’avversario. i conqiagni 
siciliani hanno manifestato 
un alto siiirito di classe, 
(■ìuesto atteggiamento già 
si è os{iresso, del resto, nei 
buoni risultati conseguiti 
nel tessei amento e 'H'Ì re¬ 
clutamento: e Colajaiiiii 
ha citato numerose locali¬ 
tà. dove e stato laggiunto 
o siqierato il lOU {ler cento 
degli iscritti e dove deci¬ 
ne e decine di lavoratori 
hanno {ler la {irima volta 
aderito al nostro {lartito. 

Le condizioni di vit.i del¬ 
le masse lavoratrici sici¬ 
liane continuano ad esse¬ 
re molto dure: il tìO {ler 
cento della iio{iolazione at¬ 
tiva versa in gravi diflì- 
coltà: ancora {leggiore è 
naturalmente la situazione 
(Ielle decine di migliaia di 
di.s(iccu|iati. Il governo La 
Loggia ha annunciato in¬ 
tanto il < ridimen.sìona- 
mento > delle zolfaro, con 
quali conseguenze é faci¬ 
le immaginare. Contro 
questa triste realtà, noi 
continueremo a sviluppare 
le lotte (li tutti i lavora¬ 
tori. I comunisti siciliani 
si faranno inoltre promo¬ 
tori di una elaborazione di 
mas 5 .i, paese per pae.se, 
rione {ler rione, del {liaiio 
quinquennale di .svil(i{}{io 
economico regionale, affin¬ 
ché osso divenga un’arma 
rivolta contro il predomi¬ 
nio dei monopoli. 

Dopo avere affermato la 
necessità di una più vigo¬ 
rosa imiiostazione della 
emancipazione femminile 
in Sicilia, Colajanni con¬ 
clude annunciando ctu- ne! 
mese di marzo avrà luogo 
il Congresso regionale (lei 
{lartito; esso servirà a {inr- 
tare avanti la sua {lolitica 
(li autononiìa e di rinasci¬ 
ta, la liliale si e già larga¬ 
mente affermata eil ha ot¬ 
tenuto riconoscimi'iiti da 
{larte degli stessi nostri 
avversari. I loniiniisti si¬ 
ciliani hanno invitato .» 
p.T Iteci parvi il com|).igno 
Togliatti. (Ile ini cusi gran¬ 
de contribiitf» ideale e {io- 
litico ha dato |)ro|)i io al- 
rimjiostnzionc di ({urlla 
politica. 

Alicata 

Il compagno .ALIC.AT.A 
osserva innanzitutto riie la 
e.sigeiiz.a fondanieiit.ale sul¬ 
la ({uale hanno lonrorda’o 
tutti i com|inpni intervo- 
iinti nella dnaussione e 
({nella che tutto il {laitito 
s'imjK'gni «•■in slancio n'ò- 
l’nzione neic.ssari.i per as¬ 
solvere ai compiti Cile 
rVIIl Congrcs.so e la .si¬ 
tuazione stes.sa {long'i.To ai 
comunisti italiani, l'n'altr.i 
indicazione che esce «laF i 
discus.sione e che le diffi¬ 
coltà maggiori che qua e 
là incontriamo nella ripre¬ 
sa piena della no.stra at¬ 
tività derivano più da mo¬ 
tivi soggettivi che da osta¬ 
coli obiettivi, esterni. 

Ncll’c.saminare ({uei mo¬ 
tivi. .Alleata afferma che 
pesano in modo particola¬ 
re. in alcune zone del par¬ 
tito. una certa interruzio¬ 
ne del vecchio ritmo di 
lavoro e una difficoltà a 
rijircndcrlo; cosi come la 
non chiara consapevolezza 
che rinnovamento del par¬ 
tito non vuol dire abban¬ 
dono di, un certo stile e 
di certi metodi di lavoro 
(continuità, sforzo per 
il raggiungimento degli 
obiettivi propostici, ecc.) 
che debbono e.sscre propri 
dei comunisti. 

D’altra parte, la discus¬ 
sione congressuale ha po¬ 
sto di fronte alle nostre 
organizzazioni un numero 
enorme di quesiti, di pro¬ 
blemi. di azioni c di lotte 
che debbono essere affron¬ 
tati. Spetta ora ai Comitati 
federali l’importantis.simo 
compito di fare una scel¬ 
ta delle due. tre qnc.stioni 
centrali da porre .al p.ar- 
tito. e di aiutare i comi¬ 
tati direttivi delle se.'ioni 
neH’avvio dell’.azione in¬ 
torno a determinati com¬ 
piti concreti. 


Per certi versi, analo¬ 
ghe considerazioni zMicata 
svolge per quanto riguar¬ 
da alcuni' associazioni e 
organizzazioni di massa, la 
cui attività é stata s|iesso 
frenata, negli ultimi tem¬ 
ili. dagli svilu|iiii della ili- 
sciissione e dalle iliver.se 
o|iinioni verificatesi nello 
sehieranu'ulo socialista e 
ilemoeratieo italiano, ed 
ove si creasse, {ler queste 
ragioni, un vuoto in set¬ 
tori iiniHutanli della lotta 
del popolo italiano (difesa 
della pace, rinascita nu'- 
ridionalc, ereaziono delle 
Regioni, ecc.). devo essere 
il nostro Partito ad assu¬ 
mere le o|iiiortnne inizia¬ 
tive. su una piattaforma 
tale che nel corso stesso 
deH’azìone sia {lossibile 
sviluppare la piii vasta 
unità di foi/e ilemoerati- 
ehe. Imiiiilso al lavoro de- 
\'e esseie anche dato nel 
settore ilclli' nostro attivi¬ 
tà eiiltmali e {liii in ge¬ 
nerali' al lavoro dei no.stri 
coni {lagni i n tei li'tt indi. 

.Alicata afferma elle la 
glande massa dei ciimiia- 
gni intellettuali ha mani¬ 
festato in ({iie.^ti giorni la 
sua resistenza aìl’attaceo 
deU’av versa rio. linnovan- 
di) la sua ferina adesione 
al nostro partito. 1 {lochi 
casi di idiliandono che vi 
sono stati sono tutti siiie- 
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gallili uno ad uno e i lorii 
motivi vanno ricondotti 
so|»rattiitlo allo scarso le¬ 
game di ({uesti coni {lagni 
(•('D il {larliti*. che talvolta 
durava da anni, anche |ier 
precise Ies|ions;diilità no¬ 
stre. e (la una loro scarsa 
adesione (e anche i|id non 
mancano le res{ionsahilita 
nostre') alla dottrina rivo¬ 
luzionaria della classe o|ie- 
raia, al marxismo - leni¬ 
nismo. 

Ciò non significa ehi' non 
ci sia stato e non ci .sia 
fra i compagni intellet¬ 
tuali un bisogno acuto 
di comprendere le gran¬ 
di ({iieslioid che oggi stan¬ 
no dinanzi al movimento 
operaio, di consolidare il 
loro legame ideale con il 
socialismo. Si tratta, |ierò, 
nella maggior {larte dei 
casi, di un fermento e di 
nn desiderio di capire, elle 
e sostanzialmente un de¬ 
siderio di trovare il mo¬ 
do nel liliale lavorare me¬ 
glio per il partito, {ler por¬ 
tare avanti la no.stra causa. 

Per venire incontro a 
questa esigenza, Alicata 
avanza alcune |iro|)oslc: 
iiniiegnaio anche i eoin- 
{lagni intellettuali nelle 
grandi lotte di fondo del 
{lopolo italiano, come la 
lotta per la riforma agra- 
iia: iin|)e;;nare r.in|)i)i di 
intelletliiali all’ ;:|i|>r»>fon- 
dwiieiito di .'dciniv {irecise 
questioni. |)ei le (jiiali il 
nostro {i.iriito ha bisogno 
(lei loro contiibii'.o siieeia- 
li/zato; s\du|)i)are di nuo¬ 
vo l’iiii/iali\a SII alcuni 
gr.inili temi {lolita o-ciiUn- 
lali. ('('ine. ad eseinino. la 
lotta (lei la liforma della 
svuoi.I. |)ai tendo dalla ri- 
{ire.sa agitazione dei mae- 
siri elementari e degli iii- 
.segnanti; s|)ingere e diri¬ 
gere le nostre migliori for¬ 
ze intellettuali a dare il 
loi’o cuiitribulo albi elabo¬ 
razione (iei grandi (irolile- 
ini ideali via* oggi st.inno 
dinanzi al movimento o|je- 
raio e al no.-tro {lartiu*. .A 
({iiesto ino,lo {lositi’.'o di 
\enire invontio alle goi.sie 
esigenze elle i .'•i-ini'.icni 
intidlettiiali himn > ai.ui- 
zatn e av.Tnzano. dove av- 
romjiagnarsi l.i iiecessaiia 
fermezza dinanzi ,1 ({iiei 
casi isol.ìti di rom|>.igni 
che niostr.'ìno di nem voler 
cominendere ({iiaPe e non 
piai iii'ii essere l.i natura 
del noslTo {lartito. 

.Aliiata .'dTerma poi che 
un im|)ortanle compiti» da 
.'issoK ere e quello della più 
larga poiiolarizz.'tzinnc del¬ 
le tesi teoriche e politiche 
deirVIII Congrcs.so, c’ne 
sono d risultati» di una 
{irofonda elaiiorazione del¬ 
ie cspe.'^ienzc storiche ita¬ 
liane e intcrnaziiniali Que¬ 
sta opera di popolarizza¬ 
zione confluisce, del resto, 
con la necessità di dare al 
partito un maggiore .slan¬ 
cio ideale, soprattutto in 
contrapposizione al vero e 
proprio attacco froi.i.ile 
che è oggi in corso contro 
il socialismo, contro gli 
ideali e le speranze socia¬ 
liste delle masse; attacco 
spesso ma.scherato sott»» le 
forme più logore delle tra¬ 
dizionali posizioni capito- 
iarde della socialdemocra¬ 
zia di destra. Diobbiamo 
dunque sviluppare una 
grande campagna a tutti i 
livelli. alTrontjndo con 
grande coraggio intellet¬ 
tuale e mobilitando in que¬ 
st’opera tutte !•? energie 
ciilltirali del partiu». tutti 
I problemi e Io ipiestii'ni 
che sono sul tappeto (sul¬ 
la natura del capitalismo e 
deU’imperialismo. sulla 
opcrienza storica della 


dittatura del proletariato, 
sulla natura di classo del 
{lartito e del sindacato, 
ecc.) e sullo i{iiali si so¬ 
no manifestati ilei movi¬ 
mento o|ioiaio l'ttcggia- 
meiiti anche gravi, dio 
vorieblioro liquidalo in 
modo disfalti.sta (o S{iesso 
di un di.sfattismo grotte¬ 
sco) tutte lo coiu{uisto too- 
richo o {natiche realizzato 
in ({uarant’anni di lotto e 
di vittorie. 

.Alicata concluilo atfoi- 
maudo die su alcuni gran¬ 
ili temi, sui (.{uali è vivo il 
dibattito, n o n {lossiamo 
non discutere a|iertamente 
anche con i com{iagni so¬ 
cialisti. {lerché lo posizioni 
die c.ssi in endono .-.ii taluno 
({iie.stioni non sono affari 
interni di un {laitito, ma 
{iroblomi dio riguardano 
l’ciluca/ione rivoluzionaria 
o roriontaiiH'iito {lolilico 
(iella classo o{)oiain c dei 
lavoratori. 

Le conclusioni 
di Amendola 

Finiti gli iiiteiventi sul 
.secondo {lunto aironlinc 
del giorno del Comitato 
eeiitrale. il {nesideilte Ro.i- 
sio dà la {larola al compa¬ 
gno .AMENDOLA por lo 
condiisioni. Egli rilo\ a su¬ 
bito che i coniiiagni inter- 
vomiti nella discussione 
hanno fornito un ({uadro 
{lositivo (lolla situazione 
lii'l {lartito nelle vario {nn- 
\ iiico, pur non nasconden¬ 
do lo difficoltà, che non so¬ 
lo l’altaico del nemico, ma 
audio i recenti graii av- 
vi'iumenti internazionali c 
intt'iui hanno fatto insor¬ 
gere. 

Non (' nostra intenzione 
infatti, {irosoguo Amendo¬ 
la. {ueseiilaio un iiuailro 
ottimistico d’ufiìcio. 11 pro- 
tilema e im altro, e consi¬ 
ste nel veileie diiarameii- 
te ia realtà della .situazio¬ 
ne e ((Hindi nello sti.hiliie 
il modo, in ({ueste condi¬ 
zioni. {ler andare avanti. 
E il modo {inò essere sol¬ 
tanto ({ucllo di allargare ed 
aiiiirofonilire i nostri con¬ 
tatti con le masse lavora¬ 
trici e {io(}olari sul terreno 
concreto della lotta, della 
aziono {lolitica e (ii'lle bai- 
taglie ri vendicati ve. 

Quando noi diciamo che 
vi é la necessità e vi sono 
le possibilità per condurre 
ampie lotte, non invochia¬ 
mo certo la lotta |ier la 
lotta: avvertiamo soltanto 
che le (Iure condizioni di 
vita {longono ni l.ivoratori 
acute esigenze, ed essi vo¬ 
gliono che venga (lata loro 
soddisfazione. Occorre 
diiiuiue individuare quelle 
esigenze c {ione obicttivi 
chiari e concreti. 

Da ({uestc lolle, dalla 
azione {larlaincntare, dalla 
attiva difesa della pace, 
dagli svilu{){)i della lotta 
{lolitica deve venire la ri- 
{iresa della {ircssione delle 
forze democratich*.' c |iO|io- 
lari italiane, dalla cui at¬ 
tenuazione é derivato ({uel 
{iroces.^i» inv<ihiti\(> che 
non {luò ('Ssere negato. In 
({iiesta azione di>lilnamo 
{itiire a|)citamcnte i {iro- 
iileini deH’iinita della clas¬ 
se o{ier.ai.a e (lt*l {io|iiilo, 
{lerche essa venga raffor¬ 
zata e {lerché i lavorato¬ 
ri riconoscano chi.uaniente 
nei coiministi il (lartito del- 
Fiinità. 

•Amendola richi.inia ora 
alcuni dei dati forni'.i dai 
compagni sui risnhati del¬ 
la cam(iagna di tessera¬ 
mento e (li reclutamento, 
(ler rilevarne il i .irattere 
positivo. Essi diniosti ano 
ch(' e {lossiliile andare 
avanti, e dànini lìducia e 
r.iMvo slancio a tutti i coni- 
(lagni. Pe.*' f.ire ni modo 
(he l.i thittna/ione degli 
iscritti non intaccni la for¬ 
za del nostro |i;ii!ito. s >no 
infatti nt'cess.u i.-' ({uesto 
grande slancio ed nn in¬ 
sto lavt»ro («rg.ani/.'.àtivo, II 
problema e .‘^iiiirattut'.o 
quello di iiniiegn.ire mi¬ 
gliaia di coinii.Tgni in •■eni 
{irovincia nel tesseramenti» 
e nel i>r(*s*'Iitismo 

Le celebrazioni del 21 
gennaio costituiranno un 
grande mi'mento di (pie- 
.sta campagna; es-e non do¬ 
vranno tenersi soltanto nei 
cniKihioghi. ma in ogni cit¬ 
ta. in ogni paese. Per que¬ 
sta celebrazione dovremo 
anzi organizzare nògii.».;.'. 
di assemblee di cclliil.i c 
anriie di {ini {iiecole riu¬ 
nioni di grupiJi di compa¬ 
gni »' riunioni familiari 
Dovremo inoltre prendere 
:niz..i*ive p.irticol;;.i per il 
{iroselitismo. e altre inizia¬ 
tive per il reclutamento fra 
le donne e fra i giovani. 

-Amendola si sofferma ora 
su due problemi particola¬ 
ri. Per quanto riguarda il 
primo — la costituzione dei 
comitati cittadini del par¬ 
tito — egli nota (he sono 
state date delle soluzioni 
difTercnti da città a città: 
studieremo tutte le espe¬ 
rienze. ma la cosa che più 
intcre.ssa é la riuscita dei 
comitati cittadini di gran¬ 
di città, come Milano, che 
sono centri nevralgici del¬ 
la vit.a nazionale e della 
nostra lotta. 

.A proposito de! secondo 
{iroblema. i{uelio deU’azio- 
r.e per la rinascita (!el 
Mezzogiorno. .Amen.'.ola si 
dichiara d’aceord » con lo 


affermazióni di Pistillo o 
di .Alleata sulla luce-- 
sità di andare avanti, 
con l’iniziativa del no¬ 
stro partito. Molti pio- 
hlemi del .Sud. iuiatti. ur¬ 
gono e fra i|Ui,-.-;ti, :,d esom* 
Ilio, la questione dilla {»ro- 
roga delFattivita (iella 
Cassa del Mezzogiorno. .A 
iiue.slo |)ro{).i.sito .Aini'tidi»- 
la annuncia che la {iros.si- 
ina riunione della nostra 
Conimis.sioiu' na:'.ionn!f' per 
il -Mezzogiorno nv.'’à un ea- 
rattere {uihhlico; ad c-'^'a 
saranno iuvit.ati tutti 1 
({(ladri dirigenti meridio¬ 
nali. 

Relazione di Togliatti 
per la nomina 
dei responsabili 
delle commissioni 
di lavoro 

Esaurito il secondo pun¬ 
to aH’orilme del giorno del 
hu'ori. il conqiagiio Ti)- 
GLI.ATTI \'a alla tiiiiuna 
()er es{)orre le nii jj.i.sto 
della Dirc.'ioue del {laitito 
{xu’ la nomina dei rcsi’ou- 
.'.ihili dell di 

lavoro del Comitato (■■ni- 
trale e di'i di : (“l’.oi i d-ndi 
organi di stnnqia del ’p.ar- 
tito. Do|io una !a{)Ì!Ìa di¬ 
scussione. le {)ro{i(‘.-de sono 
a{»{»io\'ati' all’unanimità. 

L'approvazione 
dei documenti 
deirVIII Congresso 

\'iene ma alfroatato II 
({iiaito {Uinto all’ordino 
del giorno del t-’.C'.: < .\p- 
{umazione del testo dt-rì- 
iiitivo dei doeumenli del- 
l’\'IIl Congi'e.sso naziona¬ 
le». 11 eomiiagno .AI.IC.A- 
'l'.A svolge una hreie in¬ 
formazione sul I.ivoM* del¬ 
la viimnii.'Siont' la ({naie 
era stai;», ineai ieat;\ di in- 
Irodiirre nei inogetti di 
(iiclii.'uazione {UdgiMmma¬ 
lica (' di tesi i emieelti e le 
cinestioiii coitteiiuti nella 
mozione finale aiijiroia’.ta 
d;iir\'III (’oiieros.so. Il 
laim{lagno .MO.\ T.AGN.A- 
N.A (irojioiie due correzii'- 
ni al tosto sottoiio..;to al- 
ra{»|»n>vazii'ni* di-i Cai., 
lan ii'zioni ctu* veniamo ac- 
(a>Ui‘. tjnindi. .su |■l!(»^losta 
di'l {iresidente KO.A.SIO. il 
Caj. decide di {irendere 
atto del testo liet’initivo del 
(loeunienti e di auti'rizzar- 
ne la {luhlilicazioiu*. 

Il compagno .'SKRK.NI 
Ii'gge {)"i la risoluzii’iie sul 
(irinio (iimto rdrotaiiiie del 
giorno d<‘! (.’(,’. Di'po al¬ 
iami' osservazu'ui dei e"ni- 
{ingni I..\.M.\. Marisa RID¬ 
DANO e TREMOLA N i r. 
la mozione viene aiipro- 
vata all’unanimità .Atu he 
airiinaiiimità. dopo un 
brevi* intervento del Ciun- 
{lagno SP.ANi ). viene ap- 
{irmata la risoluzioiu' .-ni 
sec(iiul(* {ini;:') alFoidme 
del giorno. Ietta dal Clsii- 
{lagiio INGR-VO. 

I Livori lìeìLi sessiius 
del (• (iiiilato centizdo sotin 
terminati. 
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IN CONTRASTO CON IL PROGETTO DI DISARMO PRESEN TATO ALL’ONU 

Le spese militari degli Stati Uniti 

raggiungono il 63 per cento del bilancio 

Aumentano del 35 per cento gli stansianienti per le armi teleguidale e notevolmente quelli per le 
armi atomiche - Modesto programma di ^^aiuli„ alVeslero - Una dichiarazione sul ^^mercato comune 


ciò militnrc conserva una 
fun/.iono specifica, accentua¬ 
ta dai fatto die esso appare 
più die mai in passato iiuli- 
peiidonte da^li alleati viella 
NA'l’O — e daU’altro lato 
cercano di staliilire niiiiliori 
rapporti con i paesi sotto¬ 
sviluppati afroasiatici. (ìue- 
sta duplicità è stala espres¬ 
sa ieri tirutalrncnte da To- 
ster Dnllos il tinaie, interro- 
liato dal senatore Kefauver 
sul modo come cfili conci¬ 
liasse residenza — da Im 
proclamata — di oppiosi al 
« comuniSmo internazionale > 
nel Medio Oriente, con il ri¬ 
fililo tli collaborare in tale 
settore con «li an.do-fran- 
cesi, rispose: « Questo sifiiii- 
llclierebbe aver comlamiato 
in paitenz.'i nirinsuccesso il 
nosti'o pro^'ramma. dati i 
sentimenti che dominano 
o|^ld nel mondo ar.ibo >. 

Alla preoccupazione di at¬ 
tuare una politica del Me¬ 


dio Oriente e dcU’Asia fon¬ 
data sul consenso dei po¬ 
poli intere.ssati rijponde tut¬ 
tavia insufficientemente, a 
prima vista, il pro|>ramma 
di < aiuti > pioposlo da Ki- 
senliower al Con|«resso, il 
(piale, nella cifra penerale 
di 4400 milioni di dollari, die 
rappresenta un aumento di 
300 milioni rispetto airanno 
scorso, propone 1050 milioni 
per la parte non militare, 
con un aumento di circa 000 
milioni, compresi i 200 mi- 
iioni richiesti con la cosidel- 
ta « dottrina hisenhower », 
cioè il pro);iamma ::peciale 
per il Medio Oriente. Si trat¬ 
ta di cifre ridicole, se si 
considera che i paesi sotto- 
sviluppati nel loro assienu' 
hanno hisoi^no di almeno 
dieci milì.'iidi di dollari di 
nuox’i investimenti o;,'ni an¬ 
no. solo per manteneie inai 
Icoato il loro livello di vita 
Ma tpiesta specifica inipo- 


Lisi If AL ^eiigfliatsi contro lo Yemen 

iia%ì<iiialÌK%a liaiielie Mti*aiiÌ4^i*e 

Si attende un passo yemenita alle ISazioni Unite - La questione del protettorato di Aden 


WASHINGTON, 10. — La 
presentazione del messaggio 
presidenziale sul bilancio 
dogli Stati Uniti, avvenuta 
ieri, è stata seguita da altri 
due importanti documenti: 
il messaggio sugli aiuti al¬ 
l’estero, o una dichiarazione 
del Dipartimento di Stalo in 
merito al progetto per un 
mercato comune fra i sei 
paesi della CKCA, attualmen¬ 
te come è noto allo stadio 
della discussione avanzata. 

L’assieme di tali documenti 
rappresenta un sostanziale 
chiarimento delle posizioni 
dogli Stati Uniti in tpiosla 
fase dei rapporti internazio¬ 
nali, anche in relazione alla 
presentazione del nuovo pia¬ 
no per il disarmo alle Na¬ 
zioni Unite. 

Come già fu segnalalo ie¬ 
ri, in contrasto con tale pia¬ 
no il bilancio militare ame¬ 
ricano risulta notevolmente 
accrc.sciuto. E.sso aumenta in 
confronto con l’anno scorso 
di tre miliardi duecento mi¬ 
lioni di dollari, raggiungen¬ 
do la somma enorme di 45 
miliardi e 300 milioni, pari 
al 63 per cento delle spese 
totali della amministrazione 
.statale USA. In particolare 
la .spesa prevista per l’aero-- 
nautica è di 17.472 milioni 
di dollari, contro 10.890 del¬ 
l’anno scorso; quella per l’e¬ 
sercito è di 9131 milioni con¬ 
tro 8581 dell’anno .scorso; 
quella per la marina 10.34‘J 
contro 9732. Nel 1957-58 gli 
elTetlivi complc.s.sivi saraniio 
mantenuti al livello di 2 mi¬ 
lioni 800.000 uomini. 

L’aumento più sostanziale, 
in questo quadro, è quello 
relativo alle armi tcleguida-- 
te, per cui .sono previsti 
stanziamenti superiori del 
35*;^ a quelli dello scorso 
e.;ercizio. Tale indicazione 
sembra anche molto signifi¬ 
cativa, poiché sviluppando il 
settore delle armi a lungo 
raggio gli Stati Uniti tendo¬ 
no, palesemente, a fare mi¬ 
nor conto dei loro alleati e 
delle possibilità di que.sti di 
accrescere a loro volta i pro¬ 
pri armamenti. Si ha notizia 
infatti di una riduzione del¬ 
le .spese militari da parte 
della Gran Bretagna, che ha 
deciso di non richiamare cer¬ 
ti contingenti, e di soppri¬ 
mere alcuni settori della 
aviazione militare, ridiiccn- 
do in pari tempo il numero 
degli aerei in dotazione del¬ 
la RAF. 

Analogo significato ha sen¬ 
za dubbio raumcnto degli 
stanziamenti per renergia 
atomica, che sono .stati por¬ 
tati a 2.340 milioni di dol¬ 
lari, contro i 1.650 deiraniio 
.scorso. Di questa somma in¬ 
fatti la massima parte è 
(|uelln destinata alle armi 
nucleari e termoiiiiclcarl. 
con particolare riguardo ■— 

SI apprende — a t|Uelle per 
rimniego tattico. Al riguar¬ 
do Eisenhower ha dichiarato 
eoe < lino a (|uandu n >n s.ira 
stipulato un accordo per la 
limitazione degli armamenti, 
c non sarà entralo in fun¬ 
zione un efficace sistema di 
ispezioni, il nostro paese con¬ 
tinuerà ad aumentare il nu¬ 
mero e la varietà delle armi Yemen è peggiorata, esso ha;menica da hombardnnicnti c 
nucleari». Anche la prodii- chiesto Taiiito di volontariiuùtraglianicnti aerei contro i 
zinne di energia niicleaie originari dei paesi arabi», ulcentri vicini di z\l z\bu z\l- 
per usi produttivi sarà ac-j(jipio,nntico yemenita ha co-U'''*”f-Al Mnnwa e di Najd. 
cresciuta, con rohietlivo di tunicato anche che il nu- 


lenza degli Stati Uniti ad af¬ 
frontare seriamente il pro- 
hlema dei paesi sottosvilup¬ 
pati, molte volte denunciata, 
SI spiega con il fatto che, co¬ 
me dimostrano le cifre sopra 
indicate, la parte di gran 
lunga maggiore delle sjiese 
pubbliche (leve essere desti¬ 
nata ad assiemare gli alti 
profitti dei monopoli che 
controllano la protliizione th 
aimamenti. 

Le difficoltà degli Stati 
Uniti nel rapporti economie, 
((•Il gli altri paesi del resto 
non si esauriscono in tiiielle 
connesse con gli < aiuti ». 
fisisle per recononna ameri¬ 
cana la necessita .fi .issicii- 
li.ie gli .slxicclii alle ecceden¬ 
ze della produzione a/p icola, 
per cui essa richiede la li- 
l.ertà di accesso sui meicati 
europei, e stdleeit.i la lifiera 
convertibilità delle monete. 
A tali esigenze ri.sponde la 
dichiarazione dei Diiiarti- 


ff 


mento di Stato sul progetto 
di « mercato comune * della 
fàiropa occidentale, la quale 
ricorda esplicitamente tali 
inteiessi americani, e in più 
afferina che ra-ssocinzione fra 
i paesi proponenti debba in¬ 
tendersi nel (piatirò « atlan¬ 
tico ». subordinando a tali 
condizioni Tapprovazionc di 
Washington. 

Collegamento aereo 
tra Jugoslavia e Albania 

HKI.GRADO. 16. — La .Iu¬ 
goslavia ha riaperto oggi i 
collegamenti aerei civili con 
l’Albania. 

11 primo a|)parecchio delle 
linet* statali jugosl.ive «.JA'!'* 
e partito in giornata da Bel¬ 
grado diretto a 'lirana. Fino 
ad aprile il servizio sarà 
settimanale ed in seguito 
fiisettimanale. 


COLPO DI MANO DEI PATRIOTI 

Una bomba esplode 

nel comando di A lgeri 

Un maggiore francete ucciso e altri 2 militari feriti 


(Dal noatro corrispondente) 

PARIGI. 16. — Il (lihutti- 
to sull’Algeria alle Nazioni 
Unite si prepara in ìtna 
atmosfera di febbre crescen¬ 
te a Parigi, Algeri e New 
York. 

Dall’Algeria, oltre alle no¬ 
tizie concernenti sanguinosi 
combattimenti alla frontiera 
algero-maroccltina <• ii n a 
nuova spedizione alla « ca- 
sbah », è trapelala la denun¬ 
cia di nuove torture che la 
polizia locale avrebbe inflit¬ 
to a Ben Allah Uadj. cupo 
dei partigiani dell’ovest ora- 
iicsc. arrestato a metà del 
novcmhre scorso. 

Il diciannove dello stesso 
mese il « Figaro > e < France 
S o i r > jnihhlicarano c o n 
grande rilievo l’annuncio che 
Ben Allah < invitava i ribel¬ 
li a deporre le armi ricono¬ 
scendo la necessità delhi 
presenza francese in Al¬ 
geria ». 

/,’« Umanitè » di stamatti¬ 
na denuncia come Jii striip- 





CAIKU — rrofiiclii CRizianl rli'iitrano s RI .Arisli rvariiata ctaRli isrnrliuiii 


i'.ir’' 


(Telcfoto) 


IL CAIRO, 16. — La si-jticra col protettorato di A-[Bretagna ha preso posscs.so 
tiinzione alla frontiera tra In don. L'ambaseiata dello V'e-.di z\den in base ad un dnb- 


Ycmen e il protettorato di mcn a Londra annuncia un 


Aden permane grave. L’am¬ 
basciatore yemenita al Cai 
ro, Abou Talol}, in una di 
cbiarazione ripresa dalla ra 


attacco in forze di truppe 
britanniche contro il centro 
abitato di Hanb, città « di¬ 
sarmata » posta in territorio 


dio egiziana, ha detto clic', yemenita. L’attacco è .stato 
« poiché la situazione delio,'preceduto fin da sabato e do- 


ottenere una ridiiz.ioiie dei'nicro dei volontari arriiola- 
costi. tuttavia anche in ipie-jtì sinora ammonta a seimila. 


sto bilancio l’aspetto csscn 
ziale della industria atomica 
negli Stati Uniti rimane 
quello militare. 

K’ evidente, nel bilancio 
presentato da Fisenhower, in 
primo luogo la preoccupa¬ 
zione di mantenere l'alto li¬ 
vello degli investimenti, con¬ 
tinuando ad alimentare Fin- 
dustria monopolistica a spe¬ 
se dei contribuenti, che c il 


.*\d e.sso hanno prc.so parte 
alcuni mezzi corazzati. Un 
forte è rimasto distrutto e 
diver.se case incendiate. 

Si attende, intanto, un pas¬ 
so del governo dello Yemen 


Sempre nella giornata di ie¬ 
ri. Talcb si è incontrato nuo¬ 
vamente con rambasciatorc 

dcirUnione sovietica in E-; presso Ì'ONU. In questo .sen 
gitto Kissilicv col quale, se-[so si è espresso il dcleg.ito 
(•ondo la radio egiziana, ha'yemenita Tawfik Shainady, 
di.scu.sso t gli ultimi partico-Iil quale, p.irlando oggi din- 
lari deH’aggre.ssionc bntau-lnanzi al Consiglio di tutela 
nica >. jha dichiarato di sperare che 

La rii'hic.sta di volontari dai venga raggiunta una so!u- 
parte del governo dello ’^c-j rione amichevole, m.i che 
mcn va messa in relazione'se ciò non avverrà il suo 
modo in cui il capitalismojcon una inten.^ifu-azionc dc-|pacse dovrà sottoporre l’in- 
US.A è riuscito finora a sfng- gli attacchi inglc.si alle fron-itcra quc.stione alle Nazioni 
gire alla crisi. Ed è chiaro liere del piccolo p.acsc arabo.iUnite. Shamady ha illu- 
chc per ottenere il finanzia- l’roprio oggi, due comunica-jstrato anche !a po.sizione e 
mento di cosi ingenti impe-iti ufficiali, l’uno yemenita cjgii obbiettivi dello Yemen, 
gni militari e necessarioil altro britannico, danno no-iafTermando che z\den costi- 


mantenere la tensione inter¬ 
nazionale e raffigurare nii- 
nac''e e pericoli d’ogni sor¬ 
ta. come Fostcr Dullcs si c 
incaricato di fare illustrando 
in questi giorni alle com¬ 
missioni del Congrc.=so la 
< penetrazione sovietica nel 
Medio Oriente ». Si compren¬ 
de perciò che anche il piano 
di disarmo presentato ieri 
l'altro da Cabot Lodge -al- 
rONU sia tanto problema¬ 
tico ed elusivo, come è subito 
apparso ai delegati e osser¬ 
vatori sovietici. Sembra che 
le possibilità di giungere a 
un effettivo disarmo, se non 
sono del tutto negate, siano 
pero viste da Washington in 
rapporto con la prospettiva 
■— ancora oscura — di svi¬ 
luppare comunque una po 


tizia di violenti combatti- tui.'^ce « una parte integrante 
menti in corso lungo la fron-'dello Yemen» e che la Gran 


VOGLIONO'TORNARE NEL LORO PAESE 


Duecento ungheresi 

fug gono dallo Fra ncia 

MON.-\CO (Gcrm.), 16. — E',forzos.imc-ntc costretti ad ar- 


bio trattato » eoneluso anni 
or sono allraver.so « mano¬ 


vre diplomatiche cd intimi- 
dazioni ». 

Gli intcrc.ssi economici de¬ 
gli imperialisti nel Medio 


Oriente, proprio in que.sti 
giorni, stanno subendo un 
nuovo, gravi.ssimo colpo ad 
opera del governo egiziano, 
il quale ha deciso di nazio¬ 
nalizzale le banche e le 
comp:ignic di assiciir.izione 
.straniere poste sul proprio 
territorio. Il provvedimento, 
ita dichiarato il governo del 
Cairo, è di immediata attua¬ 
zione per quanto riguarda 
gli istituti finanziari e assi¬ 
curativi francesi, inglesi e 
australiani. Le altre banche 
c compagnie lianno cinque 
anni di tempo, ma gii istitu¬ 
ti di eredito francesi c ingle¬ 
si erano quelli elio si occu¬ 
pavano di gran parte delle 
transazioni interne ed estere. 

La notizia del nuovo prov¬ 
vedimento egiziano è giunta 
nelle capitali francese c in¬ 
glese come una doccia fred¬ 
da. Le prime reazioni degli 
ambienti politici di Parigi 
indicano che la Francia non 
ricono.sccrà la decisione del 
governo del Cairo, appiglian- 


Entro il 22 gli israeliani 
si ritireranno dal Sinai 

IL CAIRO. 16. — Un por¬ 
tavoce israeliano ha annun¬ 
ciato all'ONU che le truppe 
di aggre.ssionc del suo paese 
saranno ritirate dalla peni¬ 
sola del Sinai entro il 22 
gennaio. 

Gli occupanti rimarranno 
ancora, per il momento, nella 
striscia di Gaza. 


UN ALTRO DELITTO DELLA GIOVENTÙ' BRUCIATA 


Due giovinastri gli assassini 
degli amanti di Saint Cloud 

Gli autori del crimine .scoperti per puro caso ed arrestati 


transitato stanotte per Mon.nco 
di Baviera 1'- Orioni Expres« - 
Parigi Vienna, con a bordo cir¬ 
ca 200 profughi ungheresi di¬ 
retti - - secondo quanto hanno 
detto le autorii.à della Germa¬ 
nia Ovest — - verso il confine 
del loro Paese Gli ungheresi 
hanno abbandonato la Francia. 


[òo-.e erano stati accolti nel mo- 
lilica di elevati investimcr/: do più ostile. 


pubblici. 

D'altra parte, è da rilevare 
che gli Stati Uniti stanno fa¬ 
cendo la politica che viene 
designata come quella dei 
,« due pedali ». Da un Iato 
cioè assi continuano a far 
pesare sul mondo la minac¬ 
cia della loro forza militare 
c dalU guerra fredda — e 
in tal Benso il nuovo bilan- 


D .1 qualche tempo, e in sem¬ 
pre maggior numero, gli unghe¬ 
resi emigrati in Francia passa- 
v.mo clandestinamente la fron¬ 
tiera con la Germ.ania. inizian¬ 
do con il viaggio di ritorno 
verso la patria, da cui si erano 
allontanali m seguito allo scop¬ 
pio dei gravi avvenimenti del¬ 
l'autunno scorso. Le fughe era¬ 
no provocale non solo da com¬ 
prensibili motivi sentimentali, 
ma anche dal timore di essere 


niclars: nella Ix:gione Straniera 
<ò questo, infatti, un tratta¬ 
mento che la polizia francese 
ama riservare agli stranieri che 
SI trovano più o meno irrego- 
larmenie .sul t«Tritorio dell.i 
Quarta RepubblicaV 

Per le ste.'^so ragioni, i due¬ 
cento profughi hanno chiesto 
apertamente di essere rimpa¬ 
triati, Ma già le autorità tede¬ 
sco- occidentali cd austriache 
hanno cominciato a manovrare 
per impedire che gli ungheresi 
compiano rultimo pas.so. ritor- 
nancio in Patria. Funzionari ba¬ 
varesi hanno inf.'itti dichiarato 
che - indagini sono in corso per 
accertare so i profughi inten¬ 
dono rientrare effettivamente 
in Unghcri.i. o se il loro scopo 
è soltanto quello di lasciare la 
Francia *. 


(Dal nostro corrispondente) 

IWRlCil. 16. — Il cnso, un 
('.uso rarissimo c forse unico 
negli .uuinli della polizia cri¬ 
minale. ha permesso l'arre¬ 
sto quasi simultanea degli 
uccisori di Joseph Tarago e 
Nicole Dcroué, trovati assas¬ 
sinati — come si ricorderà — 
il 21 dicembre scorai nel 
€ Viale della Felicità > del 
parco di Saint Cloud. 

Si tratta di due giovani. 
Jacques Sermeus e ,Tean 
Claude Vivier, rispettiva¬ 
mente di diciannove e venti 
anni, appartenenti a quella 
< gioventù 'Dniciata > c'nc ha 
già riempilo le cronache giu¬ 
diziarie dei più incredibili 
misfatti. 

tjuef.t.i mattina, verso le 
jiindicì. Je.an Claude Vivier 
si presentava al proprietario 
di un negozio di apparecchi 
radiofonici dichiarando di 
essere incaricato del ritiro 
di un televisore da parte di 
un cliente della ditta. In¬ 
sospettito dall’aspetto poc(» 
ra.ssicur.mte del giov.Tie, il 
propriet.irio avvertiva la 
l>olizia. Due commissari, 
giunti immediatamente sul 
luogo c perquisito il Vivier. 
gli trovavano addosso il li¬ 
bretto di circolazione di Ni¬ 
cole Dcroué. tina pistola ca¬ 
libro 7,65 (la stessa ch'era 
servit.'i a finire i due giovani 
sventurati), quattro carica¬ 
tori c la placca di immatri- 
c.'l.izici'.c della vettura di 
Nicole. 

Quasi alla stessa ora dello 
arresto di Jean Claude Vi¬ 
vier, uno sconosciuto bì pre¬ 


sentava alla polizia per con¬ 
segnare una pistola di pro¬ 
venienza sospetta. L'uomo, 
che ha voluto mantenere lo 
incognito, dichiarava che la 
arma gli era stata con.segnata 
dalla signora Sermeus con lo 
incarico di fai la sparire. 

Recatisi all’alloggio della 
ilonna. gli agenti apprende¬ 
vano che la pistola in que¬ 
stione era di proprietà del 
di lei fighi» .lacquc.s. il quale 
aveva manifestato più volte 
l’intenzione di sbarazz.arscnc. 

L’arresto di Jacques e la 


sua confe.ssionc erano imme¬ 
diate. « S(»no stato io — ha 
dichiarato Sermeus che. in 
compagnia di Vivier. a (juan- 
t(» sembra, aveva gi.à effet¬ 
tuato numerose aggressioni 
— a sparare. Por quattro 
V(»lte ho mirato sulla coppia 
che stava all’intcmo (Iella 
macchina a leggere un li¬ 
bro. Poi abbiamo estratto i 
corpi dalla macchina e Vi¬ 
vier m’ha detto che la ragaz- 
z.i cr.a ancora viva. Gli hi» 
lasciato sparare il colpo di 
grazia ». A. P. 


La D. C. e ì palli agrari 


(rnnlinuazlone dalla I. pajC-) 

Rnrriarrlli Darci e Ru««o, da 
Cai c ii*cila la decisione di fa¬ 
vorire nn prolun|:aincnlo del di- 
hallilo parlamentare e comnn- 
qae un rinvio delle votazioni 
«ucli articoli della « Controri¬ 
forma • governativa, in atie«a 
del confre*«c, del I*>I. in pa¬ 
ri tempo confermalo rhe, per 
racgiiinfere qae*lo comprome»- 
<o, i «ocialdemorratici hanno 
tolto il veto da e»n poMo alla 
randidalara di Togni a ministro 
delle parteripazìoni Matali, Solo 
per salvare l-v faccia, il frappo 
del P5D1 riproporreldie opfi in 
una sua riunione la candidain- 
r.i di I.a Malfa. Ma la nomina 
di Topii a qnesla carica ver¬ 
rebbe annunciala martedì da 


hefni al fenato. K’ evidente che 
rio spoeta a destra l’eqnilibrio 
del foverno. e snainra le fnn- 
zioni per le quali il nuovo mi- 
ni*tcro era stato creato. 


pala a Ben Allah Quella di¬ 
chiarazione, riportando il 
doloroso racconto che il ca¬ 
po partigiano ha potuto far 
uscire dal carcere di Orano 
nel quale si trova tuttora 
riuchiuso. Si tratt a di 
una allucinante testimonian¬ 
za sulle torture inflitte ai 
j)rigionieri: t Fui picchiato 
i/i un modo atroce — affer¬ 
ma Ben Allah — a calci c a 
pugni. Dopo (jnesta seduta 
che darò una buona decina 
di minati mi spogliarono e 
mi sdraiarono su un matc- 
lasso posto su una tavola 
lunga circa due metri. Brac¬ 
cia c gambe legate ai piedi 
della tavola stessa, gli occhi 
bendati perche non ricono¬ 
scessi i mici aguzzini, mi fu¬ 
rono api)licatc poderose sca¬ 
riche elettriche... Questa se¬ 
duta duro circa venti minu¬ 
ti. Un (Imirto d’ora jùà tarili 
le torture ricominciarono di 
iiiioro allo stesso modo e 
(liialeiino mi domandò di fa¬ 
re una dichiarazione. lìisposi 
di non avere alcuna qualità 
per fare una iimnsiasi di¬ 
chiarazione. 'finito peggio 
i’iT te. mi dissero allora, 
perchè il prefetto ci tiene a 
questa dichiarazioue ». 

Il racconto continua con 
una nuora c seduta » di mez¬ 
z'ora alla fini" della quale 
Ben Allah, la giyla secca, 
completamente spossato, ac¬ 
cetto di scrivere la dichia¬ 
razione. Ma il calvario non 
era finito. Si volle una re¬ 
gistrazione fonografica del 
testo c poiché Ben Allah si 
rifiutava (il leggerlo al mi¬ 
crofono, le torture ripresero 
finché il prigioniero non ac- 
l'imdisee.sc anche u questa 
■nqntsizioue. 

Un audace colpo di mano 
hanno compiuto stasera i pa¬ 
trioti algerini nel cuore ste.s- 
sn delle forze militari colo- 
nialiste. Una violenta esplo¬ 
sione si è difatti verificata 
negli uffici del comnndo mi¬ 
litare per l'.Algeria. al centro 
di Algeri. 

Nello scoppio un maggiore 
dell’esercito ]rancese è rima¬ 
sto ucciso da mia scheggia di 
bomba mentre due agenti so¬ 
no rimasti feriti. 

l.c autorità di poltrin in¬ 
caricate di condurre l’inchie¬ 
sta hanno affermato che la 
esplosione sembra sia stata 
provocata da un razzo spa¬ 
rato attraverso una finestra 
della sede del comando mi¬ 
litare per l’.Mgcria. dal tetto 
di una casa situata sull'altro 
lato della strada, a circa 30 
metri di distanza. 

Sempre dall’Algeria, c sta¬ 
volta da ambienti non anco¬ 
ra < intaccati » dalla lotta di 
liberazione, è venuta una 
nuova condanna della poli¬ 
tica di « pacificazione » so¬ 
stenuta da Mollct c Lacostc. 

.Si tratta di una vera e pro¬ 
pria requisitoria contro la 
I dichiarazione di intenzio¬ 
ni > con la quale Mollct ha 
.'creato di convincere i Pae¬ 
si dell'ONU che la Francia 
vuote la pace in Algeria. 
Questa requisitoria c firmata 
da Abdel Aziz. cnmmerciau- 
te. Bcudib, radiologo, Fares, 
c.r presidente dell'.Xssemblea 
algerina, fmalhaiene. ex pri¬ 
mo vice presidente del Con¬ 
iglio generale d’Algeri e 
Saldi, scrittore, membri del 
Comitato di aiuto agli stu¬ 
denti algerini che da otto 
mesi sono in sciopero. • Do¬ 
no la "pacificazione", che ha 
cementato, nella dura prova 
dell’umiliazione c delle la¬ 
crime, l’unità del popolo al¬ 
gerino, ceco lo dichiarazinne 
teletrasmessa, vero diluvio di 
intenzioni contradditto¬ 
rie. destinate soprattutto a 
impressionare FONI-, non al 
corrente delle dure e tragi¬ 
che realtà algerine. Il signor 
presidente del Consiglio of¬ 
fre la cessazione delle osti¬ 
lità a quelli che si battono, 
cioè all'Armata di iiherazio- 
nc nazionale, escludendo tut¬ 
te le rivendicazioni paliti- 
cbc.... chiede in altre parole 
ai patrioti algerini di capi¬ 
tolare senza condizioni. I 
tentatili disperati di un co¬ 
lonialismo moribondo non 
intaccheranno la volontà 
delta Jìoftrc no- 

polo algerino saprà difende¬ 
re la sua unità e il suo idea¬ 
le nazionale contro la poli¬ 
tica di forza condotta dal go¬ 
verno francese. Conforme¬ 
mente alla Carta delle Na¬ 
zioni Unite il popolo oìgeri- 
uo ha il diritto di reclama¬ 
re il riconoscimento della 
sua indipendenza ». 

Da Neir York si apprende 


Lo seduto olla Camera 


Da Londra è giunta infine no¬ 
tìzia che il sezretario del La-!ìnfonfo che il rapprescntan- 


boiir Party, Morgan Philip», 
presenzierà al congre«<o nazio¬ 
nale del P:*!, in qualità di o»- 
•ervalorc dell’internazionale »o- 
cialdemocraiira. Non prenderà 
la parola al congresso, (piindi, 
ma è evidente che profitterà del- 
l’orca'ìone per svolgere qnella 
• missione e*plor.itiv.i» per l’uni¬ 
ficazione soci.'ilirla che già ven¬ 
ne progettala dopo il viaggio 
romano dì Commin, ma che fi¬ 
nora non si era concretala aven¬ 
dola Saragal sconsigliata. 


re ufficiale all’ONU del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione algerino ha presentato 
alla commissione polilicn 
delle Nazioni Unite un altro 

< memorandum * nel quale, 
fra l'altro, è precisato che 

< la maggior parte delle ar¬ 
mi impiegate dai nazionalisti 
algerini sono state prese al¬ 
l’esercito francese il che 
spiega, del resto, come l’ar¬ 
mamento delle forze algerine 
sia essenzialmente del tipo 
assegnato alle forze dello 
NATO ». 

ArorSTO PANC.^LDI 


(continuazione dalla I. pag.) 

conte Gaetani, dirigente 
della Confagricoltura, uno 
dei maggiori proprietari ter¬ 
rieri, affermò, nel corso di 
una riunione di agricoltori, 
che la giusta causa non sa¬ 
rebbe passata * costi cjuel 
che costi ». Atteggiamento 
drastico, come si vede, ma 
noi sappiamo — ha detto 
con forza l’oratore — che la 
giusta cau.sa finirà per iias- 
sarc, perchè con forza si 
batteranno per essa le nias- 
.se contadine italiane. 

Sono stati ora mobilitati 
tecnici e giuristi della bor¬ 
ghesia agraria per orche¬ 
strare una campagna contro 
la giusta causa permanente: 
por dimostrare che essa por¬ 
terebbe un danno al nostro 
Paese, che sarebbe incosti¬ 
tuzionale. e altre amenità 
del genere. La giusta causa 
liermaneiite non c’è mai sta¬ 
ta, in Italia, eppure nelle 
campagne, c’é una endemi¬ 
ca crisi; (luindi, non si può 
sostenere elio sarebbe ossa a 
nuocere allagricoltura. La 
giusta causa sarebbe inco¬ 
stituzionale perdio ferireb¬ 
be il diritto alla proprietà: 
ma il diritto alla proprietà, 
nella nostra Costituzione, lia 
un preciso contenuto soda¬ 
le cd e sottoposto a vincoli 
die lo obbligano a rivolger¬ 
si verso la lisoluzione delle 
esigenze sociali. E la liber¬ 
tà nelle contrattazioni po¬ 
trà es.servi, inoltre, solo se 
si assicura la jiarita tra le 
(lue parti, parila die oeei 
corto non c’e tra agricoltore 
e lavoratore della tona, 
mentre si raggiungerà dan¬ 
do al contadino la certezza 
della stabilità sul fondo. Al¬ 
tre parli si schierano con¬ 
tro la giusta causa affer- 
maiulo che e necessario la¬ 
sciare la formulazione dei 
contralti al libero gioco sin¬ 
dacale: è .singolare che (pie- 
sta proposta venga proprio 
da dii dimostra di apprez¬ 
zare ben poco i grandi mo¬ 
vimenti rivendicativi delle 
grandi masse. .'Miri ancora 
dicono che, col difeiulere la 
giusta causa, noi comiiu'^t' 
ci mostriamo avversari del 
consolidamento delia pio- 
prictà: e vero il contrario; 
noi comunisti, proprio attra¬ 
verso la giusta causa porma- 
iieiitc. facilitiamo l’accesso 
alla proprietà del contadi¬ 
no, cosi come è sancito nel¬ 
la Costituzione. Noi siamo 
per la piccola jimpriela col¬ 
tivatrice. siamo per dare 
la terra a dii la lavora. 

Si dice oggi — ha rile¬ 
vato Giillo, avviandosi alla 
conclusione — die Segni 
voglia porre la fiducia sulla 
legge. Ciò non ó incostitu¬ 
zionale. ma estremamente 
indicativo: Segni pone la 
fiducia sulla giusta causa 
permanente per vincolare i 
deputati del suo gruppo e 
della coalizione governati¬ 
va; se essi fossero lasciati 
liberi, la giusta causa passe¬ 
rebbe. Ma Segni vuole spe¬ 
rimentare la saldezza della 
formula centrista: e (piesto 
esperimento egli vuole far¬ 
lo sulla pelle dei contadini 
italiani, dei contadini della 
mia Calabria c della sua 
Sardegna! Nel 1950 una lar¬ 
ga maggioranza. formata 
dai comunisti ai democri¬ 
stiani. approvi» proprio un 
progetto Segni, die allora 
conteneva il principio della 
giusta causa e che poi non 
(iiv'cnne operante per la fine 
della legislatura. Perche og¬ 
gi volete spezzare questa 
maggioranza per dei miseri 
giochi politici, per tenere in 
piedi il traballante quadri- 
partito'/ I eomiinisti si bat¬ 
teranno perche ipiesto non 
avvenga, perché la Camera 
non tradisca i contadini ita¬ 
liani. (Vivi applausi a sini¬ 
stra. Congratiilazioni ). 

Subito dopo si è avuto un 
lampante esempio dell’im¬ 
barazzo esistente nel campo 
della maggioranza; nessun 
oratore democristiano, so¬ 
cialdemocratico. repubblica¬ 
no. liberale, intendeva pren¬ 
dere la parola: e. infine, c 
toccato ai democristiano FU¬ 
MAGALLI il farlo. < desi¬ 
gnato all’ullin'.o momento ». 
com’egli stesso ha rilevato 
con evidente irritazione, al¬ 
l'inizio del suo discorso. .An¬ 
cora. egli stesso ha affer- 
jmnto di voler trattare solo 
{alcuni clementi giuridici (c 
{cosi ha fatto) del progetto, 
di cui non i>olcva entrare 
nel mento < perche non di 
mia competenza ». Comun¬ 
que egli si è detto d'accor- 
lio con i principii informa¬ 
tori dflla legge «che sono 
iuuanto di meglio si potesse 
ifare *. 

j Quando si aspettava che 
l'atteggiamento dei vari 
gruppi venisse precisato in 
mollo chiaro da altri ora¬ 
tori, si è visto, invece, che 
la situazione precedente 
permaneva: nessuno inten¬ 
deva iscriversi a parlare. 
jSono perciò intervenuti nel 
dibattito altri due oratori 
comunisti: B.ARDIN’I c B.AR- 
BIERI, i quali non hanm» 
mancato di rilevare il signi¬ 
ficato politico di tanta os.-en- 
za. Bardini ha poi proseguito 
ricordando che la materia 
dei contratti agrari dal 1948 
ad oggi ha subito un allar¬ 
mante fenomeno involutivo: 
incl 1950 la Camera appro¬ 
vava il principio della giu¬ 
sta causa permanente; oggi 
lo ste.ssi» Segni presenta un 
progetto che l’affossa. 

Questo progetto contrad¬ 
dice — come c stato ampia¬ 
mente documentato in diver¬ 
se occasioni — uno dei prin - 
cipii costantemente libaditi 
dal programma politico del¬ 
la democrazia cristiana e ciò 
nonostante che, in ripetuti 
cenvegni e congressi sinda¬ 
cali, svoltisi negli anni scor¬ 
si. mezzadri c coltivatori di¬ 
retti aderenti alla d.c. o a 
organizzazioni sindacali di 
({uesta ispirazione abbiano 


.sottolineato la necessità, per 
il governo, di sostituire alle 
demagogiche promesse una 
politica concreta, diretta a 
rimuovere la crisi in atto 
nelle campagne e a sancite 
irrevocabilmente il principio 
della giusta causa permanen¬ 
te. Ci si trova invece di fron¬ 
te, oggi, un disegno di leggi' 
die nei suoi fondamentali 
aiticoli rivela lo sforzo che 
e stato fatto dal partito di 
maggioranza per ignorare la 
voce dei contadini e per ma¬ 
scherare il fatto che sono 
:;tati tenuti presenti scio gli 
interessi dei grandi agrari, 
l.c condizioni dei contadini 
italiani sono andate peggio¬ 
rando di anno in anno e con 
•'s.«o è andata dei adendo la 
agricoltura nazionale. Oggi, 
1 ugiicoltura italiana «ucupa. 
in campo europeo, uno de' 
po.sti più arretrali per quan¬ 
to concerne l’impieen ilei 
fertilizzanti, ilellc sementi 
.selezionate e dei mezzi mcc- 
camei. La verità e che i di¬ 
ligenti dolla (l.c. luinno ca¬ 
pitolato (li fi onte alle prete¬ 
se reazioiiaiic dei ceti più 
ictriv: della nostra società. 
Es.si hanno cosi irriso alla 
\dlontà di coloro die li haii- 
ia» eletti. Questi» e inaccet- 
lal»ilo: le e()ndizi(»ni indi¬ 
spensabili per allargare il 
mercato, per aprire nuove 
tonti (li lavoro, per ridare 
vitalità all'agrieolturn ilalin- 
iia sono la rottili a della 
grande proprietà Icn icra. 
:iiia giusta reg(»lamentaziou ? 
nei patti agrari, la tnisfor- 
niaz.ionc (lei rapporti ccono- 
iniei e sociali nelle campa¬ 
gne. Non ima \ irgola. percin. 
deve essere toccat:i al vee- 
cliio progetto Segni, fatto 
pn»prii> dalle sinistre. Inde 
deve diic chiaramente — e 
altrettanto devono fare • so¬ 
cialdemocratici — se e dalla 
l)arte d e i contadini o do 
lineila dei padroni. 

Il compagiK» Harl'icri ha 
..volto, dal canto suo. escili • 
snainenle le questioni n- 
riinrdanti la mezzadria, isti¬ 
tuto die (' largamente .ipi»li- 
•ato in Italia e soprattutto 
m Toscana (delle 5 666 fat¬ 
torie esistenti neiritnli:i cen¬ 
trale, ben 4.121 sono in To¬ 
scana). Un numero rili'vantc 
di mezzadrie esiste inoltre in 
Emilia: 50 mila sono quelle 
e.'=istenti nel Veneto Bar- 
Ineri ha tracciato ima dottn- 
rìiala vicenda storica d^lh^ 
sviluppo (Iella agricoltura in 
'l’o.scaiia. dalla sua nascita 
fino ad oggi (da quaiulo, 
cioè, i glandi merc;inti fio¬ 
rentini investirono enormi 
capitali nell'agricoltura): e 
delle lotte che lo sviluppo 
delle (|ue.stionÌ della lena 
portò in quelle terre, la co¬ 
stituzione delle prime leglie. 
i vari coiigrc.ssi e convegni di 
contadini, nei (inali fu po.stn 
in discussione la necessità di 
modifidie dei contr.itti (ri¬ 
parto, stabilità sul fondo, re¬ 
galie, ccc.) e lo ste.sso isti¬ 
tuto della mezzadria. Subi- 
bito dopo la guerra una 
ci-mmissiono della Co.sti- 
tuente riconobbe il regrc.s.so 
nelle campagne condotte a 
mezzadria, dovuto airn.ssen- 
teismo del proprietario e al¬ 
la insiciire//a della perma¬ 
nenza del contadino .sul fon- 
dr,. Ne consiglio non ia .sop¬ 
pressione. ma sostanziali 
modifiche c li e garantissero 
l'attaccamento c la sicurezza 
del contadino al podere. 

Da allora, invece, la situa¬ 
zione nelle nostre campagne 
è andata sempre pcggi(»ran- 
d(»: oggi in To.scaria esiste 
solo un trattore (»gni centi» 
l'ttari di terra: l’inrrcmcnt» 
della meccanizzazione è mi¬ 
nore nelle regioni ove vige 
la mezzadria, risjietti» al 
Nord c al Sud. Il disinteres¬ 
se del padrone e la mancan¬ 
za degli investimenti (mac¬ 
chine. piante, concimi, ca.se, 
ecc. ) c particolarmente in 
(picsti» ultmu» anni» "li enor¬ 
mi danni del gelo. induc(»no 
la famiglia colonica a rcrca- 
rr- un lavoro altrove, special- 
mente per i figli giovani. Ti¬ 
pica a questo pioposit<» la 
situazione della montneiia. 
ove. su 18 comuni studiati, 
nel Mugello, i poderi abban¬ 
donati sono 442. Ma l’esodo 
oggi .si estende dalla monta¬ 
gna al colle c perfino ni pia¬ 
no. })oicbe i contadini non 
lianno possibilità di vita di¬ 
gnitosa. 11 padrone che mi 
tempo osteggiava rinvio lìc: 
figli >lel mc//.idio al lavori- 
fuori del podere, oggi lo in¬ 
coraggia. perche ’ giovani 
.sono i più preparati per con¬ 
testargli gli addebiti arhitra- 
r* e ogni eventuale manche- 
\ olezza. Ben tremila sono, 
(proprio per questi nu-tivi. i 
• oederi abbaniìonati nell.a so- 
ila provincia di Firenze’ 

I«i situazione attuale ri¬ 
chiede perciò seri pn»vvedi- 
mcnti: ma <iucsti de!>l»ono 
.rnd.'ire a favore deir.ngricol- 
tura nel suo in.siemo. e non 
già del proprictarfo, com’è 
invece attn.aln’citc 

L'It.nlia —• ha conclu'^o il 
compagno Barbieri - sconta 
oggi la m.anc.ila rivoluzione 
agraria del Risorgimento. I a 
d ?’'eva compreso che oc¬ 
correva dare una solnzione a 
questo problema c il proget- 
*o pre.sentato nel 1950 da Se¬ 
gni teneva conto di ciò: m? 
ilopo secoli di att<^5a dei con- 
nciini e dece.nni di diiri.ssi- 
me. sanguinose lotte, oggi 
non si presenta ai lax-oratori 
Iella terra una riforma, ben¬ 
sì una controriform.a. che 
tr.adisce la loro attes.a e eh" 
non porta progresso e libertà 
nelle campagne. I contadini 
sripr.Tnno tener conto i: ciò 
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